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L'arresto del mahatma Gandhi e 
mM il discorso di chiusura di Mac 
rale rappresenta per noi l’ultimo 

della Tavola Rotonda; di quel- 
Conferenza. cioè, che tèntò di 

arare per l'immensa India la car- 
NP fondamentale della sua costitu- 

E PPE gono politica. ° 
GLIEB! nuovo, ‘clamoroso «fermo» di 
), le @Ndhi ha aperto ufficialmente le 
\, CLOFI lità» delle masse nazionaliste col 
iti par verno del. Vicerè: il mahatma 
*; erò Sempre in un’ compromesso, 

ipa i fatti sembrano non avergli da- 
_w tal e Il giorne in cui la- 
palle 3 fresa a Folkeston l’eter- 

-laviani n cp che abitualmente errava 
] ue labbra durante il soggior- 
n° londinese, che gli comciliò le sim- 
gg ie dei minatori del Lancashire e 

b accoglienze di Oxford e Cambrid- 

Je, scomparve. 
mg Le dichiarazioni fatte a Parigi.e 

} Italia Illustravano senza troppe 
s°° cenze le ‘intenzioni di Gandhi e 

POPpfi, stor sorvao. 
f «Ritorno alle Indie per ripren- 

nossa (ere la campagna della disubbidien- 
che. ami Civile. Non pagheremo più tas- 
> al suol?» NON lavorerefno più per l'Inghil- 

improp © ano tutto quanto è in- 
d è distrugseremo tutto quello 

Me l'Inghilterra ha imposto alle no- 
re tradizioni». 

(> n Inghilterra si gridò alla «fur- 

zia» di Gandhi e all’incoerenza 
farlo È > dia alla farsa delle capre. 
n Sg arcolaio e dei sandali del ma- 
SA sentifatma e alla debolezza inconcepi 
i gentilifile del Parlamento di Westminster 
o ‘di c@ Dall’altra a Calcutta, a Delhi, a 
n. offer bay, nei centri del nazionali- 
ento aif0 indù si discorre di «op- 
agire 1 *ssione, di «umanità conculcata» 
ta n «Indipendenza» e- mentre ci si 

pe amico degli «oppressori» li si 
Pmbatte col sabotaggio del ‘ loro 

eg omercio: agli energici giri di vi- 
be di Lord Willingdon si risponde 

olla disobbedienza civile e che sì 
ati chefleferisce «morire, mia non piega- 
‘indiris@l@». 
ese] Siamo, adunque, di fronte ad una 
della Mi OPlico alzata di scudi degli estre- 

Gi i del Congresso panindiano de- 
ta a fallire colla semplice mes- 
esecuzione delle ordinanze go- 

Mative, oppure ad un movimento 
n ? idee prima ancora che di violen- 
 Sporadiche e. frammentarie? La 
Javola Rotonda non rappres!enta — 
° dirla cogli inglesi — un primo 
passo verso. :il. riconoscimento dei 

fritti razionali  dell’India? Infine 
ne Cosa vogliono raggiungere Gan- 

Ri e i suoi nazionalisti di Delhi? 
si 
° pa x * * 

È L'Iindia è Un paese che ha una 
qiensione maggiore di metà Euro- 
E. coì suoi 350 milioni di ‘abitanti 
È ddivisi in sette opposte o nemi- 

IL mie, divise da lingue diverse quan- 
ge. Può . differire il russo dallo spa- 

n00. Il movimento di rivendica- 
me politica è partito principal 
“nite dalla maggioranza indù, le 

, esigenze hanno finito per al- 
"Timare i rappresentanti delle mi. 
“Tanze che si sono stretti in una 

— Moalizione, : 
3! delegati della Tavola Rotonda si 

7 i nia divisi il lavoro formando due 
n A Weomitati incaricati rispettivamente 

la prossima costituzione delle 
"i dio e di regolare la questione del- 

> minoranze. Ma non si è tenuto 
gio Sufficiente del rapporto di in- 
prdipendenza che esiste tra il se- 

“Pod problema e ii primo. 
i Lafontaine direhbe che si è messo 

i .Sarro avanti i buoi. 
: Infatti. l'equilibrio che gli ingle- 

i Cercano di mantenere tra le di- 

od 

a 

no “Ise razze indù, dovrebbe pure es- 
A ‘re mantenuto. nella prossima co- 

Uuzione del paese, se vuole avere 
Ma base equa. Ma in qual modo 

che: hantenere Questo equilibrio se, pri- 
ha di allentare le redini del gover- 

°. gli inglesi non si curassero di 
egolare un modus vivendi tra le 
ìzze stabilitesi in India? 
A quella stessa. tavola, attorno 
la Quale erano seduti padroni e 

‘ gRadditi quest'ultimi. sì sono sentiti 
ire: Democrazia, democrazia; è il 
sme che noi possediamo e che voi 
re avete il diritto di reclamare 

(gYer ricercare una maggiore libertà. 
JR! rappresentanti indiani devono a- 

e goduto, a codeste dichiarazioni 
zo) che, dei momenti di inaudite 
MimISMO: se così si parlava loro. 
ome non attendersi sul terreno dei 
SU UNa eguale liberalità di vedu 
9° Magli inglesi dovevano prende- 
® corì una mano quanto avevane 
Orto coll’altra. i 
Lo Statuto dei dominions ché es. 
ì avevano per Un momento fatto 
pparire ‘agli occhi degli indù, do- 
(eva essere accompagnato da, quat- 

salvaguardie che gli toglievano 
siasi sapore di autonomia: fi- 

anze, ‘polizia, esercito, affami e- 
+ privilegi economici, e’ tutto 
deve trascendere qualsiasi nuo- 
costituzione, 

tal modo gli indù si sono di- 
Sento tati I primi a partire furono ì 

Principi indù, affaticati certo dalla 
casistica inglese, ma intimamente 
contenti di non aver nulla: ceduto 

al futuro governo che in India vor- 

rebbe tutto centralizzare, 

Anche i delegati delle minoranze 

se ne partirono, malcontenti, per 

altre ragioni, tanto quanto i. colle- 

ghi della maggioranza, 
Il dissidio è di un’evidenza otti- 

ca: elementare: a Delhi, i membri 

del Congresso panindiano non cre- 

dono alla bontà delle offerte ingle- 

Si e ad una parvenza di costituzio- 

ne che sarebbe un’ingrata docu- 

mentazione della inferiorità. morale 

in cui giacerebbero le possibilità del 
popolo indiano, la loro. psicologia 

ferita si ribella e vogliono che l’ul- 

tima parola sia lasciata alla lotta 

in vista della totale libertà politi 

ca della patria indiana. 

"he 

Il linguaggio dell'Inghilterra vie- 

ne ritorto dai suoi avversarî. 

E° una constatazione dolorosa — 

si dice — il vedere come le relazio- 
ni commerciali con le Indie diventa- 
no ognor più difficili e come la si- 

tuazione ‘puù divenire dolorosa an- 

che per le altre potenze che abbia- 
ho interessi in Asia se il soffio di 
indipendenza degli indù si propa- 
gasse, ad esempio, in Indocina. 

Del resto, noi neghiamo che V’In- 

dia possa organizzarsi in un gran- 

de paese centralizzato, l’India che 

conta una popolazione in cui il 90 
per cento è costituito da illetterati : 

non ci si lamenta forse noi, eurò- 

pei, che il nostro continente con la 

sua ragione, la sua scienza, il suo 

desiderio di cooperazione, non è an- 

Cora riuscito a conseguire la sua 

unità morale? 

Non è' tempo, per l'Inghilterra, 
di ritornare sulla: sua. parola; essa 

che si è macchiata del torto di pro- 

mettere le garanzie politiche‘ \dei 

dominions, divenute paradossali dal 

giorno in cui lo statuto di West 

minster ha accordato iuna libertà 

di fatto ai nostri immensi territori 

d’oltre mare? ? 
Un governo forie — si aggiunge 

— non troverebbe cosa difficile il 

prendere Ie proprie responsabilità. 

Il governò di Londra non ha at- 

teso molto a prendere codeste «sue 

responsabilità» e sono di. appena 
ieri le quattro, draconiane ordi- 
nanze di Lord Willingdon, 

Sarà. la forza però quella che 

arresterà il cammino di ideé nazio- 
nali che hanno guadagnato le elifes 
di quelle’ terre? La storia degli stes- 

sì dominions, della stessa Irlanda 
non è un ammaestramento che do- 

vrebbe fare riflettere e far accogliere 
anche nei fatti ciò che si promette 

a parole? 

Gandbi a chi lo interpellava sul- 
l'avvenire della sua agitazione, ri- 

spondeva, che nè l’esilio nè la pri- 
gionîa potranno far fallire le idee 
che non sono appena di lui o della 

sua generazione, ma «dei giovani». 

‘E la giovane Cina di Sun-Yat-Sen 
conferma, nella realtà, la facile e 

positiva giustezza dell’ottimismo 
gandhista. 
Non è pronta l'India a reggersi 

da sola? Un popolo non potrà mai 
educarsi.al governo e ad autodiri- 
gersi se non comincia, nell’esperien- 
za, ad allenarsi ai doveri del co- 
mando | 

Battute e repliche che non man- 

cano di logica. ‘Come è vero che la 
storia è sempre una maestra impa- 
reggiabile! gica 

interpellato sul suo sogno di una 

India libera, Gandhi ha risposto: 

« Passeranno molti anni prima di 
questa realizzazione, ma vedo l’In- 
dia libera e indipendente in. pace 

icon l’estero, con un'industria pro- 
pria e con un grande traffico, gran- 
di città, uomini e donne laboriosi e 

contenti. ».. 

« La lotta ricomincia, e diverrà 
sempre più aspra. Non mi ribellerei 
s.ll’esilio. Noi. dobbiamo accettare 

ogni dolore e salutare ogni pena 
che ci viene inflitta », 

Nella sua lotta, le sofferenze e le 
aspirazioni di Gandhi non si cir- 

coscrivono al fatto politico dell’In- 
dia e vogliono investire delle. vi- 
suali più ampie. 

La civiltà occidentale ha fatto u- 
na pessima impressione su Gandhi, 
che l’ha trovata troppo materialisti 
ca e artificiosa, soprattutto a ritmo 
troppo affrettato. Secondo il suo pa 
cere, il maggior pericolo per l’uma- 
nità è la macchina: si può imma: 
ginare, egli ha ‘detto; che un giorno 
fa macchina inventata dall'uomo 
«ingoierà» la civiltà umana. 
Ecco il lato tragico che a noi oc- 

cidentale. sfugge talvolta: Gandhi 
vuol costruire una civiltà che sosti 

tuisca quella europea in decadenza 

La difesa dell'Occidente deve a 
dunque fondarsi in un disconosci 
mento delle forze dell'Oriente ovvero 
in una intrinseca ricostruzione e va. 
lutazione dei valori di quelle anti 
che civiltà messe al contatto benefì- 

ce della luce de] cristianesimo? 

«La «difesa» diventa allora un 

magistero ed una illuminazione. 

I cattolici europei questa via, che 

è la sama e la vera, debbono batte 
re per. la generale rifecondazione 

della salute dei popoli. 
SANTE MAGGI 

Un altro missionario 
massacrato nei “Vicariato del sangue,, 

ROMA,.. 5 pom. 
Dal Vicariato dì Ichang, nell’Hupeh, 

ci giunge una accorata relazione sulla 
motite, per mano dei briganti, del. P. 
Paolo Ly, sacerdote indigeno, la sesta 
vittima, nell'ultimo triennio, di quel 
Vicariato che sì denomina. « Vicariato 
del Sangue », tanto numerosi vi sono 
sempre staii gli assassinii di cristiani. 

Il Padre Ly » caduto sul suo campo 
di apostolico J1avoro, dove l'aveva con 
dotto, sprezzante di ogni pericolo. il 
suo întrepìdo amore pei diletti fedeli 
Risiedeva, come Vicario ;oraneo. pel 
Distretto dì Kin-men, nella principale 
cristianità di Keou-hien-kang; bramoso 
di confortare colla parola e coi sasra- 
menti è cristiani della vicina Tchang- 
kia-houì, privi di sacerdoti a cagione 
delle prepotenze comuniste, ci andò, 
în condizioni di relativa sicurezza. 

Stava ascoltando le confessioni, di 
buon mattino, il 15 novembre, allorchè 

quatiro briganti a cavallo, giunti da 
lontana’ regione; ‘irruppero in mezzo 
aù cristiani, strapperono a-forza «il P. 
L., dal confessionale e lo trascinarono 

a Shih-houiskiao, dove to uccisero in- 
sieme ad un cristiano che lo aveva se- 
quito a piedi per portargli soccorso, 

Il Padre contava. 66 anni. ed era sa- 
cerdote dal 1898. Coraggioso zelo, per- 
fetta obbedienza, ‘generosa. carità € 

qrande sempicità, furono sue doti pre- 
clare. Ancora seminarista, nel 1891, di- 
strutta dai pagani la missione, salva- 
tisi a stento è missionari, sprezzante 
della vita riusciva în Ichang a sottrar- 
re alla profanazione è vasi sacri rima- 
sti nell’oratorio. Durante la persecuzio- 
ne del 1898-1899, diimezzo a mille peri- 
coli, fu Vangeto censolatore dei  cri- 
stiani nelle regioni montane. Poi, per 

30 anni, nei luoghi più difficili. con 
zelo ammirabile, si. adoperò alla diffu- 
sione del Regno di Dio Una esistenza 

sì bene spesa, non poteva avere mi- 
gliore corona che la effusione del San: 
que per la Fede. (Fides), 

La reazione dell'India 
all'arresto di Gandhi 

‘LONDRA, 5 pom. 
Sull’arresto avvenuto. ieri di 

Gandhi e di Wallabhai Patel è sul 
loro internamento nelle carceri di 
Jerwada a Poona, tutti i siornali 
hanno larghi commenti. 

Il Daily News, liberale, dice: «A 
leggere alcuni dei’ messaggi di 
Gandhi si dovrebbe supporre che 
le ordinanze per il Bengala fossero 
degli strattacemmi maliziosi per 
offendere l'opinione indiana e. cal- 
pestare Ile libertà indiane. Niente 
di tutto ciò è vero. Quelle ordinan- 
ze sono un procedimento al quale 
il governo ha dovuto ricorrere con 
riluttanza e dopo lungo pensare 
per. proteggere la’ vita dei suoi 
funzionari dai persistenti attacchi 
terroristici. Può essere vero. che 
alcune. delle organizzazioni che 
svolgono questi attacchi non abbia- 
no nulla a che fare con l’organiz- 
zazione di Gandhi e che il’ Congres- 
so, comé corpo costituito, non ab- 
bia. mai formalmente ‘approvato la 
politica degli assassini, ma è anche 
vero che la disapprovazione, espres- 
sa dal Congresso, degli assassini 
stessi, è stata ' straordinariamente 
blanda e che Gandhi medesimo do- 
po il suo ritorno in India non ha 
pronunciato alcun anatema contro 

questo. abbominevole procedimento. 
Il governo perciò non aveva. altro 
da, fare di fronte all’atteggiamento 
di Ghandì. {ol terrorismo in quae 
siasi forma ‘nessun governo  iîngle- 
se può parlamentare». 

La intransigenza del Governo 
L'accettazione. drammatica. . della 

sfida di Gandhi .da parte del go- 
verno e la decisione di usare tutto 
il proprio potere per schiacciare il 
movimento di disobbedienza civile 
anvaiono chiaramente in una di- 
chiarazione ‘autorevole :. pubblicata 
questa sera. Il movimento» ‘di  di- 
sobbedienza civile viene: qualifica- 
to come un tentativo da parte - del 
Congresso di costituirsi a governo 
narallelo e di cercare di traviare 
la massa indiana facendosene lo 
strumento per distruegere la legge 
e l’ordine, ridurre all’impotenza il 
governo dell’India e fare ‘abortire 
la riforma costituzionale e i frutti 
della Conferenza della Tavola Ro- 
tonda. Si dichiara. energicamente 
che. il. soverno verrebbe meno ai 
suoi obblighi se esitasse a dei pron- 
ti e definitivi. provvedimenti contro 
i capì del .movimento . sovversivo. 
Tuttavia il governo, è parimenti 
deciso a non permeftere che questi 
fatti lo allontanino dalla linea del 
progresso politico  dell’India. Il 
governo intende’ di intavolare pron- 
tamente delle trattative. sulla -que- 
stione costituzionale e cercherà di 
assicurarsi a -miesto scono la coo- 
verazione di 6gni cano dell’oninio- 
ne indiana che sia pronto a cnope- 

rare nella discussione dei problemi. 
Secondo i piani della Conferenza 
della. Tavola Rotonda. tre Comita- 
ti partiranno .per .l’India il 15 cor- 
rente. per compiere le necessarie 
inchieste per il completamento del 
piano . costituzionale, mentre ‘un 
Comitato consultivo del quale Gan- 
dhi avrebbe dovuto essere membro, 
sarà creato in India. per esaminare 
eli altri aspetti del problema.  In- 
tanto mentre si ‘sta elaborando un 
organismo costituzionale, ‘il gover- 
no deve senza. esitare fare valere 
ia propria autorità, fare rispettare 
la leogme e mantenere Tordine e a 
questo scopo invoca l'appoggio di 
ogni indiano che desideri salvare 
il suò paese dal tracollo del disor- 
dine e della miseria. 

Il contraccolpo nel Congresso 
Nonostante il tanto strombazzato 

progetto del Congresso di ovviare 
ai danni dell’arresto dei capi con 
la nomina anticipata di chi avreb- 
be dovuto eventualmente sostituir- 
li per assumere la direzione della 
rampagna, l'arresto di Ghandi pa: 
re almeno per il momento che ab: 
bia sconcertato il Congresso il qua- 
le sinora non ha saputo dare alcu- 
na efficace risposta all’atto improv- 
viso e inaspettato del governo, La 
freddezza da parte del pubblico in 
renerale per la.campaona d:lla di- 
sobbedienza civile appare dalla 
scarsa nartecipazione.a una riunio- 
ne in massa che era stata convoca- 

fa per questa sera a Bombay. 
Intanto il riaccendersi 

ta tra il governo e il congresso ha 
prodotto la rottura nelle file del co- 
mitato di ‘azione della conferenza 
musulmana panindiana. Parecchi 
membri si sono dimessi perchè ri- 
tengono che ai musulmani debba es- 
sere permesso di unirsi alla campa- 
gna. del congresso se lo desiderano. 
Successivamente il. comitato ha e- 
spresso il parere che le ordinanze 
del governo per la repressione dei 
disordini nelle province della fron- 
tiera nord occidentale @ i conse- 

della .lot-| 

guenti arresti nol possono che ten- 
dere a scoraggiare i musulmani dal 
cooperare col governo. 

Un comunicato da fonte autoriz- 
zata dice che la politica del gover- 
no consiste nel proseguire il. piano 
di trattative allo. scopo di ottenere 
per l’India nella più grande misura 
un accordo sulle questioni costitu- 
zionali, La cooperazione non ‘com- 
porta una. condiscendenza cieca su 
ciascun atto o su' ciascuna opinione 
del governo dell’india, ma l’ovinio- 
he dovrà manifestarsi con mezzi le- 
gali e non aventi lo. scopo di di- 
struggere il meccanismo del governo 
sul quale sono basate .la sicurezza e 
la tranquillità del paese. Il governo 
von esiterà a prendere la responsa- 
bilità per il mantenimento dell’ordi- 
ne in India, i 

Gli ottimisti — rileva il corrispon- 
dente del «Times» da Delhi — si 
dimostrano dell'opinione che i dis- 
sensi tra i capi, la mancanza di 
fondi, la reazione dei musulmani al- 
l’idea di ‘un predominio degli Indù 
rendano verosimile. una prossima 
resa del Congresso. Le città che de- 
vono essere più sorveglate sono 
Lahore, Amritsarj. Cawnpore, Pe- 
shawar e, naturalmente, Bombay; 
ma in questi luoghi le comunità bri. 
tanniche sono tutte col Vicerò. 

L'EPISCOPATO 
per “L'Avvenire d’ Italia,, 

L’Ecc.mo Vescovo di Fano 
L'Avvenire d’Italia, per meri- 

lo particolarmente ‘di V. S., ha 
ormai conquistato un posto di 
prim'ordine ‘nel giornalismo ve 
lo tiene con valore e competenza 
indiscussa. 7 
Giunga a Lei Sîg. Direttore il © 

mîo plauso pieno, cordialissimo 
unito all’augurio che il suo € 

nostro Giornale possa fare Sem- 
pre più e sempre meglio a fa- 
vore di quella gran causa per 
cui vive e combatte. 

Molti Sacerdoti della mia Dio- 
cesì sono abbonati, così pure è 
laicì cattolici più facoltosi. 
L'Avvenire è letto assidua- 

mente in tutte le Sedi delle no- 
stre Associazioni. Vorrei e farò 
îl possibile perchè crescano. gli 
abbonati e î lettori: 

Il Giornale, così come è fatto 
ora, compie molto bene la sua 
nobile santa missione che è 
mella di difendere e diffondere 
le'werità cattoliche, raddrizzare 
idee non perfettamente Sane, ri- 
battere principi e dottrine er- 
rate, metiere în evidenza la per- 

‘versità di certe teorie morali e 
sociali ehe, nel giornalismo non 
cattolico, trovano la via più spe- 
dita per inquinare le intelligen- 
ze ele coscienze. sviando. così le 
anime dalla verità e dalla one- 
stà. Ho potuto anche constatare 
con soddisfazione, ‘che L°Avve- 
nire, în tutti. gli. avvenimenti 
contemporanej più importanti, 
sa portare il SUo giudizio sere- 
no equilibrato e giusto, mante- 

nendo sempre, anche nelle: po- 
lemiche, un linguaggio. tempe- 
rato e calmo. ; 

Per tutti questi pregi rYacco- 
mando TL’Avvenire: d’Italia. «@ 
huitti i cattolici della mia Diocesi 
nerchè moralmente e material- 
mente lo abbiano a sostenere. 

Con distinti ossequì di V. S. 
IMustrissima + 

Dev.mo 
YA GIUSTINO SANCHINI 

Vescovo di Fano 

L’Ecc.mo Vescovo 
di Acqui. 

Augurando e pregando al va- 
loroso. ‘e benemerito giornale 
L'Avvenire. d’Italia sempre più 
vasto e più fecondo di bene cam- 
no di apostolato per la causa di 
Cristo e. della cristiana civiltà. 
a mezzo del’ presente vaglia 
mando il prezzo di abbonamento 
a tutto il 1982. i 

SR LORENZO DELPONTE 
Vescovo di Acqui 

L’Ecc.mo Vescovo 
di Lucera 

Rinnovo il mio abbonamento 
al, valoroso Avvenire d’Italia 
che in ogni circostanza ha sSa- 
puto mantenere alta la bandie- 
ra di giornale veramente catto- 
lico ed auguro che Clero e popo- 
lo ne jacciano la loro preferita 
lettura giornaliera. veni 

4 GIusEPPE Di GIROLAMO 
Vescovo di Lucera 

Ricorrendo oggi la festa del- 

V’ Epifania, festa di precetto, do- 

mani il giornale non uscirà. 

\rgetolanua Roma 
Gli scopi del viaggio 

J ROMA, 5 pom. 
Il ministro delle Finanze di Ro- 

mania, signor Argetoianu, dopo es 
sere stato ricevuto dal Re, ha. avu- 
to lunghi e cordiali colloquî col Ca- 
po del Governo, a Palazzo. Venezia, 
e con il ministro degli Esteri, on. 
Grandi, a Palazzo Chigi. 

Il ministro degli Esteri, on. Gran- 
di, ha offerto ieri sera in onore del 
ministro romeno delle ‘Finanze, si- 
gnor Argetoianu, al Circolo degli 
Scacchi, una colazione alla. quale 
hanno partecipato anche l’incarica- 
to di ‘affari di Romania a Roma, 
sig. Zanescu; lincaricato di affari 
romeno all’Aja, sig. Zamfirescu;-.i! 
ministro delle Finanze sen. Mosco- 
ni; il sottosegretario agli Esteri, on. 
Fani; il sottosegretario alle Finan- 
ze on, Rosboch; il prefetto Traci, i 
ministri plenipotehziari Gincarelli, 
Guariglia e Taliani, il capo di ga- 
binetto del ministro degli Esteri 
comm. Ghigi; e. l’addetto. militare 
romeno, maggiore Georgeiu; il con- 
sigliere commerciale. romeno; sig. 
Porn; il segretario particolare del 
ministro Argetoianu, sig. Lahova- 
ry; il conte Bonarelli, il comm.. Roc- 
chira. 

Il ministro romeno ad ‘alcuni gior- 
nalisti italiani ha fatto delle dichia- 
razioni sullo. scopo del suo viaggio. 

Ho intrapreso questo viaggio egli 
ha detto peà prendere un breve pe- 
riodo di riposo, ma ho: anche degli 
obbiettivi politici. Il mio scopo. è 
di avere degli scambi di idee con i 
primi ministri dei. principali paesi 
europe, ner sapere come essi ciudi- 
cano l’attuale crisi e come intendo- 
dono risolvere j problemi, che essa 
pone per l’Eropa intera, dato che 
nessuna nazione può pensare a su- 
berarla ed a normalizzare le situa- 
zioni senza l'intesa e la collabora- 
zione delle altre. 
Ho incominciato col venire in T- 

talia, poi andrò in Francia ed in 
Inghilterra. In questi giorni ho a- 
vuto il piacere di incontrarmi col 
Capo del Governo S. E. Mussolini e col Ministro degli Esteri Grandi, 
cor quali .ho avuto delle Junghe con- 
versazioni. Ho canstatato con soddi. 
sfazione la nostra perfetta.  comu- 
nanza di vedute circa la situazione 
europea. 
Ma oltre ai rapporti tra l’Italia e 

la Romania esistono le altre. que. 
Stioni d’Europa e ner questo mi re- cher àanche in altri paesi. Circa î rapporti italo-rumeni il ministro ha 
dichiarato: dal punto di vista, sen- 
timentale non c’è una sola voce di- 
scorde tra i due paesi uniti dalla 
tradizionale fratellanza’ latina. I 
nostri legami spirituali ‘sono così 
intimi..che non c’è davvero bisogrìo 
di rinserrarli ancora di più. 

Dal punto di vista politico i ‘ue 
Paesi possono trarre grandi van- 
taggi dalla intensificazione degli 
scambi commerciali. L’Ttalia e la 
Romania hanno due economie com 
plementari. Noi abbiamo bisogno 
dei vostri tecnici, dei vostri prodot- 
ti industriali, voi d'altra parte. po- 
tete Importare con importanti be- 
nefici le nostre eccedenze ‘agricole. 

Il ministro, esponendo quindi le 
sue impressioni sull’Italia e su Ro- 
ma, dove visse alcuni anni, ha det- 
to che mancando egli dal nostro 
paese da molti anni, ha potuto con- 
statare tutto il cambiamento e gli 
enormi progressi fatti dalla Capi: 
tale. Lasciai una Roma romana, 
trovo ora una Roma italiana. 

Da ultimo, il ministro ha illustra 
to la leove agraria, che egli ha in- 
trodotto recentemente nel suo pae- 
se e diretta a migliorare le condi- 
zioni dei coltivatori che. si trovano 
in condizioni disastrose a causa 
delle imprevedute consesuenze. del- 
la riforma aeraria di alcuni anni 
or sono è della erisi generale. Tl 
Ministro ha infine accennato a con- 
Versazioni, che eoli . ha avuto in 
questi giorni a Roma per la con- 
cessione della costruzione di strade 
e ferrovie, nonchè per la costruzio- 
ne di case a, Bucarest 

Un incidente di portata internazionale 
- a Mukden 

‘SOFIA, db 

Un dispaccio ufficiale giunto al 
Ministero degli esteri conferma la 

notizia di un attacco al console a- 

mericano ad Harbin dichiarando 

che egli fu colpito e leggermente 

ferito da una sentinella gianpone- 

se di Mukden. Se il soldato risul- 

terà interamente. responsabile si 

erede che il governo presenterà le 

scuse formali, ma non è prevista 

alcuna complicazione per l’inciden 
te che viene attribuito a un malin- 
teso linguistico. (Radio Stefani). 

Nanchino chiede la convocazione 

del Consiglio della Società delle Mazioni 
SCIANGAI, 5 

Giunge notizia da Nanchino che 
il Governo cinese ha telegrafato al 
la Società delle Nazioni per doman- 
dare la convocazione immediata del 
Consigilio della Lega a causa della 
occupazione da parte dei giappone- 
si di Chin Chow. i 

, Si apprende inoltre che le Auto- 

rità giapponesi hanno presentate le 

loro scuse per l’attacco di cui è sta- 

to fatto segno il console degli Sta- 

ti Uniti a Harbin. 

Le hasi di una nuova costituzione 

discusse in Portogallo 

LISBONA, 5 pom. 
Il Consiglio dei ministri ha co- 

=iminciato la discussione delle basi di 
una nuova costituzione politica. 

Questa discussione sarà continua- 
ta in ulteriori riunioni e la seconda 
avrà luogo venerdì, (Radio Stef.) 

TORBIDI 

== 

IN SIRIA 

La tragedia d'un ramoscello d'oliva — 
(NOSTRA LETTERA PARTICOLARE) 

GERUSALEMME, gennaio 
(a. d. m.) - JI signor Enrico Pon- 

sot, Alto Commissario francese a 
Beirut, sì è acquistato, fin dagli 
esordi del suo governo, la qualifica 
di «bue muto». 
Non c'è mai stato Verso 

durlo a sbottonarsi un po’. 
Lavora di. buzzo buono, ma di 

parlare non vuol saperne. 
Tace, persuaso che. il silenzio sia 

sempre d’oro, 
Per un diplomatico. la . tattica 

della bocca chiusa può anche esse- 
re un miracolo di strategia. 
Ma dal capo di un’amministra- 

zione mandataria chè tiene in pu- 
gno i destini dì due Stati sembra 
lecito pretendere’ anche qualche di- 
chiarazione che serva per lo meno 
a chiarire. l'atmosfera nei periodi 
în cui sull’orizzonte . si. affacciano 
avvisaglie di tempesta. 

L’ostinato mutismo del sig. Pon- 
sot aveva finito per attirargli criti- 
che .da vari settori. 5 

I suoì partigiani, però, non’ si 
dettero per inteso. e credettero, an- 
zi, dì doverlo incoraggiare a persi- 
stere nel suo laconismo. Per aureo- 
lare ancor di più il suo prestigio, 
lo battezzarono, poi, col. nome di 
Fabius, Cunctator, i classico tem- 
poreggiatore romano. 

In realtà questo appellativo ca- 
ratterizza. assai bene la politica 
dell’Alto Commissario francese a 
Beirut. 
Uomo d’azione, senza tromba ai quattro venti, il signor Ponsot pro- 

cede @ passo di piombo nello svi- 
luppo dei suoi piani destinati: ad 
accelerare l’arrivo del Libazo e 
della Siria ad un grado di maturi. 
tà politica che consenta la sostitu- 
zione del Mandato con una formo. 
la di trattato bilaterale. © 

Alcune settimane fa, di ritorno 
da Parigi, dove i suoì progetti ge. 
nerali erano stati approvati dal 
Quai d'Orsay, si chiuse per alcuni 
giorni in una zona raddoppiata di 
silenzio più ‘impenetrabile della 
Muraglia Cinese. : 

Poì fu un. colpo di scena non 
privo di effetto teatrale che nessu- 

di in- 

no avrebbe mai nemmeno sognato 
di potersi attendere dal signor 
Ponsot. 

Il proclama di Damasco 
Lascià la sua Residenza del Boîs 

des Pins è partì. d'improvviso alla 
volta della capitale della Siria. 

Il segreto era stato mantenuto 
così bene che quando giunse a Da: 
masco, il. Presidente stesso del Go- 
verno non solo non ne. aveva avu- 
to nemmeno il benchè minimo sen- 
tore, ma era così lontano le mille 
miglia dall’aspettarsi un simile av 
venimento che era persino «ssente 
per un po’ di villeggiatura. 

Giunto a Damasco, l'Alto Com- 
missario ruppe. d'un tratto ogni 
indugio e, mettendo sotto i ‘piedi 
la sua proverbiale consegna del 
silenzio, incominciò a parlare. 
Lanciò un proclama al. popolo 

della Siria, annunciando che  in- 
tendeva assumersi egli stesso il go- 
verno diretto del paese per prepa- 
rare, con tutte le garanzie di li- 
bertà di voto, una consultazione 
generale dei cittadini dello Stato. 

Al messaggio fecero seguito il de- 
creto: di nomina di un Consiglio 
Consultivo in cui fossero. rappre- 
sentati tutti î partiti che lo assi- 
sfesse coî suoj lumi nell’ardua im- 
nresa a cui si sobbarcava, e quel- 
lo che fissava la data e le modalità 
delle elezioni nazionali. 

Pochi aiorni dopo il signor Pon- 
sot "prendeva di nuovo la parola 
per tracciare le linee maestre del 
suo lavoro in questa ultima tappa 
che deve sfociare nella conclusione 
di un accordo franco-siriano sullo 
schema di’ quello pattuito fra VIn- 
ghilterra e vIrak. 

L'iniziativa dell'Alto  Commissa- 
rio equivaleva all’offerta simbolica 
del ramoscello d’ulivo intesa a di- 
sarmare gli avversari irreducibili 
della Francia a Damasco. E la sua 
eloquenza tacitiana parve coronata 
di successo. ; 

I patriottardi del blocco nazio- 
nale rinunciavano, infatti, per la 
prima volta, alla loro intransigen- 
za di ostruzionismo sistematico, e 
passando l’acqua paciale sui loro 
ripetuti giuramenti di non collabo- 
rare in nessun modo colla Potenza 
Mandataria, decidevanò, sia pure 
con una cantilena di riserve plato- 
niche, di rispondere anch'essi «pre- 
sente» all'invito di Ponsot e di 
scendere, fanfara in testa. e labari 
al. vento, sul campo di competizio- 
ne del suffragio universale. — 

Davanti ad una simile capitola- 
zione degli «incorruttibili». qualcu- 
no si domandò, in buona fede, se 
Alto Commissario non . avrebbe 
potuto conseguire un eguale trion- 
fo parlando, come ha fatto ora, un 
paio d'anni fa. Ae 

I “martiri. elettorali 
Alla distanza di pochì giotni si 

è, invece, portati a chiedersi. se 
non sarebbe siato meglio che Pon- 
sot avesse continuato ancora a ta- 
cere. 3 

Questo. punto interrogativo si è 
imposto dopo i torbidi di Damasco 
e di Hama, purtroppo, hanno avuto 
un bilancio di otto morti e di cin- 
quanta feriti. 
Il primo scrutinio delle votazioni 

era stato fissato per venti di di- 
cembre. 

La calma regnava. dappertutto, 
a malgrado delle passioni di parte 
rinfocolate dalla propaganda della 
vigilia. : 

D'improvviso, appena iniziate -le 
operazioni di voto, nei due centri 
suaccennati si ebbero» werì assalti 
în massa al locale delle urne. 

I nazionalisti, visto affermarsi 

della vittoria dei loro avversari 
moderati, lanciarono donne e fan- 
ciulli alla riscossa. 

Gettarono la plebaglia contro la 
Polizia, incuranti delle tragiche 
conseguenze di un gesto di tante 
follia. | 

Volevano ad ogni costo creare 

l'incidente. per poi gridare alla 
mancanza di libertà e contestare 
la validità delle elezioni riuscite a 
loro sfavorevoli. 

Per fortuna la forza pubblica 
diede prova di. un sangue fredde 
eccezionale, evitando; così, il peri- 
colo di un massacro dalle propor- 
zioni molto più luttuose. i 
Ma il sangue versato basta a se- 

gnare con un marchio d’infamia 
gli estremisti della Siria. . 

Capì politici che non hanno nem 
meno il coraggio di assumersi di- 
rettamente le responsabilità. delle 
proprie azioni meritano il più fiero 
disprezzo. 

E° vero che sull’arena dei partiti 
sono sempre i cenci della folla che 
vanno per aria. 
Ma non è mai lecito votare impu- 

nemente alla morte povere teste di 
turco per uno sfogo. di passioni 
personali .0 di fazione. 

Senza contare la sinistra rècla- 
me che î disordini di Damasco fa- 
ranno a Ginevra, alla causa dela 
Siria. 
Come sì potrà, . infatti, parlare 

ancora, sulle sponde del Lemano, 
di maturità politica a Damasco se 
non vi sì può nemmeno consultare, 
sotto l'egida della legge, l'opinione 
degli elettori senza provocare at-. 
tentati di violenza della. più bassa 
specie? 

Intanto il secondo scrutinio delle 
votazioni, indetto per il cinque gen- 
natio, è stato rinviato sine die. 
Ma i grattacapi del sig. Ponsot 

non sono, per questo, diventati mi- 
norì E ci sembra quasi che un fol- 
letto mefistofelico. debba  fischiar- 
gli, di questi giorni, all’orecchio, 
“U notissimo. adagio popolare: «Si 
tacuisses, philosophus mansisses ». 

Il latino, anche se zoppica, è così 
chiaro che non ha bisogno di tra- 
duzione. Potremmo, tutt'al’ più, 
aggiungere, chiosando. attenti ai 
mali passi. . 

La giornata. rossa di 
non ci pare in. nessun modo una 
conferma della. pretesa maturità 
politica della Siria... © \ ? 

: Anzi. ci. sembra. dimostri, colla 
‘vis probativa. del sangue, semplice- 
mente. il contrario. 

Damasco 

i sules:i», onto 

Le dimissioni Cel Gov:rno. jagostave 
; ) BELGRADO, 5 

| Alla fine del Consiglio dei ‘mini- 
stri, tenuto ‘nél pomeriggio, il pre- 
sidente del Consiglio generale Giv- 
kevie hapresentato al Sovrano le di- . 
missioni collettive del Gabinetto. Il 
generale Givkovic ha motivato tale 
decisione dichiarando che la missio- 
ve del Governo, costituito dopo la 
promulgazione della Costituzione del 
3 settembre, in vista delle elezioni 
per la rappresentanza generale, è 
ormai terminata. 

L'incertezza del pensiero tel Re 
BELGRADO, 5 pom. 

Questi circoli politici commentano 
variamente le dimissioni del Gabi 
netto Tiwkovic. Ogni previsione sul- 
la soluzione della crisi è prematura 
poichè, come è noto, la politica ju- 
goslava è personalmente diretta dal 
lo stesso. Sovrano. 

Questi -si trova nel suo castello 
di Deninje e fino a questo momente 
corrono voci molto imprecise  ri- 
guardo alle consultazioni avvenute 
ieri sera. 

La versione ufficiale spiega le di- 
missioni col fatto che l'attuale ga- 
binetto fu ‘creato per le elezioni; ed 
essendo ieri terminate quelle per i' 
Senato il suo compito è esaurito. 

(Stefani) 

Un patto di non aggressione 
tra Finlandesi e sovieti 

, . ., HELSINGFORS, 5 pom. 
Dietro invito della Finlandia so- 

no incominciati ad Helsingfors, di 
scussioni riguardanti la. conclusio- 
ne di un patto di non aggressione 
con i soviety. (Radio Stef.) 

ORO E Re pe 
Il governo del Cile 

approva la legge sulla moratoria 
SANTIAGO DEL CILE, 5 pom, 

Il Congresso dopo lunga discussio- 
ne ta apprevata la legge sulla mora- 
toria. Si riferisce che un membro del 
la Camera avrebbe assicurato che il 
Presidente opporrà il suo veto a que 
sta legge e che essa non verrà pro 
mulgata. (Radio Stef.). 

La convocazione de! Par/amente 
di Halsingfors 

HELSINGFORS, 5 nom. 
E’ stato deciso di convocare il par- 

lamento in sessione straordinaria per 
il giorno 19 gennaio allo scopo dî 
prendere provvedimenti legislativi per 
l'abolizione del proibizionismo. (Re 
dio Stef.) 

Frana tragica nella mibiera ci Horten 
BEUTHEYN, 5 pom. 

Una frana si è prodotta ieri sera 
nella miniera di Karten a Zentrum 
ed ha. seppellito 15 minatori. Le 
squadre di salvataggio avevano e- 
stratto un minatore illeso . quando 
sì è verificata una seconda frana 
compromettendo gli sforzi dei sab 
vatori. Finora si ignora }a sorte de 
14. minatori rimasti sepolti. 

(Radio Stefani) 

‘ Dunque, «videant et caveant con | 
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L'AVVENIRE D'ITALIA 6 Gennaio 1932 

LA CHIESA DI FRONTE ALLA REPUBBLICA IN ISPAGNA. 

L'Episcopato rivendica 
‘ i diritti dei cattolici 

“MADRID, È 
La pastorale collettiva emanata 

dall’Episcopato. spagnolo in occa- 
sione del Capodanno, ha prodotto 
in tutto il paese Ja più viva imrres- 
sione, 
. Finora le gerarchie della Chiesa 
in Spagna avevano tenuto, nella 
prima fase di assestamento della 
Repubblica, un atteggiamento di 
paziente attesa. 

Ora l’Episcopato ha ritenuto giun. 
to il momento di rivolgere ‘al po- 
polo, con un solenne documento, 
sereno e fiero, la sua chiara parola 
che precisa ufficialmente la posi 
zione della Chiesa di fronte alla 
Repubblica. 5 

1. I principii ed i precetti costituzio 

nali în materia confessionale risultano 
ispirati ad un criterio settario è rap- 
presentano ‘na negazione di fronte an- 
ch? alle minime esigenze del rispetto 
alla libertà religiosa. 
Non si è tenuto conta della esistenza 

della- chiesa, risolvendo unilateralmen- 
te quelle questioni che toccano proprio 
è suoi interessi. 

Si è commesso poi Verrore di esclu- 
deria dalla vita pubblica e attivà della 
nazione, dalle sur leggi, dalla educa- 
zione della nioventù, dalla stessa so- 
cietà domestica, 
Sono stati così negati alla Chiesa 

quei diritti *‘ostituzionali di cui gode 
ogni cittadino ed ogni associazione in- 
dirizzata ad un fine giusto ed onesto. 

Una vibrata protesta 
2. Di fronte ‘al monopolio che lo sta- 

to esercita nel campo dell’insegnamen- 
to e alla scristiahizzazione della gio- 
ventù non possiamo fare a meno di. 
restare fermi nella difesa dei diritti 
della famiglia, della Chiesa e del po- 
tere civile.. 

Impedire ai genitori dì attendere al- 
l'educazione dei propri figli è violare 
il diritto. naturale, ostacolare e disco- 
noscere il diritto di educare che spetta 

alla Chiesa; >» — infine — attentare al- 
la sua muternità spirituale, Un inqua- 
lificabile. sopruso è stato quello com- 
messo nel negare alla Chiesa il suo po- 
tere giuridico nelle cause matrimo- 
niali. 
Essendo inseparabile, nel matrimo- 

nio cristiano, il contratto nuziale dal 
Sacramento, ogni pretesa del legisla- 
tore n mantenere lo stesso vincolo co- 
niugale dei battezzati, equivale arro- 

garsi il diritto di decidere se una co- 
sa è Sacramento e costituisce una ini- 
qua usurnazione della sovranità spiri 

- tuale della Chiesa. 
La Chiesa deve rivendicare il ricono 

scimento ufficiale della sua competen- 
za accordo ella lenislazione canoni- 
ca e civile e chiedere la soppressione 
del divorzio. 
Rispetto agli ordini religiosi non cre 

diamo che lo Stato spagnolo. voglia di- 
sconoscere le toro benemerenze e li sol. 
fometta ad una legge che sarebbe un 
triste ricordo di legislazioni dispoti- 
che. 
-3. Chi è oggi îl più alto magistrato 

della nazione, proclamò davanti al Par- 
lamento che l’attuale Costituzione non 
rispetta nè la. formula. della democra- 
zia, nè il criferio della libertà, nè i 
dettami della giustizia. 3 

Sia. per tanto, pubblica e notoria la 
forte protesta ‘e riprovazione collettiva 
dell’Eniscopato per Vatientato oiuridi 
co che contro ta Chiesa rappresenta la 

Costituzione promulaota e resti anche 
proclamato il suo diritto inconcuicabile 
di una ridarazione Tenislativa immosta 
dalla qiustizia violata, dalla dinnità 

della Relinione offesa .e dal bene ge- 
nerale della stessa società spagnola, 

Norme ai cattolici 
4. Ci incombe ora il dovere di segna- 

lare ai fedeli quale deve essere lo spi- 
rito ed il carattere del loro atteggia- 
mento.  - 

Ecco le norme: 
1. Perfezionare In coscienza cristiana 

e aumentare la devozione e la obbe- 
dienza al Papa; A questo fine è neces- 
sario che si promuova la solida cono- 
scenza e la più ampia diffusione delle 

Encicliche di Leone XIII e di Pio XI. 
particolarmente di quelle che si rife- 
riscono alla educazione della. gioventù 
al matrimonio cristiano e alla restau- 
razione dell'ordine sociale. 

II. Raddoppiare lo zelo nella difesa 
della fede ‘catinlica, nello stesso tempo 
che della patria. Conseguentemente i 
fedeli porteranno il loro leale contri 
buio di bene alla vita civile e pubblica. 

II. Con la lealtà propria di un cri- 
sttana, { cattolici spagnoli, entro ta le- 
galità, eserciteranno tutti i diritti e do- 
veri del buon cittadino. La accettazio- 
ne del regime non implica in alcun 
modo — seguendo la importantissima 
distinzione fra potere costituito e le- 
gislazione — ia obbedienza alla detta 
legislazione in tutto ciò che è în oppo- 
sizione alle leggi di Dio e della Chie- 
sa. 
IV. E° necessario come fondamento 
di ogni altra azione la maggiore in- 
tensità di vita religiosa personale e col- 
lettiva in chiesa e fuorì di chiesa, nel 
culto esterno come in quello interno. 

V Collaborare alla rivendicazione 
del diritto alla educazione ed alla i- 
struzione che costituisce il punto capi 
tale del programma restauratore detta 
legalità spagnola. E tutto cin in dife 
sa del diritto della famiglia nella edu- 
cazione dei propri figli e di quello del- 
la Chiesa n «ducare religiosamente le 
generazioni che crescono. 

Combattere ! 
VI. Combattere l'insegnamento laico, 

lavorare per te modificazioni delle leg- 
gi. che lo impongono -e în nessuna for- 
ma aiutare quelle istituzioni che alla 
educazione laica si ispirano o diretta- 
mente la promuovono. 

VII. Per i caltolici il valido e legit- 
timo matrimonio è solo quello canonico 
e sacramentale celebrato «in facie Ec- 
clesiae n. 

. Quelli che senza essere uniti în ma- 
trimonio religiosamente e avendo com. 
niute solo le cerimonie civili. osassero 
vivere come coniugi mancherebberi 
gravemente come cattolici e resterebbe 
ro esclusi daoli otti ]jenittimi ecclesia 

stici e privati della senoltiira în terra 
consacrata se prime di morire non 
dessero segni di pentimento. 
VITE 1 cattolici chiameranno ‘in toro 

ciuto tutte te sane energie e useranno 
di tutte le vie giuste e legittime per 
riparare i danni già sofferti e scongin. 
rare quello che sarebbe il più grande 
di tutti. l'oscurarsi e lo spegnarsi de- 
gli spiendori delta fede dei Padri. A 
nessuno è jecito rimanere inattivo e si 
dovrà evitare la falsa prudenza come 

P 

rebbe rimasto q 

la presuntuosa temerarietà. Il giusto 
mezzo della retta azione sarà la fedel- 
ià alla .gerarchia. 

IX. La Chiesa e ta religione sono lon- 
tane, fuori da ogni settarismo politico. 
Il buono e l'onesto di ogni partito po- 
titico, qualunque esso sia, deve essere 

approvato ed appoggiato dai buoni 
cattolici, È 

Lasopposizione a priori è inconcilia- 
bile con l'amore alla Religione ed alla 
Patria. E° dovere ‘imprescindibile per 
i cattolici. ta unione 0 per lo meno la 
Azione pratica comune. 

X I cattolici dovranno astenersi dal- 

la lettura della cattiva stampa, come 
dal favorirne direttamente o indiretta- 
mente il prestigio e la divulgazione; 
Avranno invece in grande stima e 

favoriranno con tutte le loro forze € 
nossibilità i buoni periodici. 

XI. Queste norme dovranno d. tutti 
essere osservate; ma lo dovranno es- 
sere în modo speciale dai religiosi, 
sacerdoti e da quanti con la penna 0 
la parola dirigono 0 agiscono sulla co- 
scienza dei cattolici in questi momenti 
così delicati per la vita della chiesa în 

Ispagna. + 
Dopo di queste nostre collettive di- 

chiarazioni nessuno potrà ‘con fonda- 
mento negare quella che potremmo 

jun morto e 12 feriti. Dalla procla» 

chiamare la perfetta ortodossi. civile 
dei propositi. ed. orientamenti della 
Chiesa, che non guarda: solo egoistica- 
mente ai suoj interessi spirituali, ma 
anche ‘all’utilità pubblisa per il mag- 
gior bene e prosperità della nazione. 1 
cattolici devono mantersì fermi nella 
fede, costanti nella carità, perseveran- 
do che la chiesa vince il male con il 
vene, risponde alle iniquità con la giu- 
stizia, all’oliraggio con la mitezza, ai 
maltrattamenti con i benéfici. 

Nuovi conflitti sanguinosi 
MADRID, 5, 

. Melquiades Alvares, ‘capo del 
gruppo liberale democratico, ha 
pronunciato un notevole. discorso 
per l’inizio della campagna per la 
riorganizzazione del partito  riaf- 
fermando che è necessario il con- 
solidamento della, repubblica e ap- 
pellandosi alle forze che per circo- 
stanze speciali si sono tenute ap- 
partate. Lo Stato, egli ha detto, 
deve essere neutro e laico. L’orato- 
Te ha criticato la soluzione data 
dalle Cortes al problema religioso, 
dichiarando che. appena. elaborata 
la carta fondamentale il compito 
delle Cortes“era esaurito e quindi 
st esigeva il loro scioglimento. Al- 
‘vares ha offerto il suo concorso a 
Lernoux ritenuto l’unico capo su 
cui riposano le speranze delli mag 
gioranza del paese: A Epila in’ pro- 
ivincia. di Saragozza, sono avvenuti 
conflitti sanguinosi. Si deplorano 

mazione della repubblica a oggi si 
sono avuti più di 600 morti. (Radio 
Stefani) 

Dalla Città del Vaticano 
Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 5 pom. 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: 
il Card. Lepicier, Prefetto della 

Congregazione dei Religiosi; 
S. E. il Principe Chigi Albani del- 

la Rovere, Gran Maestro del Sacro 
Militare Ordine di Malta con il Con- 
siglio; 

Mons. Monterisi, Arcivescovo di 
Salerno e amministratore apostolico 
di Acerno. 
Ha pure ricevuto il Comm, Fran- 

cesco Anglin che era accompagnato 
dall’incaricato di affari di Gran 
Brettagna Sig. Ogilvie Forbes. 

Mons. Rettore 
del Collegio belga 

Il Papa ha ricevuto mons. Joliet, 
Rettore del Collegio Belga, che gli 
ha poi presentato gli alunni del 
Collegio Stesso. 

Il Papa dopo averli ammessi al 
bacio della mano ha rivolto loro 
parole di augurio e di compiaci- 
mento benedicendoli insieme alle 
loro famiglie e a tutto il Belgio, 

{l Card. Segura nel Palazzo 
del Santo Ufficio 

Il Cardinale Secura V Seer- ora 
ospite presso. il conte. S. Pedro, 
prenderà alloggio nel palazzo del 
Santo. Ufficio, < sab 

Le visite 
del ministro Argetojanu. 

Argetoianu che trovasi, com'è no- 
to, in Roma con la signora, ha vo- 
luto che la primas-visita del suo sog- 
giorno romano si compiesse alla 
Basilica di San Pietro ‘dove infatti 
si recò pochi minuti 
arrivo. 
| Lo accompagnavano la consorte, 
il segretario particolare ed il si- 
gnor Zanfiresco. Dopo la visita so- 
stò per qualche tempo ad ammira- 
re l'interno della Città del Vatica- 
no ed i nuovi lavori. Quindi fece 
ritorno all'albergo, 
Stamattina alle 10.15 S. E. il mi- 

nistro Argetoianu con .la consorte 
e S. E. il Ministro plenipotenziario 
Comnènè. con la consorte, si sono 
recati in Vaticano per. visitare. i 
musei e le gallerie pontificie. Sono 
stati ricevuti dal direttore generale 
comm, Nogara, che ha accompa- 
gnato .gli illustri personassi.. nel 
museo di scultura, alla biblioteca, 
nell’appartamento Borgia, alle stan. 
ze di Raffaello e nella Cappella. Si- 
stina, - [mec 

S. E. il Ministro Argetoianu*e la 
sua consorte si tratterranno ancora 
qualche tempo ed in uno dei pros. 
simi giorni saranno ricevuti in pri- 

ranno quindi visita al Cardinale 
Segretario di Stato di Sua Santità. 

Il Presidente della Lituania 
ai funerali di mons. Faidutt: 

La salma di mons. Faidutti, già 
Incaricato d’affari 
morto testè in una clinica di Koe- 
nisberg, è stata trasportata e tumu- 
lata nelta Cattedrale di Kaunas. 
Ai funerali è intervenuto il' Presi: 
dente della Repubblica. 

L’inchiesta per il crollo 
nella. Biblioteca Vaticana 

La Commissione tecnica per il 
crollo della biblioteca vaticana pro- 
segue i suoi lavori, 
Stamani i 

to un nuovo sopraluogo ed hanno 
incominciato ad interrogare gli 0- 
perai addetti ai lavori nel corso dei 
quali il crollo è avvenuto. 
L’impalcatura nel luogo del crol- 

lo è ‘ultimata e già è a posto l’in- 
telaiatura del tetto provvisorio. 

L’altra sera gli ingegneri Nomo 
e Castelli, il conte Franco Ratti-e 
mons, Tisseratt, hanno proceduto 
alla verifica di alcuni locali tra cui 
la Cappella Sistina, le sale Ducale 
e Regia ecc. 

Il Santo Padre ringrazia 

vaticana sono giunti da ogni parte 
telesrammi di rammarico . inviati 
da biblioteche, istituti di cultura e 
studiosi. Anche il Corpo diplomati; 
co, che ha seguìto con. viva premu- 
ra gli accertamenti’ dei dann. 
voluto manifestare in maniera tan- 
gibile la propria simpatia verso la 
grande. istituzione, Tl. Santo Padre. 
facendo pervenire le sue espressioni 
di gratitudine, ha assicurato, che 
nella Biblioteca ben presto non sa- 

uasi traccia del ‘si- 
nistro subìto. a: 

La ripresa delle conferenze 
di Padre Garagnani 

Giovedì ‘7 corrente alle ore 19 nel 
l’aula Magna della Pontificia Uni- 
versità Gregoriana in Piazza della 
Pilotta il Padre Agostino Garagna- 
ni riprenderà il corso delle sue con 
ferenze settimanali di apologia del- 
ia. religione per soli uomini svol- 
gendo il tema «La Provvidenza di- 
vina nella vita dell'uomo».  L’in- 
gresso è libero a tutti. 

it nuovo quotif'ano cattolico parigino 

l’“Aube,, 
è PARIGI, 5 

La Vie Catholique nel suo ultimo 
numero dava notizia della prossima 
pubblicazione di un. nuovo quoti- 
diano ‘cattolico in Francia: 1V’Aube: 
‘L’articolo di presentazione del 

giornale settimanale della rue Ga- 
rancière è firmato dal direttore si: 
gnor Francisque Gay, e dal sig. Ga- 
ston Tessier, segretario generale| 
dei Sindacati cristiani. i 

che nei circoli politici si manifesti 
una certa inquietudine per la pos- 
sibilità di 
nell’apertura della conferenza per 
le riparazioni. 

della conferenza per le riparazioni 
e che per. conseguenza ‘anche le con- 
clusioni di. quest’ultima dovrebbero 

L’ incontro. Lava'!-Ma 

La Conferenza delle riparazioni 
Nuovi colloqui a Londra 

LONDRA, 5 
Mentre tutti i governi interpellati 

hanno già risposto al Governo bri- 
tannico di accettare la data del 18 
gennaio , per. l’inizio. della. conferen- 
za, la Francia, pure accettando la 
sede «di Losanna, non è ancora ben 
decisa sulla data. Pare che il Go- 
verno. francese. non” voglia impe- 
gnarsi al riguardo, fino a quando 

il comitato dei banchieri a Berlino 
non: avrà raggiunto ‘le sue cGnclu- 
SIONI, " | 

Nei circoli ufficiali inglesi si am- 
mette chela notizia? di un preteso 
accordo preliminare‘ anglo-francese 
non ha: alcun fondamento di verità. 
Si dice’ anzi che ‘prima della fine 
della settimana il Gòverno britanni- 
co non- avrà: ancora: romnlatato. il 
suo programma. Come è stato ri- 
petutamente detto. il Governo di 
Londra mira ad um-assetto più o 
meno definitivo delle riparazioni. 
ma il recente atteggiamento del 
Congresso. americang preélude' ogni 
accordo ‘in questo senso. Cionono- 

stante, si continua a sostenere che 
il progetto di una moratoria di un 
anno non basterebhe, poichè in que- 
sto caso il Gabinetto Briining non 
potrebbe resistere alla pressione de- 
gli hitleriani. 

Negli ambienti responsabili ingle- 
si si afferma autorevolmente . che 
sola iniziativa. possibile, sarebbe 
quella di. dedicare i. pochi. giorni 
che corrono tra il 18 gennaio ed il 
2 febbraio, ad estendere la ‘presente 
moratoria . che scade in luglio, in 
modo. da evitare uria, crisi alla Ger- 
mania ..e per riprendere le trattati- 
ve diplomatiche, mediante una con- 
ferenza od in altra maniera dopo 
la fine della conferenza del disar- 
mo, ii si 

La presenza a Londra di Berthe- 
lot, segretario generale del. Quai 
d'Orsay, ‘ha dato Ja stura a molte 
congetture sugli scopi del suo viag- 
gio. Egli è ospite dell’Ambasciatore 
francese ed nfficialmente si dice che 
la. sua visita. sia in relazione con 
l’apertura della grande esposizione 

d’arte franicese alla lReale. Accademia. 

A Londra si è inquieti 
LONDRA, 5 

L’Agenzia Reuter crede sapere 

un. ritardo di 2 giorni 

Sî osserva in proposito che, Se 
così fosse, la conferenza per il di- 
sarmo dovrebbe essere ritardata, 
oppure iniziata. prima della fine 

essere ritardate. (Stefani) 

e Bonali 
PARIGI, 5 

Il ministro romeno delle finanzel 

dopo ‘il ‘suol 

vata udienza dal Santo Padre e fa-| 

in. Litnania;| 

commissari hanno fat-| 

In seguito al crollo nella Biblioteca | 

‘diano ‘cattolico della sera; 

giorni. dell’anno. .La sua. vita ulte- 

ria che per allora si sarà potuto 
assicurare, 
Naturalmente i ..criteri 

no gli stessi della Vie Catholique. 
Ai colleghi «ed amici di Parigi che 

si sforzano tanto lodevolmente ad 
‘allargare l’infiuenza. del pensiero 
cattolico nelle. correnti francesi, il 
nostro fraterno, cordialissimo augù- 
rio. 

i La nuova generazione cattolica 

“I Cahiers de Vigile, 
PARIGI, 5. 

Sono usciti i « Cahiers de vigile » 
la nuova pubblicazione francese di 
cui s’occupano Charles du Bos, 
Francois Mauriac, e ne è anima i- 
spiratricé il Sac. Jean-Pierre Alher- 
mann. E° la rivista: della nuova ge- 
nerazione cattolica francese, Vi col- 
laborano Paul Claudel, Jacques et 
Raissa Maritain, Camille Mayran, 
Mauriac, Gabriel Marcel, J-K Che- 
sterton, Price Vladimir Ghika., Hen- 
ri Bremond, Renè Schwob, Mme T- 
sabelle Rivière, Paul Jamot, Rolan- 
Manuel, Francois Fosca, Etienne 
Gilsoti, Jacques Copeau, Henri Ghè- 
on, Romano Guardini, Luis Massi- 
gnon, V. Ivariov, Andrè George etc. 

I capi afii det Goverm ustrlfn 
Ù | LONDRA, 5 
$ Tl sig. Lyons, capo del partito 
‘unite, che. la consultazione popola- 
re ha. portato alla testa del soverno 
australiano, è un cattolico, figlio di 
irlandesi. emigrati in Tasmania; 
gran parte dei suoi studi egli li ha 
compiuti in collegi cattolici, 

Il. predecessore di Lyons, Scullin, 
icapo del governo laburista, era pu- 
re cattolico, di origine irlandese. 
(Ciò prova una volta di più, che non 
vi sono opposizioni tra le opinioni 
del Partito. laburista e le. convin- 
zioni religiose cattoliche, così come 
l’ha precisato con la sua alta auto- 
rità, il Card: Bourne, nel suo di- 
scorso di. Edimburgo. 

Costruzione di nuove chiese a Parigi 
PARIGI, 5 pom. 

'. Il comitato diocesano di soccorso 
ha indirizzato ai fedeli un appello 
lin favore dei: disoccupati. Il comi- 
tato ricorda che il cardinale -Verdier 
iha.deciso la costruzione di nuove 

chiese nei dintorni di. Parigi per 
dar lavoro ai disoccupati e domanda 
ai fedeli di aiutare il comitato nel 
sompimento di* questa opera. 

La soppressione dei guaragni straordinari 
. in Austria 

e VIENNA, 5 pom. 
i Il Governo ha presentato alla as- 
‘semblea nazionale un progetto di 
‘legge riguardante la soppressione 

‘dei guadagni’ straordinari e ciò 
all'intento di mitigare la disoccu- 
pazione. Il progetto vieta a tutti i 

‘|funzionari pubblici di assumere de- 
gli. impegni di lavoro che ‘non 
‘riguardino strettamente il loro uf- 
ficio. Tale progetto rimarrà tempo- 
raneamente in vigore fino a tutto 
il 1932 ma. previo parere della 
commissione . centrale parlamen- 
tare potrà essere prolungato  ulte- 
riormente. i i 

Come è noto la Croix è il quoti- 
l’Aube 

sarebbe col 10 febbraio prossimo il 
confratello ‘del mattino, L’Aube wu 
scirà in esperimento per i primi 100 

riore dipenderà dalla base finanzia- 

ispiratori 
della rotta del nuovo quotidiano so- 

-|[ca: via Spagna; ‘Africa Occidentale ed 

Una nota ufficiosa dice che nul- 
la è stato ancor deciso nell’entou- 
tage di Laval circa l’incontro tra 
Laval e. Mac Donald,.. annunziato 
dai. giornali inglesi, E° certo che, 
se il colloquio deve avvenire, esso 
avrebbe luogo soltanto dopo .un 
nuovo incontro: dei rappresentanti 
delle -tesorerie  iaglesi e francesi. 
Prima di .recarsi. a Losanna - i. 2 
presidenti del consiglio. giudiche- 
Pia se. debbono. prendere .accor- 

Ì, 
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L'avventuroso viaggio di tre lettoni 
vox. ALONDRA, 5 pom. 

Gli estoni Atho Walter e suo fratel. 
lo Yarillo nonchè con ‘un altro lettone 
con ‘tire compagni ‘hanno lasciato Go- 
sport per un ‘avventuroso viaggio, I 
due primi in battello diretti in Ameri- 

Indie Occidentali. 1 due fratelli Walter 
sono sulla golatta «Atho» lunga 7 me- 
ti con la quale Atho Walter ha già 

attraversato ‘e riattraversato VAtlantico 
lo scorso anno, Glivaltri sono su di un 
«cutter», l’«Enterprise» di dieci metri. 

L’ex Kedivè Abbas Hilm 
si rifugia in Istambul 

GERUSALEMME, 5. pom. 
L’ex Kedivè Abbas Hilmi che ha 

soggiornato in Palestina è partito 
per Istambul via: Siria, Si: crede di 
sapere che. le ‘autorità francesi lo 
abbiano autorizzato ad attraversare 
la, Siria, ma. gli abbiano vietato di 
fermarsi. (Radio Stef.) te 

La sosta. del ,Gen. Ba!ho 
ad A!geri 

‘ (ALGERI, 5 matt. 
Il piroscafo «Esperia» è qui giunto 

alle ore ‘17 ed ha atraccato alla banchi- 
na, mentre il forte Htuonava le - salve 

regolamentari, Sono subito saliti a 
bordo il Console d’Italia Magistrati e 
le autorità civili e militari francesi, 
che . hanno ‘ossequiato l’on, Balbo. 
Quindi il generale Palbo, seguito dal 
suo Stato Maggiore, dalle autorità € 
dagli atlantici è sceso a tetra dove un 
battaglione algerino con musica e ban- 
diera ha reso gli onori. 7 
Lasciato il. porto, S. E. accompagna- 

t dal seguito, si è recato al Palazzo 
d'estate per rendere omaggio al Gover- 
natore. Essendo il Governatore assente 
per ragioni di servizio, S. E, Balbo è 
stato ricevuto dal segretario generale 
Peyroutoy, che gli ha rivolto un cor- 
dialissimo benvenuto al quale Palbo 
ha risposto ringraziando. } 
Successivamente l’on. Balbo ha la- 

sciato il palazzo e si è recato alla Ca- 
sa degli italiani dove ‘doveva svolgersi 
la Befana fascista, La magnifica sede 
della colonia italiana era gremita di 
italiani. Accolto dal canto degli inni 
nazionali, S. E. Balbo ha preso posto 
sul palcoscenico, circondato dal segui- 
to, dagli Atlantici, dal Segretario del 
Fascio, dai combattenti, dalle notabili. 
tà della colonia e dall’Arcivescovo di 
Algeri, che ha voluto partecipare. alla 
cerimonia. . Il Console’ generale Magi. 
strati ha pronunciato ‘un discorso di 
saluto che si è concluso tra le accla- 
mazioni. Dopo la risposta di S. E. 

a S, E. Mussolini fra entusiastiche ac- 
clamazioni, la signora, Balbo ha pro- 
ceduto alla distribuzione dei doni del- 
la Befana' fascista, © 7 i 
Haxpoi avuto luogo’ un ricevimento 

offerta .dall’Aero Club algerino, al qua- 
le sono intervenuti tutti i piloti della 
colonia è molte autorità civili e mili- 
tari, Hanno porto un fervido saluto a 
S. E, Balbo ‘il Presidente dell’Aerco 
Club, il Prefetto della città e il noto 
pilota e scrittore comandante ‘Weiss, 
che ha. espresso con un alato discorso 
la sua ammirazione ber il volo iran- 
satlantico dei-piloti ‘italiani. S. E. Bal. 
bo ha risposto con un discorso viva-| 
mente acclamato. i 

stati denunciati all'autorità  compe- 
tente. 1 e ; 

CO & ° 

Giovani! 

Balbo che ha inneggiato alla Patria el 

Norme GiS.E, Sfarace per il tesseramento 
al P. N. F. 

ROMA, 5 pom. 
Il Segretario del Partito ha dira- 

mato oggi ai segretari le istruzioni 
relative al tesseramento. e alle nuo- 
ve ‘iscrizioni. al: Partito nazionale 
fascista e all’organizzazione dei Fa- 
sci. giovanili, 

Per quanto riguarda il nuovo' tes- 
seramento, già fissato per il 31 cor- 
rente, l’on. Starace ha disposto che 
esso, sia prorogato fino al 23 mar- 
ze, giacchè il termine prima fissato 
non sarebbe stato sufficiente alle 
normali, indispensabili operazioni 
ci rinnovo. 
Con l’occasione, l’on. Starace ha 

precisato ai segretari federali che 
la riapertura delle nuove iscrizioni 
al Partito stabilita da un deliberato 
del Gran Consiglio.:per il 1932 deve 
essere intesa a datare dal 29 otto- 
bre. In questo periodo di tempo le 
singole Federazioni provinciali sono 
però autorizzate a raccogliere le do- 
mande e a iniziare la prima rigorao- 
sa selezione. gi 

Sull’organizzazione dei Giovani 
fascisti, dopo ‘avere disposto che. o- 
gni gruppo provinciale di Giovani 
fascisti sia formato di unità. deno- 
minate squadre, l’on. Starace ha 
precisato che d’ora in avanti il co- 
mandante provinciale si chiamerà 
comandante in seconda dei Fasci 
giovanili. di combattimento; l’aiu- 
tante ‘provinciale si chiamerà aiu- 
tante in prima dei F.G.C. e l’aiu- 

| Gonfro dal 
Stitichezza 

tiva per la cura della stitichezza, 
è nota e raccomandata da 50 anni 
dai:più Illustri Maestri delle Scien- 
ze Mediche di tutto il mondo civi- 

cura, unisce la massima tollerabi- 
lità. Si calcola che le prescrizioni 
giornaliere superino® le 100 mila 
soltanto in Europa. 

La dolce EUCHESSINA è un rin- 
frescante e purgante leggero, gra- 
devole, non produce mai irritazio- 
ni, ma'disinfetta l’intestino, alleg- 
gerisce l’organismo e decongestio- 
na i visceri, fugando anche le emi- 
cranie dovute a cattive digestioni. 

lo specifico più raccomandato è la 
dolce EUCHESSINA, rinfrescante 
e purgante gradevole, che facilita 
la digestione, educa l’intestino a 
smaltire regolarmente il suo con- 
tenuto, elimina gli ingorghi del fe- 
gato, rinfresca, svelena, purifica ! 

Nelle vostre. relazioni d'affari riferitevi 

sempre all’ “Avvenire d'Italia,, 

La efficacia del principio attivo 
della dolce EUCHESSINA purga- 

Per i Vostri bambini e per Voi,ll 

le, perchè all’azione costante, ei-I; 

A; 
Quell’ar 

nÉs. Agosti 
PURGATEVI, RINFRESCATEVI, RIPULITE L'INTE 
con questo DOLCE SCIROPPO purgativo deput 
a base di ERBE e RADICI MEDICINALI, del Labor 
Farmaceutico della Chiesa S. Agostino in Gei 
Scioglie la stitichezza più ostinata, catari, em 
acidi urici, congestioni, influenza. L. 4,40 ilfl 

SGIROPP 

Per le Scuole di Gatschis 
Elegantissimo 3} 

DIPLOMA no 
Attestato di licenze dell’obbl&ti semp 
go di frequentare la dottri la fes 

Gristiana, in quadricromia € 

5 artistiche immagini; for 

to 35x25 su carta pattinata 

copie L. 7,59 - N. 100 copi 
L. 65 - Porto franco 

Rivolgersi a 

LIBRERIA S. CUORE: dora 
(Udine) SEDEGLIANO È collegi 

tante di Fascio si chiamerà aiutan- 
te in seconda dei F.G.C. 

E' stata ‘tolta la incompatibilità 
fra la carica di segretario federale 
e comandante in seconda, il che ‘pe- 
rò non significa che debbano essere 
sostituiti gli attuali comandanti injJi 
seconda con i segretari federali injb 
carica. 

La nomina dei comandanti 
Fasci per disposizione del Segreta 
rio del Partito d’ora in avanti rien 
tra nella competenza dei comandan 

ti in seconda, previo parere del' se 
gretario federale. 

cordo con l’Ente nazionale 
cooperazione, .i 
nella sostituzione. dei 

quadri dei dirigenti stessì. 

I danneggiati del fallimento 
' della Banca di. Milano 

MILANO, 5 matt. 
‘A. proposito delle informazioni ‘già 

vanni Manzoni e un suo figlio, il cu- 
ratore del fallimento ha presentato 
quest’osgi le prime suc conclusioni al 
l'autorità giudiziaria. Da esse, mentre 
risulta confermata la cifra ingente dei] 
danni procurati dal fallimento della 
Banca, si apprende che i danneggiati 

Milano e 2552 in altre città d’Italia. 
‘Soltanto: una contessa torinese ha: a- 

dei|t! 

Il Segretario del Partito ha, infi-|é 
ne, fatto presenti ai segretari fede-|j 
rali i criterî che devono essere a-jg 
dottati in merito alle nomine dei di-|i 
rigenti degli enti cooperativi. In ac-|g 

della |j 
segretari. federalijS 

dirigenti di|$ 
cooperative dovranno sempre. tener|} 
presente che ogni movimento deve]|g 
apportare all’organizzazione un rea-|i 
le, indiscutibile. miglioramento deilf 

riferite a suo tempo sul fallimento del-|[B! % 
la: Banca di. Milano, per il quale CODICI 

è noto è stato arrestato il.comm. Gio-|= 

sono stati 2651 soltanto nella città di pugile ed 
.|ore 10-11 

liquore -fonico-amaro, poco alcoolico, comf 
, si 

posto esclusivamente di erbe aromatiché 

CHINOL .. Padova 

Inviare vaglia di L. 22 allo Stabilimentd 

".avarie RISPEDIAMO. GRA 
In caso di rotture od alt 

CLINICA VELLE MALATTIE 

NERVOSE e MENTALI 
R. Università di Bologna P.zza Saragozza 
Dirett. Prof. CARL CENI In reparti 
nettamente separati sì ricoverano diretta. 
mente malati nervosi e psicopatici, gratui. 

a pagamento. Consultazioni 
cure gratuite pei poveri, tutti 3 giorni 

Telefono 25-542. 

‘vuto “un: danno : per 2.400.000; ‘risulta i. | 
noltre che i privati danneggiati sono 
stati 1956; sacerdoti 1934, medici 1121, 
ragionieri 1321, avvocati 186, notai. 93 
ed altre persone. Ù 

. Risulta inoltre che il comm. Manzo: 
ni vantava un credito di 10.000.000 col 
Governo ‘italiano e questo suo millan. 
tato credito gli aveva facilitato gran- 
demente le operazioni che stava svol. 

@spedale B. Mussolini « Bologna 
dalle 9 alle 19 meno giovedì e domenica 

Direttore Comm. Dott. A- ROVERSÌ 
Consulente delle Case di Cora: VILLA VERDE è POLICLINICA 

gendo. i 

Ceoperla di verle distiler'e clandstiv? 
in Lombardia. 

à VARESE, 5 matt. 
L'Ufficio tecnico della finanza di Co- 

mo, nella cui circoscrizione rientrano 
pure le provincie di Sondrio e di Va- 
rese ha scoperto varie distillerie clan: 
destine \e cioè due in provinc.1 di Co- 
mo e cinque in provincia di Varese, 

M F. MORANDI 
BOCCA e dei DENTI 
Via Altabella N. 15 p.p. tel. 23-44 

Ogni giorno feriale 9-12, 14,30 18,30 
al martedì, giovedì, venerdì mattina 
esclusivamente | per appuntamenti. 

identificando anche tutti i luoghi di 
fabbricazione e sequestrando apparec- 
chi di distillazione, materie prime e 
prodotti. L'ammontare dei diritti do- 
vuti all’erario e delle multe. anplica- 
bili supera il milione. I frodatori sono]! 

Qual-è la vostra rivista di For-: 

mazione e di cultura P? ; 

"CAPPOCCIO 
‘mensile diretto da 
RAIMONDO MANZINI "” 

Vi collaborano: 
Don Giovanni Rossi 
Camillo Corsanego 
Augusto Baroni 
Icilio Felici 

Dott. Comm. ORESTE BONAZZI 
Primario Ospedale Provinciale Bologna 

MALATTIE MENTALI e NERVOSE 
Via Barberia 20, Bologna . Tel. 23-94 

Consultazioni dalle ore 13 alle 15 

I 

PUBBLICITÀ”: BCONONICA 
Questi avvisi si ricevono per la zona di 

UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti $ giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, 
— per fuori Bolcgna agli UFFICI DI PUB. 
BLICITA' «DELL’ AVVENIRE D' ITALIA» 
Bologna, Via Mentana 4 e a Milano ta Fia 
Bonaventura Cavalieri 

Chi non intenae aare ti proprio tnawiz 
to nell’avviso può servirsi delle cassette di 
Pasapno «della Unione di Pubblictià, diritto 
fisso L. 
delle Cassette di Recapito presso ali Uffici 
‘di Pubbicità del ciornale 
:_ Possono essere invia per posta accompa 
gnatî dall'importo corrispondente. Aggiun 
gere al costo dell'inserzione la tassa gover. 
nativa dell’1.55 per cento dell'ammontare 
dell'avviso col minimo di cent. 30 per pub. 
iblicazione e cent. 2% per ogni gruppo di tre 

8, valevole per 10 giorni, oppure 

Inserzioni per tassa in favore delle Casse 
di Previdenza dei Giornalisti. 

Lo Offerte Indirizzato alle cassette 
non possono venire recapitate a mano 
ma debbono a morma di leggo. essere 
affrancate e snedite ner bosta 

P. Mariano Cotdovani 
Egidio Cabianca 

‘Affitti. Appartamenti Locali 
Cent. 4) per parola. minimo 10 parole 

t| 
Bologna e Provincia presso gli uffici della |ì 

Raggi XoCHFea RADIUM 
;(|Radiodiagnostica e terapia lisica 

& st. legavo il 

pei ' )\ i sa VI regi 

: LIBRERIA Via Romae pen 
_ EDITRICE - Mbbificui app 

MiCSI vd 

CATECHISM 
EX DECRETO 

S. CONC. TRID. 

AD PAROCOÌ 
mbre nel] 

Nuova nitidissima  edizio® si face 

con postille e indici analiti@fche ja 
mia ris 

a1. dell 
_Fgne mi 

eISO Sér; 
uUocare , 
Ile gino 

tristem 

—__ 

Lire 13, 
4 di me 

= fettorio 
uno dei 

NOVITA' Psignific 
Mons. GIUSEPPE PETRONE: pdc ti 

Vescovo di Pozzuoli 
erfino le 
’&glorno 

no most UN DECENNIO DI E°ISCOPA 
TO, ora e; 

PROSE PASTORAM&:isezza. "ee bdio dell 
E° un. volame interessantissimo © canc I: 

;. il contenuto dottrinale e per la. fol ‘ ella 
' letterariamente eletta, tal OI 

Gli argomenti delle LETTERE dMé@le 0 lun 

STORALI: sono /di vera attualità travy d 
utili per conferenze @ discorsi ed 

: logetici Veramente originali son lunga 
DISCORSINI DI. OCCASIONE, @eravo cl 
riescono di utilità pratica. Ecc0 : 
principali ver benedizioni, che sp@9CCasion 

| capitano» Bandiera delle scuote - B@ quelle 

' Rondinelle . 

diera di RR. Carabinieri - Ca DI 
- Prima pietra di nuova parrocchii 
Monumento ai Caduti - Nuovo 0 
rio. ect. Vi sono. trattati  argomi 
di speciale carattere religioso-soc 
la politica dì Benedetto XV . IL 
bileo di. Pio XI il centenario 

bscerla,. 
eilo-1l 1 

fotte, ma 
9 P'assaro 

cescano ta Conciliazione - $, » ve 
cesco Saverio e le missioni 4 i 
‘educativo per i corcerati, ecc. 

Bel volume di 260 pag. Tip. Edi 

Napoli LIRE DIE 
At nostri abbonati che si rivolg 

al Seminario di Puzzuoli sarà . 
dito per LIRE OTTO, a beneficio 
le vocazioni ecclesiastiche. 

Sante Maggi 
Edoardo Fenu 
Igino Giordani 
Rodolfo Arata” 

4 GLGT 
FOTUN A 8 BNOSSEI) AIBALIOS ‘OZZaId ai 
“BQTPuI. ‘Tjos. ISNIUOI OUBIIIA ‘BZZEII9] 

"euSO[og - RMONMAQnd sU 

OUIpIEtS..‘ounI8). ‘oufeg ‘eutono ‘os 
SQISUT. ‘QIQUIRI 7-E QLNFINVIUYddy 

‘ Giorgio La Pira 
‘ Pietro Babina 

Bortolo Galletto 
Giacomo Ottello 

Enrico Lucatello 

Angelo Scarpellini. 
Roberto Weiss 

Ernesto Vercesi 

Il miglior consiglio chè possiate 
dare ai vostri giovani è quello dil: 
abbonarsi subito al CARROCCIO 

Annue Lire 14. 

Semestrali Lire 7,50. i 

Direzione e Amministrazione. 
Via Mentana 4 - Bologna 

“MEMI 
| VIAN 

della C. S, P. 
Sisti ; .. i |Seritta da Don Giovanni Rossi 

e moltissimi altri. tra i migliori 
scrittori cattolici italiani. 

Sacerdoti! 

{TL volume costa Lire SEI. Agli abbo. 

{nati del CARROGCIO viene ceduto per 

Lire 5,50 franco di porto. 

« Scrivete, pubblicate che il Pa 

pa vuole la vita del giornale cat. 
iltolico e foda e*benedice quanti ne 

i sestengono le fatiché e sopratutto 

iloda e benedice gli abbonati, me 

è aveva 
ived 

IL MESSALIE 
QUOTIDIANO: 
IL PIU' ELEGANTE E comODÌ iù 
«LIBRO LITURGICO PEI FEDELI 

1 «PREZZI 5 

In 18 (tascabile) pag, 1648. carta 
. india) leg, tela. fogli rossi,@trà 

segnacoli; busta files. , Lis 

- leg. come sopra. taglio oro L. | 

— legato. pelle, taglio oro L. 

oleva. d 

ALLE ASSOCIAZIONI CATTO vare 
CHE SI PRATICANO SsconNÙtan; 

DI FAVORE E 
il 

Ordinazioni: sa 

SOC. ANONIMA TIPOGRAFICA - Vice 
Igli abbonati pagatori...» (Pio X1). 
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NOVELLA 
Quell'anno, mio padre andò a 

atSsate il Natale dalla nonna, in 
mpagna. Durante la sua assenza 

ul messa in collegio, perchè 
Rssassi le feste con mia sorella che 
&ducanda. E fu un Natale bel- 

SIMO perchè mi ammisero fra le 
sidette «grandi», che mi consi- 
Tarono come 'un trastullo e poi 
u la messa di mezzanotte segui- 
a Una'spetie di festino con a- 

TA Meie, noci e pollo allesso. I Na- 
1 Cl casa, a mio ricordo, erano 

lell’obbléti sempre tristi, che a mio pa- 
1 dottriff© !a festa ravvivava il rimpianto 

è moglie morta e noi bambine romia € n 
le for tivamo più acutamente la no- 

, a solitudine di orfane: Le ore del 
ttinata Tho ‘scorrevano cupe e lente; si 

Vano i soliti giuochi che sem- 
Vano insipidi e cercavamo di 
ire invano la letizia del mondo, 

i non ci illuminava per nulla. 
tel] anno invece, per la prima vol- 

Salutai con gioia Gesù Bam- 
CUOR MO esposto nella sua culla di pa- 

a dorata sull’altare nella chiesa 
JANO ® collegio, per la prima volta mi 

tve che lo scampanio allegro del- 
sacra notte si rivolgesse final- 
te anche al mio cuore. 
Mio entusiasmo urtò contro lo 

tticismo delle colleggiali che tro- 
Vano magri e inadeguati i festini 

ss > POVete monache. Mia sorella 
© sue amiche ‘erano i caporioni 
a camerata, gli spiriti indipen- 

© vivevano in perpetua e 
Ese guerra contro le autorità co- 

ttuite. Osavano burlarsi della Ma- 
sa Superiora, ribellarsi alla Madre 

ia. N. 
100 co 
ranco 

e costa, e indisvettire la suora 
0] 16 ME a capo della camerata. 
=) L'“enavano vanto del fatto di es- 

considerate come il flagello del- 
Comunità e tuttavia dovetti ac- 

$'Sermi che, proprio per quel lo- 
{ Carattere ribelle e demagogico, 
eno le beniamine di tutti. Questa 

Comma esperienza. dell’ingiustizia 
© vicende umane, mi sconcertò. 

si ‘che andavo .a scuola, come ester- 
a tiché ’ alle medesime suore, ero una 

[ara timida e disciplinata, ma 
+ LO ero di certo la beniamina di 

[suno, Mi trattavano anzi cen un 
0 disdegno perchè ero goffa e 

nenfo Pacciata, un passerotto caduto 
Nido, un esseré privo di fran: 

od altré@?za e di vivacità. 
GRA era poi fra educande e allie- 

f esterne dell’istituto una barrie- 
che costituiva una tremenda dif- 

genza sociale. Nessun contatto era 
j'messo fra queste e quelle, come 

educande appartenessero a un 
ASSO infinitamente superiore. Io 
E Nque, ammessa provvisoriamente 

| Quella specie di Olimpo non mi 
Regavo il fermento di indisciplina 

Lello VI Tegnava; non capivo che de- 
Via Rîmal: esseri privilegiati sembrassero 

napggdi IN dispregio la classe stessa 
gii L: l abpartenevano. Questo vago 

cd o fu l’unica ombra di quei 
Sete gloriosi, 

Leu manine ahimè, rapida- 
:: Dopo il Capodanno la mia 

x la governante, l’Erminia, ven- 
x 3 Lia Cagli € mi riaccompagnò 

a. Mio padre era’ ancora lon- 
D ssd la casa pareva squallida e 

contro 1 collegio. *  Merso seta nto a egio 
stanca di leggere e di 

le pinoli sola. mi arrampicavo 
dai cchia di Erminia e stavo 

il poste assopita, mentre le 
siii a piccola stanza da pran- 
hei po più fitte e più nere. 
aa scuola, che di solito era 
ni delle a maggiore, mi dava 

neri e delusioni. Le mie com- 
rano. da meno di 

7 aveva mangiato ne 
tattorio dell educande e dormito 

îsigni dii vr dormitorii. Trovavo 
dimodesti Tr. 1 loro discorsi, docili 

TRONE londo 1. Insomma i fumi del gran 
li le Gas le avevano dato alla testa. 

Begiorno Suore, che durante il mio 
SCOPA Bro mos nell educandato mi si e- 

"to, òra Tate più amorevoli del so 
}R A Jo via tornate alla consueta 

dio dell ome se lo snlendido epi- 

sane Cancellato della.mia vita di scolara fos- 

1 fi Si co ogni volta che. per le 

C 

edizioî! 

anali ù: 

ng 

0, 

per semnre. Mi batte- 

TTERE sai : attualità Btravvedeo,! Corridoi dell'Istituto, iscorsi €devo il vestito turchino o 
i o a corsia di un’educanda: 

ir Eeedibocasione ci Si sarebbe presentata 
ziote - BE quelle f 1 avvicinarmi. ad una 

- Campli la ‘iggevoli ombre, di rico- 
rarrocehti Ta, di salutarla a nome. Era Ji BR 
"so bi prio sogno di giorno e di 
VOS Paksarcne ENO non si avverò. 
enarto. fiie]]a Ra due o tre giorni di 

$ È Re mi + ertigine dono la caduta, 
‘st AI ‘profonde o, eterni. Mi è rimasto 
p. Eaitrillo, non tant Hicordo di quel perio- 
IRE Difkovai m O per la delusione che 
si rivololia mia a per la nietà che facevo 
eneficio @&ndo a 1 povera Erminia. Ripen- 

€1, ora capis ciò che leve Pisco che 
me era 1e- che le f annunto la nie 

2 a aCevo, specialmente dac- 
ne ba Ar allontanato mia sorel- 
NTI dra °° il SUO sguardo, risento 

i rage zze e le interpreto : ella 
felice di erava, come molto più in- 

Di Foa di quello che jo fossi, o al- 
} ino Boe che mi accorgessi di 
Dist ù ia per esempio, ni 

; ca va, come gli altri, i libri 
£gn Liga che quelli erano 
- Cona vo afuggire alla realtà 

È num £ che sostituivano tut- 
comopi mi mancava, una mamma, ceneL@eMpagni della mia @ tà, giuochi e 

mi 

festive, ma una calza piena di con- 
fetti appesa nella vetrina d’un dol- 
ciaio, fu per me una rivelazione, 
— Domani è la. Befana? — 
— Sì, Domani.... — 
— Che gioia! Ma che gioia! Do- 

mani viene la Befana! — ; 
Ma quella felicità s'agghiacciò 

d'improvviso, Gli anni scorsi, è ve- 
ro; la misteriosa viaggiatrice. era 
stata generosa con me; avevo tro- 
vato sotto la cappa del camino re- 
gali di lusso, come minuscola cu- 
cina economica o una bambola nuo- 
va, € poi una grande calza piena 
di dolci e di frutta. Ma dopo tutto 
la Befana non era più un mito in- 
tatto, dacchè mia sorella, maggiore 
d’anni e di-giudizio, m'aveva fatto 
capire che il portamonete del papà 
non era estraneo alla liberalità del- 
la «vecchia». Essa era rimasta co- 
sì a mezz'aria fra l’irreale e il rea- 
le, in un mondo fittizio di cui io 
sola conoscevo i confini. i 

Un presentimento oscuro mi 
strinse il cuore e sospirai. 

— Ma forse quest'anno la Befa- 
na non viene da noi, — 

Erminia rimase colpita. Come 
tutti i grandi non sospettava. che 
il dubbio potesse introdursi in un'a- 
nima puerile. 
— Perchè non viene la Befana? 
— Perchè il papà non c'è. 
— Che cosa c’entra il papà con 

la Befana? 3 i 
— Niente — dissi in fretta. — 

Non c’entra niente. 
I bambini non ‘amano rivelare 

quanto siano addentro nel giuoco 
dei grandi. Erminia era rimasta ti- 
tubante, ma alla fine: — Vedrai 
che. la: Befana viene. — disse con 
sicurezza. 

To feci un salto di gioia, così, in 
mezzo alla strada. Mi rammento il 
‘fianco alto e scuro d’una chiesa 
lungo la quale camminavamo e un 
pezzo di cielo pallido pallido che 
si vedeva lassù, sopra quella mu- 
raglia nera. 

Subito cominciai. a sognare a oc- 
chi aperti la Befana; ed eravun-mi- 
scuglio della Befana favolosa e di 
quella che aveva solide basi nel 
portafoglio paterno; un po’ quella 
della favola mi elargiva un regalo 
più bello del solito, un treno, una 
nave, qualche cosa che avevo vi- 
sto in non so che vetrina e m’aveva 
lasciato il cuore pieno di desiderio; 
un po’ questa Befana era sovven- 
zionata nella mia immaginazione 
dalla previdenza di papà, che ava- 
va lasciato un gruzzoletto perchè 
mi si comperasse qualche cosa di 
molto costoso. Ero allegra, ‘espan- 
siva. e chiaccherina come non era 
stata mai in quegli ultimi giorni. 
L'indomani mattina mi destai 

domandando: 
— E’ venuta? 
— E’ venuta — disse Erminia 

allegramente, — Ora ‘ti porto di 
qua la calza. — E infatti tornò e 
mi mise sul letto la grande calza, 
tutta. gonfia \e bernoccoluta.. Co- 
minciai a vuotarla cinguettando e 
feci gran festa alle arancie, ai fi 
chi secchi, a tante belle cosine, una 
scarpetta di ceramica piena di cioc- 
colatini, una scatolina di pasticche 
legata con un nastro rosa. Mai la 
calza era stata più ricca di quell’an. 
no; e il mio entusiasmo traboccavà. 
Perfino il tradizionale pezzetto di 
carbone, involtato nella ruvida car- 
ta gialla, mi fece piacere, come un 
vecchio amico, malgrado il suo si- 
gnificato ammonitore. Quando fu 
finito. mi volsi all’Erminia tutta 
contenta: £ 
— E il regalo? l 
Vicino alla calza, per tradizione, 

c'era sempre un regalo, vale a dire 
un balocco nuovo e la ricchezza del- 
la calza. ne annunciava .uno ma- 
gnifico. Ma subito scorsi un’ombra 
sul viso fino allora raggiante della 
povera donna e in un lampo capii 
che non c’era stata nè Befana fa- 
volosa nè Befana, come la chiama- 
vo, vera, ma che lei stessa, con 1 
suoi pochi quattrini aveva riempito 
la calza.... i (EA 

Mi vergognai della mia stupidità 
e feci le viste d’esser contenta 
quando Erminia mi annunciò; mor- 
tificata, che sotto la cappa del ca- 
mino non c’era altro. Che giorno 
passammo! Io a baloccarmi con 
quella stupida scarpetta di porcel- 
lana facendo le viste che mi pia- 
cesse moltissimo, lei, povera vec- 
chia, a mostrare di credermi e a 
buttar giù le lagrime che le richia- 
mavano agli occhi la sua povertà 
e la mia solitudine. i 

E così fu anche dopo, sempre, 
fino al giorno che la povera Ermi- 
nia morì di ottantasei anni, all’o- 
spedale; e ci volevamo bene per 
questo che la povera vecchia dome- 
stica capiva i dolori della signorina 
senza bisogno ch’io glieli ‘dicessi 
e faceva come se non capisse, per 
compassione... 

Emilia Salvioni 

negli Stati Uniti , 
WASHINGTON, 5 pom. 

La commissione senatoriale di in- 

chiesta sulle vendite di obbligazio- 

ni estere negli Stati Uniti ha ripre- 

so oggi i suoi lavori interrogando il 

banchiere Otto Kàhn. Questi nella 

tutte le vetrine ed essa. aspettava 
pazientemente che avessi finito di 
passare in rivista tutte le cose che 

i attiravano. Non avevo allora 
che un'idea incompleta delle date 

La difesa del regime aureo 

Il “ritorno,, di Paddock 

L’“eterno atleta,, a Los Angeles 
(Nostro servizio particolare) 

LCS ANGELES, 5 pom. 
(SIC) - Charles Poddock, il notissi- 

mo podista americano per tanto tempo 
campione del mondo di corsa veloce 
sulle brevi distanze dei 50 e 100 inetri, 

i} « più grande degli sprinters » fino 
a qualthe anno fa e < l’eterno atleta » 
come lo hanno ribattezzato i suoi am- 
miratori americani per la durata inso- 

lita della sua carriera sportiva, non 
solo non è ancora quello che comune- 
mente si dice un « atleta finito » ma 

al contrario egli farà un clamoroso 
« ritorno » in occasione dei prossimi 

Giuochi Olimpici, nei quali egli vin- 
cerà senza eccessiva difficoltà la corsa 

veloce “sui 50 metri, sbaragliando i 

competitori di ogni paese con facilità 
irrisorià. Questa è l'opinione manife- 
stata seriamente dal signor Boyd Com- 
stock, allenatore designato dalla Na- 
tional Amateur Athletic Union per la 
preparazione olimpionica degli atleti 
che parteciperanno ‘alle gare di corsa. 

« Charlie — ha detto il signor Com- 
stock — possiede attualmente uno scat- 
to ed una velocità in partenza mag- 
giori di prima, che ne fanno indub- 
biamente il più veloce atleta del mon- 
do, il più fulmineo nello scattare in 
partenza. 

« Questa dote che nessun altro sprin- 
ter del mondo possiedé nella, misura 
di Paddock, gli conferisce un vantag- 
gio indiscutibile .e di importanza ca- 
pitale nella corsa brevissima dei cin- 
quanta metri. In questa gara infatti 
la partenza costituisce. la. principale 

difficoltà. e soltanto chi .sa rendersi 
completamente padrone di tutti ji se- 

greti per bene riuscire nello scatto i- 
hiziale può accampare dualche spe 
ranza al successo in questa gara, 

« Per questo io vedo in Charlie Pad- 
dock il vincitore della corsa sui cin- 
quanta metri alle prossime Olimpiadi 
di Los Angeles. Egli parte come ho 
detto. con una fulmineità. unica al 
mondo, sa mettersi in azione in modo 
da riuscire subito dopo pochi metri a 
sfruttare . al massimo grado tutte le 
sue nergie come pochi altri sprinters 
sanno fare, ed ha ancora nonostante 

gli anni e la lunga estenuante carriera 
atletica fiato e resistenza. sufficienti a 
poter vincere Ja corsa dei cinquanta 
metri. 

« Paddock ha inolt:> una tale espe- 

rienza in questo genere di corse, ché 
da sola gli comsente di trionfarè di 
atleti di lui più giovani ‘e certamente 
meglio dotati di dualità fisichè' data 
appunto la loro freschezza ». i 

VARIAZIONI 

Sull' Epifania, i Re Magi 6 la Befana 
Anche gli. argomenti più 

trattati e sviscerati, possono offrire 
qualche novità è qualche curiosità, 
appena che si abbia cura di saper 
scegliere, con gusto e giudizio, tra 
il molto ch'è stato già scritto. 

E’ con questo criterio che voglia- 
mo dire alcun poco della Epifania, 
dei Re Magi e della Befana: argo- 
menti tutti che han già dato luogo 
a infiniti discorsi, a numerosi vo- 
lumi. 

Nei primi secoli della Chiesa ce- 
lebravasi nello stesso giorno tanto 
la festa di Natale che quella della 
Epifania.  L’usanza invalsa nella 
Chiesa di Occidente di onorare con 
due diverse feste la nascita di Ge- 
sù Cristo è la sua manifestazione ai 
Magi, rimonta sino al IV secolo ed 
autore di essa, afferma con altri il 
Moroni. fu il Pontefice S. Giulio T, 
creato l’anno 341. 

“Cosa lucente,, 

Nella Epifania, che in greco vuol 
dire apparizione di cosa lucente, la 
Chiesa intende celebrare la manife- 
stazione di Cristo ala umanità. 

Si vuole da qualcuno trovare un 
riscontro tra Ie feste Saturnali dei 
pagani e l’Epifania cristiana, con 
la. differenza, però, che i Saturnali 
duravano niù a lungo, avendo prin- 
cipio sul fine di decembre e termi- 
nando agli Idi di gennaio. E come 
I Saturnali — divisi in Safurnalia, 
Opalia e Siaillatia -- chiudevano 
il ciclo delle feste romane é così si 
riscontra che l’Evifania chiude il 
ciclo delle feste Natalizie. onde ;l 
detto: « l’Epifania, tutte le feste si 
porta via ». $ 
Conservarono i primi cristiani, co- 

sì ancora attaccati alle antiche tra- 
dizioni. e alle costumanze della vita, 
pur nella nuova. religione, quelle 
tradizioni e quegli usi che non sì 
opponevano alla fede e ai costumi e 
però continuarono, in questo tem- 
po, a inviarsi e scambiarsi doni € 
strenne. Se non pure ciò fecero în 
ricordo dei doni offerti dai Re Ma- 
‘gi al Salvatore, 

Forse è perciò che anche il Papa 
nel glorno dell'Epifania . aveva. il 
suo dono dal Collegio dei novanta- 
nove scrittori apostolici. Fino al 
1802 nella mattina dell'Epifania so- 
leva. il Cardinale Pro-Datario pre- 
sentare al Papa il Collegio degli 
scrittori apostolici ed uno scrittore 
pronunziava una allocuzione latina 
e umiliava il tributo o dono di 
cento ducati d’oro dentro una cop- 
na o pisside d'argento del è valore 
di 35. scudi, Il Papa, in seeno di 
gradimento, dava analoga risposta 
ammetteva. oli scrittori al bacio del 
niede e poi teneva solenne Cannella. 

La festa dell'Epifania fu semmnre 
annoverata tra le cinque prime. 
che, talvolta, sono qualificate come 
«feste cardinali» € cioè Pasqua. 
Pentecoste, Ascensione, Natale ed 
Evifania. Nell’imvero romano, 1'F- 
pifania, fino dal 400. era fra i gior: 
ni nei quali erano vietati i gintochi 
circensi, ma soltanto sotto Giusti. 
niano essa fu elevata alla dignità 
di giorno chiuso ai giudizii. L’Evi. 
fania ha un’ottava che non è infe- 
riore a quelle di Pasqua e di Pen- 
tecoste : il giorno di questa ottava 
era festivo di obbligo al tempo di 
Carlo Magno, 
Prudenzio ha cantato Epifania. 

con voce ed eleganza degne di Vir. 
sitio e di Orazio, in un npoemette 
di 205 versi (dimetri-giambici) di- 
viso\in due parti. nella prima delle 
quali ritrae l'episodio dei Magi e 
nella seconda quello ‘degli Innocenti, 

In. qualche temvo — come nel 
500. è in: qualche luogo. la festa 

profana ‘è carnevalesca con la «Fé- 
tes des Rois». 

Enrico TI, che nel 1547 proibì a 
qualunque francese di-assumere 0 
nortare' il titolo di re come per 
abuso avveniva trattandosi di cor- 
norazioni; di giuochi 0 d’altro — € 
non lasciò sussistere che il «re del- 
la fava». E antichissimo era l’uso 
di dichiarare «re della fava» quel. 
lo a cui toccava la fava. nella di. 
stribuzione d’una, focaccia che si 
faceva nella vigilia o nella festa 
dell'Epifania 

T Re Magi 
I Re Magi furono detti le «primi- 

zie dei gentili», perchè primi, fra 
essi, adorarono Gesù, E’ fama che 
fossero, poi. battezzati da San To 
maso Apostolo che li prese per com- 
pagni. | ) 

San Gregorio Magno dice che ? 
Magi annunziarono il Salvatore «re 
con l’oro, Dio con l'incenso, uomo 

con la mirra». E Beda osserva che 

portarono. l’oro per sollievo alla 
povertà. l’incenso per. ovviare al 

fetore della stalla, e mirra per le 
tenere membra del Santo Bambino. 

Sant'Anselmo e l’Abulense stimano 
che ciascuno dei re Magi desse oro, 
incenso e mirra, il che pare che 
convenga meglio al mistero. 

La parola «magi» non ebbe nella 
pregiate. Quando mi vedevalsua deposizione ha dichiatato cheltradizione il significato che potreb. 

; Gi songo di rado, perchè erolgli Stati Uniti possono e devono|be arr Kt ia pifNosio quali 

s. cortalioleva. della sua snecne triste, silconservare ;l regime aureo. Egli Pat teeni della Givere ui ert 
i rossivfitràrmi, diceva: brio a di-|celcola che dopo la guerra Siano! «Apellio, Omerio. Damasco», in 

L. 20, povera vecchia? ci Amo, stati lanciati dagli Stati Uniti pre-|quelli ebraici. pui pg ERRE 
oro L. datistavo di.quella inf@8ssibilità. au SERI SRiat ea pa eee? di i er vare 5 Baldassare» dp 
ro L ° di scuotere la cattiva sorte|[otale di 10 miliardi di do ari di cui Fatiiaini > (o 

;ATTO | pareva, gettata sulla mia jn-|/200 milioni a favore della Germa-| parlando» Beda dell loto effigie 
zia, È —_’|nia ed ha poi soggiunto che se nonjdice Melchiorre vecchio e calvo, Ga. sco 

tempo. (Radio Stef.) 

si fosse prestato del danaro alla 
Germania, questa non avrebbe potu- 
to pagare le riparazioni «da lungol 

spare giovarie. e rubicondo, e im- 
berbe, Baldassarre moro e con la 
barba, intera. 

E? proprio il caso di domandarsi 
{quanti furono i «ire Magi». La più 

ì 

noti, antica tradizione 

dell'Epifania :degenerò in baldoria, 

ci parla di tre: 
ma nelle primitive figurazioni pitto- 
riche variano di numero, il che «di 
mostra che la tradizione, almeno 
nei primi tempi, mon era. solida- 
mente fermata. E se ne ha la prova 
in qualche affresco fra: il III o il IV 
secolo. 

Nel cimitero di Domitilla ve n'è 
uno, ove.la Vergine velata sta se- 
duta come in cattedra è a' suoi lati 
sono 4 Re Magi, due per paste, re- 
canti ciascuno dei doni, Nel cimi- 
tero di Marcellino e Pietro (ad duos 
Lauros) la Vergine è seduta, senza 
velo, e presenta il Bambino all’ado- 
razione di due Magi. 

Nel] cimitero di Callisto. sull’Ap- 
pia, la Vergine ha il Bambino sulle 
ginocchia e lo presenta ai tre Re 
Magi che stanno innanzi. 

In un certo periodo aumentarono 
di numero e diventarono 12, divisi 
in gruppi di 4» persone ciascuno, 
per la triplice offerta. Altri ne ha 
enumerato persino. 16:. ma infine 
prevalse l'opinione; ora accettata, 
che fossero tre. 

Tradizioni e leggende 
. Nella leggenda dei Re Masi che 
il carmelitano. Giovanni . d’Hilde- 
shein ‘scrisse in latino nel XIV se- 
colo, si narra al cap. 23 dei doni 
che i tre Re presentarono al Bam- 
bino Gesù. Il re di Nubia e Arabia 
Melchiorre offerse un pomo auren 
e 30 danari. Questo pomo aureo 
‘che figurava il mondo era stato di 
Alessandro Magno, il quale l’ave- 
va fatto formare con monete di oro 
dì ogni svecie, appartenenti aj tri- 
buti che la terra gli porgeva. Ales- 
sandro lo portava sempre in mano 
per significare che aveva il mondo 
in sua balìa. £ Î 
Appena presentato a Gesù esso si 

sciolse in polvere e cenere. Molto 
viù Iunga e complicata è la, storia 
dei 30 danari, narrata ‘dallo stes- 
so, che son poi quelli che servono 
per pagare a Giuda il suo tradi- 
mento. 

La tradizione ci fa sapere che i 
corpi dei tre Magi! furono traspor: 
tati da Costantinonoli a Milano nel 
IV sec. ai tempi del Vescovo Eustor- 
gio. Il santo Vescovo eresse per 
custodire quelle venerabili reliquie 
una, chiesa detta prima «Trium Ma- 
gorum» e poi di S. Fustorgio. 
Quando nel 1162 Federico Barba- 

rossa distrusse la città, i corpi dei 
Magi vennero involati e. mortati da 
Rainoldo cancelliere dell’Impero. 
eletto Vescovo di Colonia, in quella 
sma cattedrale; . Recentemente. nel 
1908. il Cardinale :. Ferrari ottenne 
dall’Arcivescovo di Colonia  Cardi- 
nale Fischer, alcune reliquia. dei 
tre corpi dei Re Magi, che furono 
accolte con devoto: entusiasmo dai 
milanesi e ricollocate nélla stessa 

anticamente custodite. 
T milanesi. anche dopo che i cor: 

vi dei Re Magi erano stati portati 
a Colonia rimasero fedeli nella, la- 
ro devozione verso di essi. E così, 
nerchè non mancasse in. Sant'Eu- 
storgio la cura del culto ai mede- 
simi. fu istituita ‘nel 1347 uma, scuo- 
la, di Confratelli. sotto la indicazio- 
ne dei Magi, t 

diamo nel XIV sèe., con una specie 
di Mistero. 

Beffa e Befana 
‘Ed eccoci alla Befana che la Cru- 

sca definì per quel «fantoccio di 
cenci in sembianza di donna che è 
portato in giro per le strade la se- 
ra precedente all'Epifania», 
Il Guadagnoli nelle sue poesie 

giocose con lepidissime ottave sulla 
origine della Befana, ritiene poeti- 
camente che fosse la nonna di Ero- 
de, o la’ zia di Barabba: 
Befana  sull’origin. varia — molto 
si è detto e molto s'è stampato, — 
Chi vuol ‘che.’ fosse. quell’ancilla 
ostiaria — che si trova nell’atrio di 
Pilato — chi la zia di Barabba...». 

Così. scrivendo, ed occupandosi 
della Befana, il Guadagnoli, ri- 
spondeva ad un patrizio milanese 
che gli aveva promesso un dono se 
avesse detto qualche cosa della Be- 
fana:; «Ma che diavol d’idea biz- 
zarra e strana — venuta è in corpo 
a Vostra Signoria — di volersi oc- 
cupar della Befana -—— nella vigi- 
lia della Epifania? — Possibil ‘che 
vi passi analogia?». 

Nelle Facezie di Ludovichi Dome- 
nichi ‘è. detto che Vincenzo Arnol- 

mologia della Befana dalla «beffa» 
che i Re Magi fecero a Erode col 
non. bornare a. riferirgli dove era 
nato il Redentore. 

E la Befana è pel popolo, sempre 

cendosi provenire questo suo colore 
dal Re Mago Baldassare che, per 
essere etiope, aveva il viso moro. 

Il Berni paragona una donna 
brutta alla Befana: «Ha gli occhi 
rossi e il viso furibondo + i labbri 
grossi e nare la Befana». E anche: 
«Il dì della Befana — vo’ porla per 
Befana alle finestre». 

A Roma, più che altrove, la Befa- 
na, ha tradizione antica di festa po- 
polare e tumultuosa: e una voltà 

nelle. 

scrisse; «Quando Guido 

arca: marmorea nella. quale erano 

Erano anche ricordati, come ve-|E 

«Della 

fini voleva celiando derivare l’eti- 

brutta e spiacente, ed è nera, fa- 

sulla piazza di Sant’'Eustacchio, e 
oggi su quella di Piazza Navona, 
accorre a sera gran folla di popolo 
in gazzarra di trombe e di campa- 

E perciò il Guadagnoli —- che 
anagrammò Befana in «fà bene», 

Monaco 
inventò — le famose do re mi fa 

sol la — in Roma questa ‘sera si 
cantò — più d’un’aria nel tono di 
be-fa — con flauti e corni poi v'ac- 
compagnò... — e dette forse questa 
intonazione — alla Be-fana la de- 
rivazione», 
Leggo in uno scrittore che . s'è 

occupato della Befana che. essa: 
cproduce ne’ fanciulli due porten- 
tosi effetti: timore e speranza per- 
chè castiga e premia. Se. essì sono 
cattivi, disobbedienti, ritrosi a im- 
parare le cose adatte alla loro te.) 
nera età e intendimento, si minac- 
ciano di portare il tutto a cogni- 
zione della Befana affinchè venga 
a prenderseli o neghi loro i doni 
di cui suole essere larga precisa- 
mente per l’Epifania, ed ifivece 
porti carbone e cenere mortifican- 
doli così, mostrando il suo sdegno. 
In sostanza, fanno da Befana i ge- 
Nitori .i congiunti, gli-amici, éd a 
seconda della condizione chiamasi 
befanone, se ricco faccia copiosi 
donativi; e befana 6 befanino se 
povero faccia piccoli regali al be. 
fanario ». 

T doni che, per l’Epifania, desi- 
derazio i bambini e porta la Befa- 
na? 

Eccone un «emporio» trascritto 
da G. Belli; «Arlechini, trommette, 
puncinelli - cavallucci, sediole, ciu- 
foletti - sciabbole, barettoni, tom- 
murelli...», 
Molti e molto seriamente  sceris- 

sero della Befana o con solenni di- 
squisizioni o con piacevoli divaga- 
zioni, Vi. è, infatti, una «Istorica 
notizia dell’origine e santificazione 
della... Befana» di Domenico. M, 
Manni: un «Idillio sopra la. Befa- 
na» di Benedetto Buonmattei. una 
«Cicalata sopra ‘la Befana» di Ma- 
ria Capello: e l’elenco potrebbe 
continuare. 

GINO DI VALFIORANA 

L'arma contro il cancro 
sarebbe stata scoperta 

(Nostro servizio. particolare) 

VIENNA, 5-pom. 
(SIC) - Il cancro è indubbiamen- 

te la malattia. più. discussa della 
nostra epoca, e tra le altre anche 
la più misteriosa e la più tenace- 
mente inviolabile di fronte ai con- 
tinui sforzi che scienziati di tutto 
it mondo fanno per vincerne il se- 
greto; salvando così ogni arino mi- 
gliaia di vite umane, 3 
Vi sono molte teorie accreditate 

Circa l'origine e la natura del can> 
cro, ma nessuna di queste può 
vantare alcun vantaggio sulle al 
tre; infatti i medici e gli scienziati 
di tutto il mondo che sì interessano 
e studiano questo problema non 
solo non sono d’accordo circa i me- 
riti e le possibilità dei diversi me- 
todi di cura finora escogitati, ma 
non lo sono neppure sul punto fon- 
damentale della natura e della ori- 
gine di questo flagello. 

In questi giorni un comunicato 
della direzione dell'Istituto per le 
Ricerche sul Gancro, di. Vienna, 
dà notizia di una scoperta fatta da- 
gli scienziati di questo Istituto sot- 
to la esperta guida del dott. Adolf 
delmann e che secondo certi 

scienziati dovrebbe rappresentare 
il primo passo veramente effettivo 
verso il raggiungimento della solu- 
zione di un così profondo ed impor- 
tante mistero della natura. 

Questo Istituto per le’ Ricerche 
sul Cancro, fondato a Vienna ap. 
pena da pochi anni, per il genero» 
so interessamentò di un ricchissi- 
mo americano, il signor S. Can- 
ning Child, un po’ per l'ampiezza 
dei mezzi messi a sua disposizione 
dal generoso finanziatore amerita- 
no, un po’ per il valore scientifico 
del persomale reclutato, è già riu- 
scito, dopo pochi anni di esistenza, 
ad affermarsi in tutto il mondo co- 
me uno dei più importanti centri 
di studio e di ricerche sul cancro 
attualmente esistenti. 3 
Secondo il comunicato ufficiale 

della ‘direzione di questo Istituto, il 
dott. Edelmann, che’ è il direttore 
delle ricerche, e gli altri scienziati 
suoi collaboratori preziosi, sono 
riusciti recentemente a produrre 
artificialmente dai. tessuti umani. 
una particolare sostanza che ha il 
potere di dissolvere le cellule can- 
cerose di altri tessuti umani. 

Gli effetti, come pure l’origine 
di questa: particolare sostanza, ri- 
cordano molto da vicino quella dei 
cosidetti. «batteriofagi» scoperti dal 
celebre batteriologo francese d'He- 
relle nelle acque del fiume Gange. 

La marina americana costrnirà 
12) navi da guerra 

WASHINGTON, 5 pom. 
Il Presidente della Commissione 

navale della Camera dei Rappresen- 
tenti ha annunciato che oggi sarà 
presentato un progetto di legge che 
prevede la costruzione di 120 navi 
da guerra entro cinquè anni con 
una spesa di 616.250.000 dollari. Tut- 

le unità nuove sono destinate a s0- 
stituire . altrettante unità vecchie 
colpite dai limiti di età. Il consiglio 
della marina ha approvato un pro- 
gramma che prevede anche il con. 
pletamento di altre 16 navi che co- 
steranno 21.500.000. dollari. (Radio 
Stefani). 

‘convinzione attribuita all'uno od al- 

tavia salvo due navi porta-aeroplari 

LETTERE DA VIENNA 

Elogio (0 quasi) del regime crudo 
Evviva il “tutto freddo,, - Raggi ultravioletti e polti- 

glie di organi - Pomodori e carote invece di biberon! 

VIENNA, gennaio 
Rohkost iberall! Dieta cruda soprat: 

tutto! ll classico armadio farmaceuti- 
co dei tempi.andati è ormai da consi- 
derarsi in ribasso; oggi le simpatie del 
bubblico si orientano decisamente ver- 
so l’organoterapia, i raggi ultravioletti. 
e le «diete», 
Non v'è efficacia che non venga con 

l’altro di questi :metodi terapeutici; e 
bazienti che non prenderebbero un 
purgante,. e non si lascerebbero prati- 
care un'iniezione a nessun costo, si sot- 
topongono con entusiasmo ad ingurgi- 
tare centinaia di grammi di poltiglie 
crude degli organi più diversi, sì sdra- 

iano poi lunghe, snervanti sedute sotto 
i languidi effluvi della lampada di 
quarzo, accettano senza proteste le più 
singolari prescrizioni diéètetiche. 

Questa inconsueta docilità trae pro- 
babilmente il suo fondamento dalla na- 
tura stessa di questi «rimedi nuovi»: 

organi di animali, luce, cibi speciali 
sono cose che parlano più convincen- 
temente allo spirito pubblico, di quel 
che non parlino le complesse ricette, 
irte. di nomi ignoti, e di veleni da 
centellinare. 

de dt de 
I maggiori eritusiasmi sono oggi in- 

dubbiamente per l'alimentazione a ba- 
s? di cibi crudi: «Rohkosts, che molti 
qui decantano come l’unico ‘razionale 
forma ) alimentare | dell’uumo ‘sano, è 
come la migliore panacea per le malat- 
tio di qualsiasi specie. 

Perfino le vetrine dei librai alla mo- 
da non disdegnano di concedere largo 
spazio ad ynha quantità di libri e liber- 
coli. dalle invitanti copertine inneg- 
gianti ai prodigi del cibo crudo. Ed 
appositi manuali... di cucina insegna» 
no a presentare il cibo crudo in modo 
da accontentare anche le esigenze del 
palato, . 

E poichè lo spirito ammalato di que- 
sta umanità senza pate, che ha troppo 
indebolito.la Fede, e non riesce a tro- 
vare un surrogato, è pronto alle più 
sconcertanti deviazioni, sono già sorte 
in alcuni Paesi di lingua tedesca delle 
sette pseudo-religiose, che hanno a fon- 
damento mistico... la dieta non cotta! 
Rohkost diberal, è la parola d'ordine, 
anzi il grido di guerra, che vorremmo 
provorre agli zelanti neofiti del nuovo 
Verbo!!! 

X* * > 

Ma che è questa misteriosa Rohkost. 
che fa tanto parlare di sè? 
. In senso stretto è una dieta composta 
di legumi crudi: in senso lato può con- 
stare, invece, di cibi animali e vege- 
tali, purchè non cotti, cioè ‘allo stato 
naturale. 

Nella maggior parte dei casi viene 
applicata come dieta vegetariana o lat- 
tea vegetariana (verdura, frutta, bur- 
ro, latte. uova e formaggio), | 

T condimenti sono dati da grassi ed 
‘olii vegetali: e dall'alimentazione esu- 
lano le patate, cha non possono man- 
giarsi crude, ed il pane, che ha biso- 
gno di cottura per la sua confezione: 

Da questo, che è la dieta-tipo deglî 
adepti più infervorati. si passa ad una 
varietà di licenze e di modificazioni, a 
seconda dei gusti personali e del. ‘era 
Av di... fedeltà ai comandamenti della 
Rohkost. 

: * *®* 

Spogliandola da muesta atmosfera di 
entusiasmo e di misticismo. qual'immor 
tanza concreta può avere l'adozione di 
un régime crudo come metodo di ali- 
mentazione? x } 
L'alimentazione cruda, alla aqvale i 

fanatici credono di potere attineere mi- 
steriose energie riceneratrici dell'orea- 
nismo sano e malato. è caratterizzato 
dalla ricchezza in vifamine, ed in eo- 
stanze minerali. e dalla novertà in clo- 
ruro di sodio. in albmmine, corpì pu- 
rinici. a notere calorizeno. 

Comi che si attiene ad mm resimi 
rosiffatto ha men» sete — dato l’ele- 
vato contennto idrico dei vegetali non 

cotti — ed è niù nresto sazio, poich> 

îl ciho crudo è più voluminoso ed in 

sombrante déaeli alimenti cucinati. 

Questa sazietà è però — rome facil. 
mente può intnirsi — abbastanza rela. 

tiva. poichè ad essa non risponde una 
Adermata capacità nutritiva degli all 
menti, 

ventosamente per inanizione; qualche 
caso della specie è stato già comuni- 
cato alle accademie scientifiche. 
Una favorevole infiuenza ha l’alimen- 

tazione cruda sull’attività intestinale, 
dato il notevole volume degli alimenti 
ingeriti; tuttavia a questo risultato si 
contrappongono le frequenti manifesta- 

zioni dispeptiche che la. Ronkost e- 
gualmente provoca. : 

Ma ciò che costituisce uno dei più 
grandi svantaggi di questo genere di 
dieta è dato dal pericolo di trasmette- 
re col cibo crudo dei germi infettivi 
(tifo!) è sopratutto uova di vermi inte- 
stinali, con conseguenze che possono 

essere molto gravi 

de * * 
Ciò non toglie che alcuni medici non 

abbiano ‘esitato a raccomandare ed a 
prescrivere già nel primo mese di vi- 
ta pomodori, spinacci, carote e simili 
infatuati del valore che i sali e le vi- 
tamine contenuti nei vegetali crudi a- 

vrebbero per lo sviluppo del bambino. 
Neppure la constatazione che la*mag- 

gior parte dei lattanti si ribella, come 

può, a questi bibberons di nuovo gene- 

re, c che è dimostrato che per la mas- 

sima parte questi vegetali attraversano 
l’ intestino assolutamente iìndigeriti, 
riesce a convinz:ere gli ostinati, 

Por fortuna non mancano più' ragio- 
nevoli voci; da esperienze condotte al 
grande ospedale infantile Vittoria Lui- 
sa di Braunschweig, e rese note da 
poco dal suo direttore, il dott. A. Rei- 
che, risulta che i vegetali non posso- 

no assolutamente essere somministrati 
ai bambini prima del secondo semestre 
di vita. Bisogna inoltre fare una di- 
stinzione tra vegetali e vegetali, e spe- 
cialmente tra le frutta, i tuberi e le 
radici da una parte, ed i vegetali di 
cui si utilizzano le foglie dall'altra. 
Questi ultimi sono certo i meno adatti. 

Nessuna evidente differenza è ‘stata 
rilevatà per quanto riguarda lo svi 
ludpdo dei bambini tra l’uso dei vege- 
tali crudi, succhi di frutta, etc., è quel. 
lo di coriserve è preparazioni diverse, 
in iscatole degli stessi alimeriti. Questa 

ultime sono invece più eradite e molto 

più facilmente digeribili, pur non fa- 

condo parte Aella classica «dieta cru- 

da». 
. * * * 
Non vorrei tuttavia darmi l’aria di 

stroncatore, o passare... ai posteri co- 
me un nemico implacabile della Roh- 
kost. è 
“In fondo dei vantaggi, il regime eru- 

do pure ne ha: si tratta di sceverare il 

buono dall’essgerato, dall’iperbolico, 
dal reclamistico! È 

Molte dipende anche dalla misura, 

con cui certi precetti si attuano! 

Se elevata a sistema di alimentazio. 

ne per gli individui sani, la Rohkost 

non ci appare esente da inconvenienti, 

è certo che essa può trovare îndicazio. 

ni terapeutiche opportune in casì ben 

determinati, 

Noi pensiamo snecialmente aiì pazien- 
ti ai quali è desiderabile somministra- 

re un'alimentazione ricca di valenze. 

basiche. novera di sali. non stimolan- 

te. voluminosa, e quindi sariante, an- 

che quando il valore nutritivo reale è 

scatso ed il contennio in nroteine limi- 

tato. L'obesità, ‘i disturbi cireolatorii 

con ritenzione idrica. l’inertonia. ed 

in genere i rrocressi arteriosclerotici, 
le forme renali con ritenzione d'azoto 
rannresentano altrettante affezioni in 

bui Ia dieta. Istteoveretariana cruda 

può arrerare vantaggio, e può essere 

con fiducia tentata. 
Ma ciò è tronvo meschino per i fa- 

natici della Rohkost i'herall (danper- 
tutto @ sopratuito). Sicthè continuere- 

mo ancora ner un perro a sentirci in- 

tronare le orecchie dalle lamdi del ma- 

enifico, inimmazginifico, purifico e pa- 
nareicò recime certido. 

Tutto è stato e continnerà ad essere 

utilizzato allo senno: Nbri. giornali, 

sonferenze, cori, films et réclames lu 

minose, 
Finchè anéhe la Rohkosi endrà len- 

tamente nell’onlio. Chè l'uomo è un 
fancinila. cresciuto muanto volete, Ma 
fancinllo. È si trastulla con entusiastio 
eccessivo con ogni nuovo giocattolo, 
sinchè mresto o tardi (ma in senere, 
presto!) se ne stanca. e lo butta mal 
toncio în un canto, per correr dietro 

Si può — in casi estremi — così sta- 
3 a stomaco pieno, e dimagrire spa- 

aq una nuova chimera, 
NELLO PALMIERI 

HELSINGFORS, 5 pom. 
(S.I.C. - Tra Je tante commedie e di- 

savventure del proibizionismo in Fin- 

landia, che certamente devono aver no- 
tevolmente contribuito ‘alla sthiaccian- 
te preponderanza dei voti in favore del 

ristabilimento del regime libero ottent- 
tasi nel «referendum» che si è tenute 
i questi giorni in questo Stato, ia 

:pìù recente e certamente una delle più 
comiche è quella capitata proprio al 
1 avigilia del «referendum» per l’abo- 
lizione del proibizionismo ad uno dei 
più alti funzionari di questo sercizio. 

“Un thé forte,, 
Eentrato un pomeriggio in uno dei 

caffè più noti di Helsingfors, il funzio- 
nario si sedeva ad un tavolo ed al 
cameriere prontamente accorsò ordina- 
va un the. «Mi raccomando, che sia 
ben forte», aggiungeva. «Benissimo, si- 
gnore, vedrò di accontentarla», rispon- 
deva il cameriere con un sorriso ga- 
leotto. 

Il cameriere, vecchio del mestiere, 
sapeva benissimo che la raccomanda- 
zione «un. the ben forte» veniva comu- 
nemente usata, da quei clienti che sa- 
pevano il fatto loro, per chiedere un 
the «corretto» coll'aggiunta di uno o 
due bicchierini di liquore «proibito», 
Dono poco egli posava dinanzi al 

cliente un vassolo con sopra tutti gti 
ammennicoli regolamentari, tazza, ca- 
raffa d’acqua, bricco per il latte ea 
una teiera fumante contenente Ja bé- 
vanda già «preparata» secondo il de- 
siderio espresso dal cliente. 
Questi, assolutamente inconsapevole 

di quello che stava succedendo, si ver- 
sava una tazza di the e quindi beve. 
va sollecitamente, tutto d'un fiato, la 
profumata e abbondantemente alevoli- 
ca mistura. Visto il fondò della tazza. 
l’uomo rimase per un istante a bocca 
amerta, un po’ per la sorpresa a um po’ 
forse. anche ver il bruciore dell’alcoo! 
contenuto nel the bevuto troppo preci. 
pitosamente, quindi d'un balzo rag- 
giungeva la porta del caffè ed nsciva. 
correndo alla ricerca evidente di un 
agente di polizia, 

Ramanzina mal riuscita 
Dopo pochi minuti il cliente affanna- 

to pèr la corsa rientrava nel locale ac- 
compagnato da un agente in uniforme; 

nel frattempo però l’astuto cameriere 
al quale non cia sfuggito nessun par- 

ticolare di quanto era avvenuto, com- 
preso l'errore commesso aveva sollecì- 

tamente provveduto a cambiare je cer- 

te in tavola, ed aveva sostiutito la teie- 

ra contenente la miscela alcoolica proi- 

bita con un'altra contenente del pùro 
e semplice the 
Seguendo le indicazioni del cliente 

l’agente di polizia trangugiò un sorso 
delia bevanda, lo gustò accuratamen- 
te, quindi osservò che non vi trovava 
nulla a ridire, era un buo nthè, forte 

e profumato naturalmente, senza l’ag- 
giunta di alcun chè di estraneo-e tanto 

meno di contrario alla legge, conclu- 
dendo: «Tutti così questi zelantoni, 

guardiani volontari della legge, che o- 
vunque vedono violata. immaginaria» 

mente. Non sono buoni ad altro che 
a far perdere tempo alla gente che ha 
veramente da fare Si può sapere chi 

siéte è che cosa volete? ». 
La ramanzina mandò in bestia l'alto 

funzionario del servizio proibizionisti- - 
co, che cominciò a sproloquiare una 
seri. di osservazioni e di epiteti poco 
complimentosi pa* l'agente, accompa- 
gmati da lunghi e acuti effluvi alcooli- 
ci emananti dalla sua bocca 
Dopo aver. profondamente aspirate 

queste esalazioni alcooliche, l'agente 
tagliò corto recisamente allo sprolo- 
quio dell’indignato funzionario: «Ba- 
sta così. ho rapito. Siete ubrizco fra- 
dicio. Non vi vergognate Venite con 
me in Questura ,e vedrete che una vol: 
ta dentro vi passerà la sbornia», E ce- 
sì dicendo uscì dal caffè trascinandosi 
dietro il disgraziato funzionario, che 
continuava invano a protestare, men- 
tra il cameriere in un angolo se la ri- 
deva sotto i baffi. 



‘ Camera il 8 gennaio 1925 è stato 

‘nitrati, 

‘amerci, 

- sione della tassa sarà - provveduto 

ta 
—______ ferre 

Altissima onorificenza pontificia 
conferita al Re 

e al Principe di Piemonte 
ROMA, 5 pom. 

Questa mattina Mons. Borgongini- 
Duca, Nunzio apostolico d’Italia 
presso il Quirinale, ha consegnato 
a S. M. il Re Vittorio Emanuele III 
le insegne di cavaliere del supremo 
Ordine del Cristo. 

Simile onorificenza è stata pure 
accordata a S. A. R. il Principe e- 
reditario, ma essendo questi assente 
da Roma non gli sono state ancora 
consegnate le insegne. 

Il Supremo Ordine del Cristo è 
la principale onorificenza che accor- 
ci la Santa Sede. Essa non viene 
conferita che a Sovranj o a perso- 
naggi in posizione del tutto premi- 
nente. Di regola ordinaria ne èin- 
vestito il Principe comandante la 
Guardia nobile pontificia. A suo tem- 
po essa fu conferita al Principe di 
Bismark con speciale dispensa per- 
chè non era cattolico, mentre VOr- 
dine di Cristo esige dagli investiti 
ia professione di fede cattolica. 

Le insegne dell'Ordine di Cristo 
sono imposte al decorato în una 
speciale funzione. Le modalità per 
tale funzione nei riguardi del Re e 
del Principe Ereditario d’Italia sa- 
ranno stabilite dalla Corte Italiana. 

Tn tutto oravissimo del Presidente 
dell'Azione Cattolica Italiana 

ROMA, 5 pom. 
Il'sig. Giuseppe Ciriaci. padre del 

Nunzio Apostolico a Praga S. E. 
Mons. Pietro e del comm. Augusto, 
Presidente dell'Ufficio Centrale del- 
l’Az. Catt. italiana, dopo una lunga e 
penosa malattia, refrattaria alle ri- 
sorse della scienza e' alla premuro- 
sa ed assidua assistenza dei figli, è 
passato a miglior vita stamani so- 
sftenuto, nel transito supremo, dai 
conforti religiosi e dall’affetto. dei 
famigliari e da una ; Benedizione 
speciale del Santo Padre. 

Il dolore di questa sventura che 
colpisce una famiglia così beneme- 

rita. della Chiesa e del movimento 
cattolico, e così nota e stimata per 
la costanie tradizione di cristian? 
virtù, sarà condiviso dai cattolici 
italiani e dagli innumerevoli esti- 
matoriì, che ir Nunzio apostolico a 
Praga e il Presidente dell’ Azione 
Cattolica italiana contano in ogni 
classe sociale. 

A S. E. Mons. Pietro, al comm 
Augusto e ai loro cari sia di sollievo 
nel lutto per la perdita irreparabi- 
le, la solidarietà dei buoni nel dolo- 
re e nei suffragi. 

In questo plebiscito di preghiere 
la famiglia dell’Avvenire d’Italia 
partecipa con un più intimo senso 
di solidarietà affettuosa. 

| Movimento di Prefetti 
ROMA, 5 sera 

.. Con R. D. in corso è stato dispo- 
sto il seguente movimento di pre- 
fetti. Ferrari comm. avv. Enzo, Pre- 
fetto di Trapani, collocato a dispo- 
sizione. Mastromattei comm. Giu- 
seppe nominato Prefetto e destinato 
a Trapani. 

Il discorso del 3 gennaio 
î ROMA, 5 

L’anniversario del discorso pro- 
nunciato da S. E. ussolini alla 

celebrato in tutte le principali cit- 
tà del Regno. i 

A Roma ha parlato il Segretario 
Federale dell’urbe, Nino D’Aroma. 
‘A Torino la celebrazione ha avuto 
luogo nei locali del circolo Mario 
Gioda; a Catania la celebrazione 
ha avuto luogo nell'aula magna 
dell’Università dove erano conv.- 
nute le autorità, le gerarchie e pa- 
recchie migliaia di giovani fascisti 
e di inscritti al Guf. 

Una tassa di sbarco per le merei 
provenienti dall'estero 

ROMA, 5 
La Gazzetta ufficiale pubblica il 

seguente R. D. Legge sulla tassa 
speciale per le merci provenienti 
dall’estero che si sbarcano nei. por- 
ti e nelle spiagge de] Regno. 

Att. 1.0. Con decorrenza dal. 1.0 
Gennaio 1932 tutte le merci prove- 
nienti dall’estero sbarcate nei por- 
ti e nelle spiagge del Regno saran- 
no soggette ad una tassa di sbarco 
nella misura seguente. ‘’ 

Lire 1 a tonnellata per i fosfati, 
(escluso il nitrato di soda) 

e materiali da costruzione murarii. 
Lire 2,50 tonnellata per le altre 

Aat. 2.0 - Sono esonerati dall’ap- 
plicazione della tassa di cui all’art. 
‘precedente. 

A) Le merci provenienti dall’este- 
ro sbarcate per essere avviate al- 
l’estero in transito attraverso il 
territorio «del Regno. 

B) I materiali provenienti dalla 
demolizione delle navi quando ta- 
le demolizione sia effettuata nel 
Regno. 

Art. 3°- All’applicazione e riscos- 

dalle RR. Dogane; e le modalità 
relative, nonchè quelle da osserr- 
varsi per ottenere l'esonero indi- 
sato dal precedente articolo, saran- 
no stabilite dal Ministro per le Fi- 
nanze. 

Art. 4.0 - Tl governo del Re è au- 
torizzato ad emanare le norme per 
l'esecuzione del. presente decreto 
legge. 

Il presente decreto sarà presen- 
tato al parlamento per la sua con- 
versione in legge e il ministro pro- 
ponente è autorizzato alla presen- 
tazione del relativo disegno di Leg- 
ge. (Stefani). . [ 

La segnalazione 
di un terremoto Iontano 

BARI, 5 pom. 

Gli apparecchi sismici  dell’Os- 
servatorio Metereologico e geofisico 
di Bari hanno registrato ale (0,24 
di ieri un terremoto il di cui epi- 
centro trovasi a 41500 chilometri cir- 
ca, probabilmente in  direzione|la finestra della di lui camera da let. 
est. to. Indi da una cassettina lasciata 

/ wr eo aperta, che si trovava in un mobile: 
Bambino ustionato venne asportato un biglietto da-milie. 

dalla liscivia bollente 

I probabili olimpionici italiani 
ROMA, 5 matt. 

La Federazione italiana di atletica 
legera ha comunicato l'elenco dei pro- 
babili olimpionici cioè degli atleti che 
interessano particolarmente detta Fe- 
derazione ai fini della preparazione o- 
l*pionica. Essi. sono: Agosti Mario 

| (Veneto). Bartolini Nello (Toscana), 
Beccali Luigi (Lombardia), Boeri Lui- 
gi (Liguria), Bossalino mario (Tosca- 
na), Brugnoli Mario (Lombard:. , Bro- 
glia Enrico (Lombardia), Caldana Gian- 
ni (Veneto), Carlini Giacomo (Liguria), 
Castelli Giuseppe (Liguria), Cerrati 
Umberto (Lombardia), Contieri Eletto 
{Venezia Giulia), Cortopassi Guido (To- 
scana), Craighero Leo (Veneto), Pu- 
mar Giordano (Lombardia). Deluchi 
Eugenio (Veneto); Denedri Mario (Li- 
guria}, De Petra Giulio. (Campania), 
Di Balsi Ulderico (Venezia Giulia), Di 
Mauro Franco (Campania), De Minut- 
ti Alberto (Veneto), Donadoni Ulderico 
‘Lombardia), Racelli Luigi (Lombar- 
dia), Fanelli Michele (Puglia). France- 
schini Corrado (Liguria), Frigerio Ugo 
(Lombardia), Furia Alfredo (Veneto), 
Fusarpoli Giovanni (Lombardia), Gel- 
somini Mario (Lazio), Gerardi Vincen: 
z0 (Lombardia), «Gerbella Francesco 
(Lombardia). Gerbella Mario (Lombar- 
tia). Gesa Fulvio (Lombardia), Giaco- 
melli Manfredo (Toscana). Giovenzana 
Giulio Cesare (Emilia), Gobbato Giu- 
seppe (Lombardia), Gordin! Mario (E- 
milia). “ yher Fredy (Venezia Giulia), 
Innocenti Danilo (Toscana), Lazzarini 
Alfrede (Liguria), Lipvi Giuseppe (To- 
scana), Lucc: Vasco (Toscana), Lonar- 
Ti Mazzini (Lombardia), Maffei Arturo 
(Toscana), Malachina Angelo (Ligu- 
ria), Maregatti Ruggero (Lombardia), 
Martello Antonio (Lombardia), Mazzoc- 
chi Amelio ‘Emilia),. Mignani Benve- 
nuto (Emilia), Morelli Spartaco (Lom- 
bardia), Mori Emilio (Piemonte), Na- 
tale Stefano (Lazio), Palmano- Plinio 
‘Veneto). Palmieri Giuseppe (Veneto), 
Pighi Albino (Veneto), Piva Gustavo 
(Veneto).  Poggioli Armando (Emilia). 
Ponzani Luigi (Emilia), Pretti France- 
sco. (Lazio), Ratta Marino (Emilia), 
Rivolta Ettore (Lombardia) Roccati 
trancesco (Piemonte). Rolla Enrico 
‘Liguria), Rossini Luigi (Toscana). 
Salviati. Gabriele (Emilia). Spezzali 
Uuigi (Venezia Giulia), Svampa Etcli- 
de (Toscana). Tabai Franeasco (Vene- 
zio Giulia), Tavernari Ettore (Emilia). 
Toetti Edgardo (Lombardia). Tomma- 
si Angelo (Veneto), Tommasi Virgilio 
(Veneto), Tosca Renzo (Lombardia). 
Tugnoli Mario (Emilia),  Turba  Gio- 
vanni (Lombardia), Valente Armando 
(Liguria), Vendelli Fernando (Emilia), 
Vianello. Ugo (Veneto). Zemi Camillo 
(Lombardia), Zendri Igino (La io), 
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L’uccisore del principale 
rinviato alla Corte d’Assise 

TORINO, 5 porù. 
In questi giorni è stata chiusa l’i- 

siruttoria a carico del protagonista 
di un drammatico episòdio, svoltosi 

alla fine del novembre scorso. 
Si tratta ael garzone fabbro fer: 

raio Giovanni Raimondo di Paolo, 
d'anni 19, nativo di S. Paolo Sol 
brito, dimorante in via Romani,3, 
che, dopo una vivace discussione 
con il suo principale, certo Michele 
Giovanni Orsini, d’anni 42, lo colpi- 
va due volte al capo con una gros- 
sa mazza, riducendolo in fin di vita. 

Alle dipendenze dell’Orsini come 
i lettori ricorderanno, proprietario 
di una piccola officina da fabbro, 

bile di via Curtatone 1, lavorava 

zone, il Raimondo, 

sini di qualche centinaio. di 

di alcune settimane di lavoro. 
Una decina di giorni 

essergli 
trato, lo 
alzava le mani su di luî. 

lo stesso funzionario. per 
ciare il garzone che, 

ratorio. Le indagini condotte dal 

va di fondamento e l’incidente, in 
apparenza, aveva tregua. 
Senonchè nel pomeriggio del 30 

ne si intavolava una 
sull’ormai vecchio tema: in pochi 
minuti il diverbio si accese violen- 
to. Pars che ad'un certo momento 

pendente colpendolo ripetutamente 
al volto. con una mano. Il Raimon- 
do, fuori di sè dalla rabbia, con 
mossa rapida si chinava, raccoglie- 
va da terra. una grossa mazza e 
brandendola con ambe le mani, 
vibrava un terribile fendente .al 
capo del principale. L’Orsini, tra- 
mortito, stramazzava al suolo, men 
tre il feritore, approfittando del 
panico che aveva colto gli astanti STASI E Ea i a 

NOM'NE SINDACALI 
ROMA, 5 

Con decreti ministeriali sono state 
a eprerare le seguenti nomine sinda- 
cali: 
Fiumicelli dott. Fiumicello, segre- 

tario del sindacato provinciale fa- 
scista dei medici di Arezzo; Grigno- 
lo prof. dott. Federico, segretario 
del sindacato provinciale fascista 
dei medici di Torino; Catalano dot- 
tor Luigi, segretario del sindacato 
provinciale fascista dei medici di 
Viterbo; Bergonzi dott. Angelo, se- 
gretario del sindacato provine. fa- 
scista dei veterinari di Pavia; Trezzi 
dott. Antonio, segretario del sinda- 
cato provinciale fascista dei veteri. 
nari di Modena; Medico Gina, se- 
gretario provinciale fascista delle le 
vatrici di Potenza; Livérani Cateri- 
na, segretaria del sindacato provin: 
ciale fascista delle levatrici di For- 
ì, Pedde geom. Giovanni Antonio, 
segretario del sindacato provinciale 
fascista dei geometri di Sassari; Er- 
silio Quattrocchi. segretario del sin- 
dacato provinciale fascista dei geo- 
metri di Catania; Ragno geom. Car- 
lo, segretrio del sindacato. provin- 
ciale fascista dei geometri di Anco- 
na; Carlevari avv. Costantino, se- 
gretario. del. sindacato. provinciale 
fascista degli avvocati e procuratori 
di Savona. 

+ 

Operai occupati 
dai Governatorato 

+ ROMA, 5 
Gli operai occupati nei lavori del 

Governatorato, nella settimana dal 
26 dicembre al 2 gennaio erano 5977 
così suddivisi: edilizia 2593, strade 
1816, opere idrauliche 301, impianti 
tecnici e forniture varie 200,. opere 
varie nell’Agro romano 562, lavori 
edilizi e stradali della Azienda tram- 
Viaria 159, lavori dell’Aziendi. elet- 
trica 326. 

Operaio morto per asfissia 
LUCCA, 5 

Una grave disgrazia è avvenuta nel 
sobborgo di San Concordio in località 

detta Polia. L’operaio Annibale . Tene- 
relli da San Concordio sorvegliante ‘al 

mazazzeno del’ società italo america 
na del Petrolio è stato trovato asfissia- 
to nel proprio .locale, dove passava la 
notte. Per attenuare i*rigori del ° ed- 

do il novaretto aveva provveduto a ri- 
scaldare la stanza con un braciere. 
L’imprudenza disgraziatamente è riu- 
scita fatale al povero operaio. 

Vapore acqueo che si vendica... 
PADOVA, 5 

Domenica il tintore Gugliel: > Ste- 
fani. di anni 36, dimorante in via San 

Pietro, mentre svaporava una macchi- 
na per tingere, rimase investito da 
un potente getto di vapore acqueo. Ri- 

portò scottature di primo e secondo 

grado ‘alle gambe, alle braccia, al col- 
lo e al viso. Il disgraziato fu rico- 
verato all'ospedale, ; 

Misteriosa sparizione 
di un biglietto da mille 

BELLUNO, 5 
Ieri si è recato dai carabinieri del- 

la stazione di Mel il contadino Comi- 
notto Giovanni fu Paolo di anni 63, 
abitante nella frazione di Carve. 

Il vecchietto denunziò e raccontò ai 
’arabinieri che l’altra sera, mentre 

erasi asseniato di casa con i familia- 
ri, dalle diciotto alle venti, per recar- 

si alle funzioni religiose, persona ri- 
inasta ignota presa una scala che‘ ser: 
viva per accedere al fienile (era una 
delle solite. scale a piuoli) entrò per 

che il vecchietto, assieme alla sua fi- 
gliola Anna di anni 26 aveva posto 

i NAPOLI, 5 pom. 
Da Gragnano ieri sera veniva tra. 

sportato all’Ospedale dei Pellegrini 
il piccolo Francesco Piscini, di anni 
3, con ustioni gravissime in tutto 
il corpo. Il padre che l’accompagna- 
va ha dichiarato che il bambino si 
era rovesciata addosso una calda- 
ia di lîscivia bollente, 

al mattino entro un portafoglio, nel- 
la cassettina stessa. 

I: ladro, sulle ricerche del. quale 
si son subito posti i carabinieri, an- 
zichè discendere per la scala a piuoli, 
andò fuori dalla abitazione del Comi- 
notto per la via... regolare, lasciando 
spalancata la porta dell’uscio che dà 
adito alla abitazione. 

si allontanava rapidamente. 
TH fabbro veniva trasportato di 

urgenza all'ospedale S. Giovanni 
dove i sanitari gli riscontravano 
larghe contusioni al cuoio capellu- 
to e lo giudicavano guaribile in .20 
giorni, salvo complicazioni. Le 
condizioni dell’Orsini, nel volgere 
di poche ore però si aggravavano 
rapidamente per la sopravvenuta 
commozione e compressione cere- 
brale, tanto che la sera del 3 di- 
cembre cessava di vivere, 

Il Raimondo, ricercato dalla Po- 
lizia, veniva rintracciato in via 
Mazzini 39, presso la famiglia Re- 
gis, dove si’ era rifugiato subito 
dopo l'accaduto e tratto in arresto 
dal brigadiere delle guardie muni- 
cipali Vescovo, dall’agente Ercole 
Frascarolo e dal maresciallo di P, 
S. del Commissariato di Borgo Po 
Giovanni Proietti, I 
Interrogato dal Giudice Istruttore 

il Raimondo ha detto -di essere sta- 
to provocato dall’Orsini, che entran- 
do in bottega ubriaco, gli aveva da- 
to un urtone apostrofandolo viva- 
cemente: — Che fai qui? Ho le scar- 
pe rotto ai piedi e tu pretendi del 
denaro. E’ inutile che tu insista. 
Vattene. ? 

I Raimondo avrebbe risposto ché 
intendeva. essere pagato dovendo 
far ‘fronte alle. proprie esigenze. 
Nacque un litigio, reso particolar- 
mente aspro dallo stato di ebrietà 
in cuj versava l’Orsini: il giova- 
notto, malmenato, perdette il lume 
della ragione e afferrata la mazza 
di ferro, vibrò il colpo mortale. La 
Sezione d’Accusa, procedendo per 
direttissima, ha pronunciato senten- 
za con la quale rinvia il Raimondo 
davanti alla Corte d’Assise sotto la 
imputazione di omicidio. 

Un omicidio a Noicattaro 
BARI, 5 pom. 

AI Pronto Soccorso della R. Uni- 
versità ha cessato ieri di vivere il 
negoziante Francesco De Simini di 
Noicattaro, ucciso con arma da 
‘fuoco dal suo concittadino. Di Ciol 
la Leonardo, col quale s'era accom. 
pagnato in una. passeggiata in cam: 
pagna. L’omicida .è. tuttora lati 
tante, Si ignorano le cause che de- 
terminarono il delitto. La tragica 
fine del De Simini. ha provocato 
un vivo rimpianto in quella labo- 
riosa popolazione. 

Due investimenti mortali a Napoli 
NAPOLI, 5 pom. 

Il decenne Gennaro Gualine dimo- 
rante a Capo di Chino è rimasto in. 
vestito a Posillipo dall’automobile del 
sig. Riccardo Ardia. Travolto dalle ruo 
te riportava: gravi contusioni, e la 
commozione cerebrale . per la quale 
veniva ricoverato all'ospedale in pe- 
ricolc di vita, ; 

In salita Museo un sidecar scenden. 
do da Piazza Dante investiva l’im- 
piegato Vincenzo d’Onofrio di anni 45 
cke veniva poi ricoverato ai Pellegri. 
ni in gravi condizioni. per contusioni 
all’occipite, Ja frattura della base del 
cranio e. ia commozione cerebrale, 

Ra » DE 

Transitabilità stradale 
ROMA, 5 

L’Azienda' autonoma statale della 
Strada. in. data ? gennaio comunica 
le seguenti notizie circa. la transita- 
bilità degli autovèicoli su strade sta- 
tali: N. 3 via Flaminia, tratto Nocera 
‘Umbra ponte Riccioli, neve, transito 
interrctto, durata incerta; N,,5 via ti- 
burtina tratto bivio Cerchio Forca Ca- 
ruso, neve, transito interrotto, durata 
incerta; N. 17. dell'Appennino abruzze. 
se ed appulo sannita, tratto Rocca Pia 
Rocca Rason, neve, transito interrot- 
to, durata incerta; N. 65. della Futa, 
passi della Futa e della Raticosa, ne- 
ve, transitc ‘interrotto; durata incerta: 
N. 70 della Consuma, valico della Con 
suma, ‘neve, transito interrotto, dura 
fa incerta: N: %1 Umbro Casentinese. 
nasso dei. Mandrioli. neve, - transito 
interrotto. «durata incerta; N. 768 della 
Val d’Esino. valico di Fossato, neve. 
transito interrotto. durata incerta: 
N. 7? Aella Val di Chienti, tratto Foli. 
enc Piano di Colfiortito, neve, tran- 
sito. interrotto, durata incerta: N, 8 
Picena, tratto Sarnano Amandola, ne. 
ve, transito interrotto. Aurata. incerta: 
N. 80 Gran Sassc d’Italia, tratto Ari 
schia Capannelle Salatini, neve, tran. 
sito. interrotto, durata incerta; N. 83 
Marsicana, tratto Pescasseroli - Gioia 
de Marsi, neve, transito interrotto, du 
rata incertai © * 

iha dato 
mente 

di Concordia e ‘La Paz 
Il movimento è domato 

BUENOS AYRES,. È 
Un forte gruppo di rivoluzionari, 

contemporanea- 
due città argentine di 

Concordia e di ‘La Paz, nella pro- 
vincia di Entre Rios. 

La città di La Paz è stata occu- 
pata dai rivoluzionari i quali han- 
no inalberato sul palazzo del Gover- 
no la bandiera 
fatti. dai rivoluzionari 
sessarsi dî Concordia sono stati resi 
inutili dalla resistenza delle truppe 
della. guarnigione 

l’assalto 
alle 

rossa, Gli 

che 

Due rivolte 1 ivoluzionari contro le città 

sforzi 
per impos- 

hanno  re- 

CORRIERE COMMERCIALE 
Mercato del vino. 

‘ Durante la scorsa setiimana ib» mer- 
cato vinicolo nazionale è stato, in ‘ge- 
nere, piuttosto calmo. si spera ovun- 
que che cessate le feste jl commercio 
dei vini dia segni di buona ripresa. e 
questa speranza, all'esame della situa- 
zione, risulta: fondata perchè %ì basa 
sui fattori îndiscutibili che ha elenca- 
to l'On. Marescalchi in un recente arti 
colo sulla sua rivista «Italia vinicola», 
in parte riprodotto sul Sole. Ha scritto 
infatti Von. Marescalchi: 

« Le rimanenze di vino vecchio dei 
precedenti raccolti sono assottigliate: 

Capitale sociale interamente versato Lire 15.000,00 

naria degli azionisti del.2 Dicembre 1981-X,: debitamente omologatal 
Tribunale Civile e Penale di Trieste con provvedimento in dati 

Navigazione Libera Triestina 
sede in Trieste 

, deliberato Lire 115.000:000,— Il 

Adggrmppamento delle vecchie azioni ed offerta jo opzione DE I 
di capitale da Lire 15,000.000.- a- Lire 115.000.000, 

. Piffusio 
In esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea: Generale ‘ Str 

Nov 

forse sui 3-4 milioni di ettolitri; situata nel cortile del vecchio sta- 

da. qualche mese, in qualità di gar- 

Ultimamente i ‘loro rapporti era- 
no divenuti tesi a causa di una vec- 
chia divergenza d’interessi. Stando 
infatti a quanto ha narrato il Rai- 
mondo al momento del suo arresto, 
egli sarebbe stato creditore dell’Or- 

lire, 
somma. che. rappresentava la paga 

prima il 
Paimondo si era recato al Commis- 
sariato di P. S. di Borgo Po per 
chiedere l’intervento .di un agente, 
raccontando che il fabbro oltre che 

debitore del salario arre- 
maltrattava. e, talvolta, 

A sua volta l’Orsini ricorreva al- 
denun- 

secondo lui; 
gli aveva rubato dei ferri dal labo- 

Commissariato di P. S. stabilivano 
che la denuncia dell’Orsini era pri- 

novembre, tra il fabbro 6 il garzo- 
discussione 

l'Orsini si scagliasse contrò il di- 

spinto gli, attaccanti ai quali hanno 
inflitto molte perdite. Vinta la pres- 

|sione rivoluzionaria a Concordia, le 
truppe. repubblicane si sono Poi av- 
vicinate a La Pa riconquistandola 
dòpo scontri, sanguinosi, 

Nello scontro di Concordia, secon- 
do un comunicato, si sarebbero a- 
vuti quindici morti e dieci feriti: 
nello ‘scontro per .la riconquista di 
La Paz nessun comunicato finora e 
nessun particolare. Il Governo cen- 
trale di Buenos Aires ha ‘provveduto 
ad inviare nella provincia di Entre 
Rios, truppe, armi e munizioni @ 
mezzo di aeroplani. i 

Un comunicato successivo dice: 

sì a La Paz nella provincia di Pa- 
ranà è terminato nella stessa gior- 
nata di ierì con la resa dei ribelli 
avvenuta alle 17,30, Il movimento 
è stato diretto da Montevideo. Tl.co- 
municato aggiunge che la massima 
tranquillità regna in tutte le altre 
provincie della Repubblica. 

Più di 2000 famiglie scozzesi 
senza tetto a causa delle inon'azioni 

«i GLASCOW, 5°! 
In seguito alle forti pioggie sono 

avvenute delle. inondazioni, le più 
gravi che si siano . verificate ‘ in 
questo. distretto; I fiumi Clyde € 
Cart sono straripati. Migliaia. di fa 
miglie hanno dovuto abbandonare 
le loro case. Più di 2000 si trovano 
ora senza tetto. Migliaia di persone 
sono state. circondate. dalle acque 
e hanno dovuto attendere molte 0- 
re prima di potere essere messe in 
salvo. Numerosi posti sono stati 
chiusi al. transito. Parecchie ‘linee 
ferroviarie sono interrotte e la sta- 
zione elettrica. di Dalmarnock im- 
mersa nelle acque è impossibilitata 
a funzionare, Le acque continuano 
a' crescere. (Radio Stefani). 

L'esposizione di arte francese 
a Londra 

; ì LONDRA, 5 
..Più di mille capolavori dell’arte 

francese dal XIII al XX secolo, com- 
prendenti quadri, statue, lavori di 
avorio e. di oreficeria e manoscritti 
del XIV: e XV secolo. prestati da 
ogni parte del mondo, hanno desta- 
to l'ammirazione degli invitati che 
in forma privata ‘hanno visitato 
oggi l'esposizione d’arte » francese 
che verrà inaugurata domani alla 
Accademia Reale nel palazzo di 
Burlington e che:resterà aperta due 
mesi. Uno degli oggetti più preziosi 
della mostra è'il manoscritto ‘detto 
l’Apocalisse di San Severo eseguito 
nella Abbazia «di San Severo in 
Guascogna verso... la metà dell'XI 
secolo. Molta folla. si raccoglieva 
anche attorno a un frammento di 
piede di candeliere del XII secolo, 
mentre le. signore erano. sopratutto 
attratte. dal quadro. « L’enfant ma- 
lade », una delle più belle pitture 
della : mostra... Nella folla, nella 
quale si notavano moltissime perso- 
nalità londinesi, vi erano anche dei 
giovani artisti i quali si lamenta- 
vano a voce alta che se essi aves- 
sero dipinto un tanto verismo come 
nei quadri «della mostra, sarebbero 
stati accusati di servirsi di fotogra- 
fie. (Radio Stef.) 

Snowien e le tasse del suo stemma 
È LONDRA, 5 

L’ex Cancelliere dello Scacchiere 
Snowden dovrà pagare una. tassa 
extra di cui i comuni borghesi so- 
no esenti, se egli ‘seguita a gratuir- 
si dei Pari addottando lo stemma, 
il quale gli verrebbe a costare ‘200 
sterline e l'obbligo che porta ’i pa- 
gare una tassa di una ghinea .al- 
l'anno. e di altre due ghinee se. lo 
stemma apparirà! sull’automobile. 
Snowden ha dichiarato che non ha 
ancora deciso se ‘prenderà lo stem- 
ma poichè ‘gli. risulta che parecchi 
Pari ne hanno fatto a meno, (Ra- 
dio Stefani). ì 

Nevicate e freddo 
sulla Jugoslavia 

> BELGRADO, 5 i 

A causa del maltempo impressio- 
nante, da tre giorni si sono verifi- 
cati forti ritardî su numerose linee 

] 

Il tentativo di ribellione verificato-| 

L'esportazione déll’ultimo anno, @ 
giudicare almeno da quella che fu in 
undici mesi (da gennaio è novembre 

superiore .a quella che negli ultimi 
quattro anni precedenti il 1930, nei 
quali si aggirò appena sugli 800 mila 
ettolitri. h i 

Vino. straniero. non ne entra (le 
quantità che passano la frontiera sono 
insignificanti, 8 a -10 mila ettolitri) nè 
entrerà. La stessa importazione i vi- 
ni fini francesi è contingentata in pic- 
cole: cifre. ». 

Il prezzo dei suini 
MODENA, 5.— Suini da macello a 

peso vivo. (prezzo-base per kg. 180) al 
g.le L. 325; id. id a peso morto L;'39. 

Mercato di Ferrara 
FERRARA, 5 — Cereali: e Farine: 

Frumento ferrarese fino (al q.le) da li- 
re 112.a 113 — Frumento ferrarese buo- 
no mercantile da 108 a 111 — Frumen- 
to ferrarese: mercantile da ‘106 a 107 — 
Frumentone ferrarese da 68 a 70. 
Sementi: Seme canapa da 600 a 650 

— Seme lino da 98.a 192. 
Tessili: Canapa buona di Bondeno eli 

di Cento da 230 a %0 — Canapa .. fina 
del. ferrarese da 225 a.235 — Canapa 
buona del ferrares: da 210 a. 220 — I 
Canapa comune da 185 a 195 — Cana-|] 
Da inferiore da 159 a 180 — Scarti di 
canapa da 145 a 160 — Canaponi sca-|. 
vezzi da 130 a 150 — Stoppe naturali da|} 
100 a 110 — Stopne di 1.a e 2.a da 115 
a-125 — Stoppé di 3.a. nette da 4a da 
90 a. 100. 
Foraggi: Erba medica sciolta da. lire 

30 a 40 — Erba medica pressata da 35 
a 39 — Fieno mista sciolto da 28 a 32 
— Fieno misto pressato da 33 a 37 — 
«Fieno maggengo sciolto da 28: a 33 — 
Fieno maggengo pressato da 33 a 37. 
Bestiame (peso vivo): Buoi da. lavo- 

To da 200.2 399 — Vacche da. lavoro da 
200 a 300 — Buoi da macello 1.a qual. 
da 240 a 285 — id. id. 2.a. qual. da 155 
a 195 — Vacche da macello 1.a qual, 
da 21 a 250 — id. id. 2.a qual. da .150 
a 175.— Vitelli da kg. 80 a 120 da 30 
a 330 — id. id, da 50 a 70 da 220 a 280 
— Maiali da 255 a 340. 
Andamento del mercato. — Cereali e 

Farine .— Frumento: sostenuto;  fru- 
mentone: sostenuto: Farine di frumen- 

to: sostenuto: Farine gialle; sostenu. 
to. — Sementi: sostenuto; Tessili - Ca-|, 
napa: attivo, — Foraggi: sostenuto — 
Bestiame - Bovini: sostenuto; Maiali: 

sostenuto, 

Il numero delle onorificenze del 1932 

bilito quanto in appresso: 

circolazione, in ragione di. cinque Azioni vecchie per due Azioni 
1931, ettolitri 1.431.644), è stata molto|STUPpate da L. 100, seguirà dal giorno 2 al giorno 9 Gennaio 1 clusivi,. mediante presentazione e deposito presso 

sotto. indicati dei. vecchi titoli accompagnati da distinta 
esemplare, uno dei quali sarà restituito in segno di ricevuta sint 
consegna dei certificati provvisori per le Azioni raggruppate, per 
do..che ad ogni cinque Azioni vecchie vengano sostituite due 
raggruppate da Lire 100. 

gruppi non divisibili per cinque, saranno per le frazioni rilasciati 
buoni al portatore: La presentazione di cinque di tali buoni ri 
darà diritto al presentatore di ricevere presso gli sportelli sottob4 
dicati un certificato provvisorio da Lire 100. 

nale di Lire 100 ciascuna, alla pari, con. godimento 1.0 Gennaio 
pro rata temporis dal versamento, Azioni che sono riservate per della 
tero in opzione agli azionisti in ragione di venti 1 
ogni tre Azioni dopo eseguito il raggruppamento di cui al n. i)bestemn 

a. questi buoni :saranno decaduti e nulli. 

blicare a-cura del. Consiglio di Amministrazione, per il ritiro dei #ebit, 
tificati. provvisori di cui ai nn. 1) e 3) e dei titoli azionari defi si ott 
della Navigazione Libera Triestina. 

ne degli eventuali dividendi si potranno esercitare ed effettuare REN 
camente presentando i nuovi titoli 

Sede della Navigazione Libera Triestina in Trieste. 

Dicembre, 1931-X, il Consiglio di Amministrazione della Società ha 

1) Il raggruppamento delle. Azioni della Società. attualmen 

uno. degli Is 
in d 

Ai presentatori di un numero di Azioni inferiore a cinque, & 

Te legg 

d DI 
jle piaz: 

2) Vengono emesse n. 1.000.000 di Azioni nuove, del valore ; Ped si 
ssi, 

Azioni: nuove P'9dvisa, 

3) L'esercizio dell’opzione per le Azioni di nuova. emissionel” dovr 
cui. al n. 2) seguirà dal giorno 2° Gennaio ‘al: giorno 9 Gennaio $f33a c 
inclusivi salva successiva consegna dei corrispondenti certificati p°° ell’ 
visori, . pe no 

Ai presentatori di un numero di Azioni raggruppate inferioi Hr 3 
tre,"o. di gruppi non divisibili per tre, saranno per le ‘frazioni i ci 
sciati dei buoni di opzione al portatore. ‘La presentazione di ere } pi 
buoni di opzione corrispondenti a tre vecchie Azioni, darà dirith.; sd 
sottoscrivere presso gli sportelli sotto indicati venti Azioni nuove € hi è da 

I. giorno 9 Gennaio1932. Trascorso detto termine, i diritti assegf 

i : ; sg: MEnZe 0 4) Trascorso il termine del 9 Gennaio 1932, i possessori di egati. è li della Navigazione Libera Triestina che rion avessero esercì, ba ho 
opzione, si intendono ‘decaduti dal diritto stesso. ndenti 

5) Le nuove Azioni offerte in opzione dovranno essere Jibé vedime; 
nteramente all’atto della. sottoscrizione. Urams, i 

6) I signori azionisti saranno avvertiti. mediante avvisi da f@ tèn 1 

to “e: 

eda alle 
7) Il diritto di intervento alle Assemblee dei soci è la riscî Plata” da 

provvisori o definitivi in consoné*SUria 
allo Statuto sociale. cosìd 

8) La presentazione ‘delle vecchie Azioni agli effetti del raggi ® >. 
pamento, dell’esercizio dell’opzione è della stampigliatura dovrà es” 9%err 
effettuata entro i termini stabiliti durante 1’ orario. d’ ufficio, Lf Senza 
sportelli. dei seguenti Istituti (Sedi . di. TRIESTE, MILANO, Ro» e la 
GENOVA, TORINO e VENEZIA): sacril 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA : è ma CREDITO ITALIANO | U camy 
BANCA COMMERGIALE TRIESTINA di e di 
BANCO DI ROMA 

9) Gli azionisti che non avranno effettuato il raggruppanil' ‘ 
delle vecchie. Azioni entro il 9 Gennaio 1932-X potranno effettuarlo al 
he posteriormente, e precisamente fino al 31 Gennaio 1992 press di 

Sedi degli Istituti sopra indicati, e dal 1.0 Febbraio 1932 pressi ‘sa 

Trieste, 26 Dicembre 41934X. 

IL CONSIGLIO DI 

ROMA, 5 matt. 
La «Gazzetta Ufficiale» pubblica, il 

seguente decreto reale: 7 
« Art. 1 — Il numero delle onori 

ficenze che potranno conferirsi nel- 
l’anno 1932 nelle cinque classi ‘del- 
l'Ordine cavalleresco dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro e della Corona d’I- 
talia. sarà il seguente: d 

« Ordine dei Santi Maurizio e 
Lazzaro: cavalieri di gran'croce 8; 
grandi ufficiali. 41; ‘commendatori 
136; ufficiali 325; cavalieri 865. 

« Ordine della Corona d’Italia: 
cavalieri di graù croce 26; ‘grandi 
ufficiali 194; commendatori 1352: uf- 
ficiali 2260; cavalieri» 8250. 

« La ripartizione fra la Presiden- 
za del Consiglio-dei ministri e i va- 
ri Ministeri del numero di onorifi- 
cenze stabilito. dal presente decreto 
sarà fissata con provvedimento del 
Capo del Governo, Primo Ministro, 
come prescrive l’articolo 66 dei no- 

— SUCCURSALI: Arzignano __ 

anca Clo dei Vee 
SOCIETA’ ANONIMA Capitale L_ 50.000.000 

‘Sede Sociale e Direzione Generale in Vice 

SEDI: Belluno — Este — Treviso — Udine — Vicenza; 
4Asolo — Bassano — Castelfranco — dale — Codroipo — Conegliano — Feltre — Loniso — Mestre Mira — Montebelluna — . Noale — Oderzo — Pieve di Cadore — Più 

ve di Soligo — S. Daniele del Friuli — S, Donà di Piave — ScblV. LU —Thiene..— Tolmezzo — Vittorio Venéto. a AGENZIE: Ampezzo — Arsiero — Arta — Asiago — sAuronzo — Basb. iano — Badoere — Breganze — Buia — Comisano Vicentino di tamrosampiero — Landide — Castelgomberto — Cavaso — Ceggia Cibiana -. Cologna Veneta — Comeglians + Cornuda — 
mégge — Enego — Gaiarine — Gemona — Istrana — Laggio — Latis 
na — Lengarone — Lorenzago — Lozzo di Cadore — Maiano — lo -— Manzano — Marostica — Mirano Moggio Udine 

Liberatevi dall’Eczema 

parendo, forse, per un po’, esse ritor- 
nano ad intervalli frequenti. Procu- 
rate di liberarvi una volta per sem. 
pre di questi disturbi usando adesso 

Dep. Gen. C. Giongo Milano (137 

stri magistrali decreti del 30 dicem- 
bre. 1929. ) 

« Art. 2 — Non sono compresi nel 
numero di cui al precedente ‘articolo 
e concessioni previste dall’articolo 

7 del mostro magistrale decreto .30 
dicembre 1929 n. 2245 e dall’art. 11 
del nostro magistrale decreto 30 di- 
cembre 1929 numero 2246 ». 

Eczema, scabbia ed altre affezioni 
ruriginose della pelle possono diven. 
are il flagello di ‘tutta la vita, Scom. 

*Unguento Foster, Ovunque: ber 

ferroviarie e guasti ed. interruzio- 
ni nelle linee telegrafiche e telefo- 
niche, specialmente con l'Italia. Ab 

bondantlissime nevicate che ricor- 
dano .il rigidissimo inverno. del 
1929 sono cadute ovunque, e la tem 

peratura si è abbassata  sensibil- 

mente. A Plevlje il termometro ha 

NRLATTE FOLNOI 
Dr, F. CEPPARO ven Goutzia, è 
Tel. 777, ogni giorno + S. VITO TAGL. 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì mattina, 

segnato 28 gradi sotto zero. A Kra- 
lievo 21 gradi, a Serajevo 19 gradi, 
ed a Belgrado 419. gradi. (Radio 
Stefani). Rev ! 

i 

Il contadino hi l'ora scoperto 
dalla sua vanga 

LONDRA, 5 
Un contadino mentre vangava la 

terra a Saint Ides in Cornovaglia 
ha scoperto degli ornamenti preisto- 
rici del valore di parecchie migliaia 
di lire sterline. A tutta prim » egli 
aveva ;creduto che fossero di ottone 
e li aveva lasciati mel campo per 
qualche giorno ma poi li portò a un 
gioielliere il quale assicurò che era- 
no d’oro e risalivano alla media età 
del bronzo. Gli ornamenti otto dei 
quali sono a forma di anelli sono 
stati sequestrati dall’autorità come 
tesoro rinvenuto a nome della Co- 
rona. Il Ducato di Cornovaglia so- 
stiene però che ogni valore trovato 
nel suo territorio appartiene ad es-' 
so, Tuttavia un a recente del 
Ministro dell’Interno disponeva che 
a chiunque avesse trovato oggetti 
che venissero trattenuti dal Re o da 
un museo doveva essere pagato l'in: 
tero prezzo di mercato. Non si sa 
Sorora quanto spetterà al conta- 
ino. 

i 
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a lotta contro la bestemmia! 
ale St iffusione di cartellini antiblasfemi — La parola di Padre R. 

Nove — La solenne processione nella Metropolitana. 
mologata 
. in data 
cietà hal 

; Campagna iniziatasi. diversi 
è addietro dalla forte e gentile 
Pra contro l'orrore della bestem- 

Che ‘come una pi 7 ; a piaga cancreno- 
e Mmorba 

ttualmen 
e Azioni 
naio 1 

degli 
vin 

Naziona- 
delle provvide 

È ; bestemmia potè 
cinque, 
rilasciati 

buoni ri 

Piazze d’Italia. 
valore n © che siupisce si è come ì catto- 

Stessi, che nelle varie esplica- rvate per “ella loro giornata si trovino ii nuovef?dVisamente alla presenza di i al n. i)Pestemmiatore non reagiscono sLovrebbero con immediata 
*» come non intervengono i 

ell'ordine pubblico se pur, 
Mito ne danno essi stessi 

e inferiofi,,.. * f Chiamia frazioni al: do mo perianto tutti i cat- 
ne di i vere di arginare e com- 
arà diritt;; io bestemmia con mezzi le- 
i nuove @ i immediati e inflessibi- 
tti assegi sMatore di lavoro o proprie- 

,0 Padrone e ha alle sue di- 
Operai, gente di fatica, 
ece. non tolleri în nessun 

» TA nlvigle sulla bocca dei 
ngi stessi pena î più gravi 

sere lib@vedimenti, ia ge pet 
gi: ams, în ferrovia, ecc. si inten 

visi da B1 ton le buone maniere a tem- 
itiro delfelito ‘e -se — come spesso acca- 
ari defil’* sì ottiene V'éffetto contrario, sì 

feda alla regolare denuncia con- 
la riscoPlata dalla legge. 

ffettuare We! “toccare la borsa è un 
> conson@SUNd di: sicuro ‘effetto anche 

cosidetti «abituati» alla be- 

LENZ Begak 
esert ea 

ssori di 
xo) 

del raggi 3 
dovrà es 9Herra alla bestemmia ovun- 
ufficio, senza quartiere onde il: mal 
NO, Rf» © la bruttura odiosa dell’in- 

sacrilego scompaiano dalla 
ta Piccola e grande Patria ché 
}; © maestra alle genti în tanti 
i campi, che fu.ed è terra di 

e di sapienti ‘e ‘nell'arte e 
?_storia racchiude te più alte a- 

Jistoni e i più alti voli dello spi- 

tv alla bestemmia senza un 
di dpbolezza o di rispetto u- 
e sarà tanto di guadagnato 

0 

D: 
.. 

non solo per la Religione ‘e’ per la 
Patria ma anche per l’edutazione 
dei nostri figli continuamente espo- 
sti alla însidia del cattivo ‘esempio 
e della turpitudine e quindi per la 
salute morale stessa delle’ nostre 
famiglie e della società. 

‘Le solenni funzioni odierné 

Questa mattina alle ore 10,30 nel- 
la Santa Metropolitana S. E. Mons: 
Arcivescovo assisterà solennemente 
alla. S. Messa e  pronuncierà lO- 
melia. 

Alle ‘ore 16,30 Padre Roberto da 
Nove terrà il discorso di circostan- 
za dopo di che avrà luogo nell’in- 
terno della Cattedrale una ‘solenne 
processione  riparatrice. 

Alle ore 20,30 nel salone della Ca: 
sa dell'Azione Cattolica in via Trep- 
po l’egregio dott. Battistig terrà u- 
na conferenza sul tema « La be- 
stemmia vista dal lato medico’ ». 

Pregh'ere e propaganda 

Abbiamo detto che da domenica 
sera presso la Cattedrale ogni gior- 
no alle ore 20 ha avuto luogo una 
funzione con predica di padre Ro- 
berto da Nove in preparazione alla 
giornata odierna. I] tempio è stato 
sempre gremitissimo di cittadini ac- 
corsj a sentire la calda e affascinan- 
te parola dell’oratore che ha illu- 
strato. il problema sociale. politico, 
morale, religioso, ‘educativo, civile, 
ecc. della. bestemmia incatenando 
l’uditorio con suffragazioni serrate 
di argomenti suasivi, L'ultima: ‘pre- 
:idica è stata tenuta dal valente don 

to oggi Padre Roberto parlerà in 
Duomo alle ore 16,30. a 

In tutte l, chiese cittadine hanno 
avuto luogo Speciali funzioni di ri. 
parazione alla bestemmia e da per 
tutto è stata fatta la più larga pro- 
paganda antiblasfema; nelle'Scuole, 
nelle Caserme, negli Istituti, ecc. — 

Nel pomeriggio di oggi decine di 
migliaia di foglietti volanti contro 
la bestemmia saranno distribuiti da 
appositi incaricati in tutti gli eser- 
cizi pubblici della città, cinemato- 
grafi., ecc. 
“Un vasto e vario materiale di pro- 
paganda è stato preparato :dal ‘Co- 
mitato in questi giorni. po 

zione Mola di Cultura Cattolica 
i Il Natale nell’Arte 

I Il grupo salone del palazzo de 
‘ie Cattolica in via Treppo, il 

i cà pun. repo Stocchiero 
Ceeuza, ha tenuto una interes- 

i ne Conferenza con proiezioni sul 
To iu) Dell’ Arte», La rigida sera- 

on ha impedito che il salone 
agolandosi di pubblicò e- 

: : Ha suggestività del 
sh dalla fama di-facondo € bt 

- LI 
= To. Tra j presenti no- % De ORTO dA 

ore — Pit na P l'esid. della. Giunta  Dioc., 
andolini ì » i preposti all’Isti- 
a, cattolica, il cappel- 

i re don Berardi, îl ceri- 
» Cav, don Angelo Ven- 

dl dott, Peratoner, don Bo- 
egnerosi parroci e sacerdoti 

“o © un eletto stuolo di si- 
n Signorine, 
ne gi Be E. l'Arcivescovo 

] ivi appli Ziere è stato salutato 

ore” 

3 — cb 

ausi, 

calok soTdisce con immagi- 
storica lata Parola © accompagna 

n ten 0° s, Ù 

luoghi sec e rapito, attraver 
È Visse la Giovinezza 

Me 7 traverso le meraviglie 
Me cam ssano così sullo scher- 

be pane dei temuli che suo- 
da vigili se Nella mistica notte 
g Ao) tra i sogni e il.risve- 
di drvir i Nocenti fanciulli è i rac- 
diari del vangelo. 

a. dn008ì le Basiliche di Gi- 
ih Colonia, di Dresda. di No- 
wi di Orleans, la Casa di 

> ll bel paesaggio orientale di 
ù è nato poyero 
Croce. 

dito attrcema del Natale fu rico- 
Zelico Arrverso le: tele del Beato 
Too del Murillo, del Mantegna, 
ag rabue,. di Giotto e di tutti i 

6 Mi artefici che trassero dal sa- 
. Castero del Natale la loro più 

È Ispirazione... 
NI fp dono SCorrere,. accompagna. 

o iero 18825 iva parola del con- 
j © i divini prodigi dell’Ar- 
Fa ice attraverso i secoli. 

le-.tra vibranti ap- 
irato inno alla Fe- Sì con n 

3.54 alla Patria, 
erereTenza del prof. don Masetti 3" na prossimo. alle ore 20 nel que dell'Azione Cattolica in via Po, il prof. don Ugo Masotti, 4 ù, per INiziativa della Scuola di dra Cattolica una conferenza doma: «Enrico VIII d’Inghil- Il tema, interessantissimo religîoso come. da 

pedi data la dre studioso ‘e colto core, richia i 4 Aficito dubblica E dolo Ta riscaldata; ingresso libero, 
). 1. Teatro Puccini 

 bertura della stagione lirica 
Questa sera ha. 

ini la breve stai È È gione lirica con 1 re di Puccini. Le prove sot J € guida del maestro cav. Da te procedono alacremente .e 
dio, © SPeTaTe in un ottimo spet- 

in Piazza dell’0- 1 è Sarà consegnato il racco =) (I Befana fascista, ai Balilla. ai °° Ve lani,, orfani di guerra di e, tenderanno parte le m (PP autorità. cittadine, 1 > PRE Dj ta) 

‘|tabilità il Vicario don Varnerin si 

‘inizio al teatro|q 

ifroco di S. Giorgio circa ‘l’istruzio 

L’esposizione dei lavori 
della Società pro chiese 

povere 
«Nella, Cappella. della. Madonna 

della Purità, in Piazza ‘del Duomo, 
si è inagurata. l'esposizione dei la- 
vori e paramenti sacri - della Pia 
Società pro chiese povere, Ears 

S. E. Mons. Arcivescovo ha cele- 
|\brato la Santa Messa ed ha pro- 

mente compiacendosi per il lavoro 
svolto dalle. pie dame. e. signore & 
favore delle chiese -povere-. della 

la dignità del culto. Benediva quin 
di e inaugurava la ‘esposizione Si 
tratta di un complesso ‘di ‘29 pivia- 
li, 29 ,pianete, 9 parati in.terzo, 251 
tovaglie da altare, ‘10 camici, 10 
cotte, 12 veli omerali, copripissidi, 
biancheria ‘varia, il tutto fihemen- 
te ricamato, dipinto, lavorato, in 
seta, in raso, ecc.: un complesso 
veramente interessantissimo. 

La pia Società pro chiese povere 
tiene l’esposizione dei. paramenti 
sacri ogni due anni ed è composte 
da 400 soci tra cui distinte dame 

dente la N. D. Marchesa Costanza 
di Colloredo e segretaria. attivissi: 
ma e benemerita la gentile signo- 
rina Ida Canterutti. Quest'anno le 
chiese povere beneficate dell'Ar- 
chidiocesi sono una settantina La 
mostra rimane aperta anche doma- 
nie ci riserviamo di riparlarne 
con maggiori e doverosi dettagli. 

L'inaugurazione 
della nuova Vicaria 

di Gervassutta 
Come è stato annunciato recen- 

temente- S. E. Mons. Arcivescovo ha 
disposto .la divisione e separazione 
della parrocchia di San Giorgio del 
suburbio di Gervasutte colla. Chie- 
sa del Cristo eretta a Vicaria. - 

Il 1.0 gennaio ha avuto luogo la 
inaugurazione. della nuova Vicaria. 
Il nuovo Vicario don Davide Var- 
nerin è stato fatto segno a caloro- 
se dimostrazioni. di simpatià;* Alle 
ore 6 ha avuto luogo la S.- Messa 
con. la. Comunione. generale e.-alle 
ore 8 la brava Banda di Vergnacco 
ha fatto il giro delle strade del 
rione eseguendo liete. marcie. Alle 
ore 10 le notabilità della frazione 
si sono recate a rendere atto di 
omaggio al Vicario, tra. cui il cav. 
Somma. direttore della Banca Cat-| 
tolica; il sig. Marzano, il Capo Rio- 
ne sig. Umberto, De ‘Marco. il quale 
ha rivolto parole di augurio al De- 
legato Arcivescovil a nome ‘degli in- 
tervenuti e del Partito; il. sig. Dome- 
nico. Pittoritto ecc..3 «i = 
Dopo ricevuto l’omaggio delle no- 

è recato alla chiesa dove è stato 
salutato dal bambino Gustavo Foga- 
gnolo che gli ha offerto un, mazzo 

i. fiori a nome dei bambini della; 
Dottrina. E’ ‘seguita le celebrazio- 
ne della Messa solenne duranie la 
quale la Cantoria di San Giorgio, 
diretta dal maestro sig. Blasigh, ha 
eseguito egregiamente Messa’ III 
del Ravanello. Al Vangelo il. Vica- 
rio ha tenuto un’elievato discorso. 

raccomandazioni lasciate dal Par- 

ne religiosa dei figlioli, la cura de- 

tuzioni di Azione Cattolica a. pro- 
posito. delle quali ha detto”Chiude: 
con l'augurio cordiale di pace ai 
suoi nuovi figli. 

Nel pomeriggio alle ore. sedici. tan 

Roberto ieri, sera dì fronte. ad un|' 
nubblico eccezionale. Come si è det-|- 

‘mnunciato. un elevato discorso ‘viva-| 

e-non: ci..sorprende affatto... 

Diocesi ed esortando a lavorare perlria e dell'Ardita che il :sig.. Piccinato 

dita. 3 2 ; e: ; 
-.L'incontro. sostenuto dai. glalli cel-|.. 

l'Olimpia sul Cotonificio e che alla 
vigilia il pronostico dava sonoramente 

.dell’aristocrazia udinese, E’ presi-|PÎù battuta ci dimostra le grandi pos- 

Quindi il Delegato poi fa le suef' sh ismirata parola. | 

gli infermi e la vitalità delle Isti-| 

più ‘cordiale saluto augurale. 

La conferenza del sen. Gappa 
: su Ippolito Nievo 

La conferenza che il Sen. Inno- 
cenzo Cappa doveva tenere al Tea: 
tro Puccini il 21 dicembre u. s. ven 
ne,.come è noto; sospes» per la im 
provvisa. morte di Arnaldo Musso- 
lini. La. conferenza avrà luogo ve- 
nerdì 8 corrente alle ore 21 precise 
nel teatro: stesso, L’oratore parlerà 
sul capolavoro: di Ippolito Nievo. 
Saranno presenti tutte le massime 
autorità. cittadine. 

L’ing. Zagnoni lascia la di- 
rezione delie tramvie Friuli 
Come. a suo tempo, abbiamo annun- 

ciato ‘l’egregio ing. Primo Zagnoni, 

dopo tre anni di solerte e proficua at- 
tività, ha lasciato la direzione delle 

svariati incarichi che gli incombono 
quale: direttore della «emento Friuli 

e della linea Caporetto-Cividale. 

«Gli. impiegati, i. capi servizio. ed il 
personale tramviario e dic officina, 
hanno: voluto esprimere. il' oro ram 

marico ‘all’amato ‘capo ‘ed'’infatti nel- 
l’ultimo - giorno. dell’annio®»eli hanno 
portato un commoso saluto @' gli han- 
ho sofferto un significativo ricordo con- 
sistente in una pregevole ed artistica 
pergamena, di squisita fattura, Jl la- 
voro, veramente degno della. più alta 

ammirazione. per la sua . originalità 

e per lo stile clasico, è opéra del va- 
lente artista concittadino piof. Mario 
Sgobaro. ; 

L'ing. Zagnoni ha molto gradito la 

cordiale ‘manifestazione di affetto da 
parte degli ‘ex dipendenti, 

Dopo aggressione. 

di Tarcento 
Abbiamo detto della. misteriosa 

aggressione di cui sarebbe stato vit- 
tima certo Terzola Luigi il quale 
sulla strada di ‘Bulfons sarebbe 
stato» improvvisamente - aggredito 
da’ uno sconosciuto e colpito con 
un terribile calcio al basso ventre. 
In' seguito alle complicazioni so- 
pravvenute, il povero Terzola è de- 
ceduto, L'autorità continua nelle 
indagini. La salma è stata posta 
a disposizione dell’autorità. 

Sport 
‘Campionato, Uliciano 

i Partite del 3 gennaio 
Gussignacco Ferrovieri 0-4. — Poz- 

molo Cormor 1-1 — Basigliano Edera 
2-1... Tolmezzo-Pro Feletto (sospeso 
per impraticabilità del campo) — E- 
speria-Ardita 0-0 ‘— Ttala-S. Rocco 0-0 
— Olimpia Cotonificio 43. 

Un breve. commento 
La sconfitta subita dal Cussignacco 

sul-campo proprio.-vivamente ci sor- 

prende. . 1 bollori. di questa squadra 
sono..del tutto scomparsi? Contro. il 
temutissimo team del. Pozzuolo il Cor- 
mor è ;riuscita a. spuntarla. Quest'ul- 
tima è squadra di. sicuro avvenire. 

Il pronostico della vigilia circa l’in- 
contro. asiliano Edera -sì è avverato 

L’incontro .tra le squadre «aell'Espe- 

egregiamente. diresse ..ha sapore. di af- 
fermazione -per, la compagine dell’Ar- 

l'Itala. contro la rude .e focosa com- 
pagine del S. Rocco conclusasi con 
un. niente di fatto ha dimostrato an- 
cora una volta Che in. casa propria è 
difficile sorprendere la squadra «ros 
sa» ‘di via Sabbadini, 

«Pen quanto poi riguarda. la vittoria 
di strettisisma misura ottenuta. dal- 

sibilità della squadra di Paderno nel- 
la quale milita il nostro amico F. Liva. 

. MORTEGLIANO 
RECLAM-CINE — Domenica scorsa e- 

rano state affisse sulla piazza ed espo- 
ste al pubblico. delle figure di reclam 
pér il cino. serale semplicemente ri- 
buttanti, tanto che il pubblico ne an- 
dava. nauseaio. Questo fatto si ripete 
da un certo tempo in forma tanto fre- 
quente quanto lesiva del buon senso, 
'Vèrso mezzogiorno l'Autorità locale 
provvedeva 'a far rimuovere tali scon- 
cezze fra il plauso di tut 
santi, "a Ag per 
Mentre plaudiamo ‘all'emergito proy- 

vedimento ci auguriamo che il fan- 
go straniero non abbia a 'stimacare più 
i. passanti:e tantomeno. a rovinare le 
coscienze e facciamo \woti che il buon 
senso” del: popolo” sappia sempre af- 
fermare che Mortegliano non è terra 
di fango; ma dellè' nobili ed invidiate 
tradizioni di ;elevato' senso morale, 

pid 0 e SAIIMIS: 
‘ LA COSTITUZIONE DEL' GRUPPO 
ALPINI —'Domenica nel pomeriggio si 
è’ tèriuta' una ‘ affollata riunione di 
«8C@Fpo.i» di questo vasto Comune per 

ro
so
ne
 

l’A. N. Alpini. Erano presenti il Co- 
mandante. della. Sezione di Udine ca- 
Difano cav.'Luigi Bonanni e il valoro» 
Sò cappellano nilitare don Clemen- 
cig che hanno pronunciato vibranti di- 
scorsi improntati al più alto e cordiale 
cameratismo. Il gruppo si è costituito 
con' oltre un centinaio di iscritti cui 
se ne .aggiungeranno moltissimi altri, 
In. una delle: prossim. domeniche sarà 
inausurato il gagliardetto:. con inter: 
vento degli «Scarpori: di tutta là pro- 

1° SR EIA 
‘IL TRIDUO ANTIBLABSFEMO, + Do- 
menica. sera si è ‘chiuso solerin@ifîente 
:. Triduo antiblasfemo, Nei tre pic. ni 
la Chiesa parrocchia; fu sempre af- 
follatissima di fedeli venuti anche dalle 
frazioni di Forame, di Racchiuso e da- 
li ‘altri paesi della vallata, 
x Oratore del Triduo; chiusosi con spe- 
»iali «funzioni, fu il prof. don Ugo Ma- 
Sotti che sebpe avvincere l’uditorio con 

sen, 

‘ Non si eseguisce alcun 
ordine di cambiamento di 
indirizzo se non accompa- 
guato da LIRE UNA. | 

Tramvie Elettriche friulane. per gli | 

la costituzione del Gruppo locale del-| 

ro il loro saggio annuale festeggiando 
l'onomastico del ‘Parroco. Istruiti. amo- 
Lrosamente dalle buone Suore del «Bam- 
bino. Gesù, si mér:tarono giustamente 
gli applausi dei ‘numerosissimi inter 
venuti specie nel bozzetto: « I Diavo- 
ini ». Sa 

Alla fine presentarono al Parroco un 

vori di ingrandimento. della Chiesa. 

ll pensiero gentile riscosse il'nlauso 
cordiale dei presenti, e tnerita davvero 
di essere segnalato all'ammirazione dii 
tutti, 

Al Rev.mo don Somma anche il no- 
stro fervido augurio (N. 4; Ri.. 

TOLMEZZO 
Consiglio Uomini. Cattolici 

Si è riunito il Consiglio Uomini cat- 
tolici, quasi . al... completo, Assisteva 
Mons. P. Ordiner;, Sull’ordine del gior- 
ni .pos.) in discussione, il Consiglio 
ha deliberato  di;. adottare una giusta 
severità per quei soci che non si sono 
conformati + non; si. conformano alle 
prescrizioni dello statuto, 
Seduta .stante:venne fatta. la revisio- 

ne. della posizione dei. singoli soci ed 
il. consiglio alla, unanimità ha. adot- 
tato quei provvedimenti che furono ri- 
tenuti opportuni caso.-per. caso. .E’ sta- 
to. prevalente il. criterio che possano 
cniamarsi. ed ‘essere: soci. tesserati sola 
mente cooro. fra.-gli -ascritti..che sono 
in. regola colle frequenze e-cai. piccoli 
versamenti richiesti, E* ‘stato délibe- 
rato «che col :1:0. gennaio corrente tutti 
dovranno esattanîente “sottostare ‘alle 
narticolari‘e concrete disposizioni con- 
tenuté nello: statuto? e relativo. regola- 
mento, non. ‘amm&tteridosi ‘deroga’ se 
no: caso per caso, e; con. motivazio- 

ne blausibile; Ha poi incaricato i. sin- 
goli di -fate' ‘speciale : opera; di propa- 
ganda ‘e .di' sorveglianza, ‘nei: termini 

za: del riposo festivo per 'la-repressione 
del turpiloquio’ e. della bestemmia, per 
la “frequenr./ della €hiesà, per -l’assi- 

DALLA CARNIA 

a ‘ciascuno consentiti, per. l'osservan-. 

stenza e l’aiuto nei vari bisogni ecc, 
Venne altresì deliberato «di. propa- 

gandare la nostra stampa nei pubblici 
esercizi, dove. maggiore: è l'afflusso e 

il traffico e dove. quinci; col. maggio- 
re bisogno, è anche maggiore  ‘l’ultile 
sperato. i 

Gara rinviata 

Le due squadre pro ‘Feletto ‘e “pro 
Tolmezzo dovevano incontrarsi dome- 
nica nel campo Tolmezzinoi mala ne- 

ve e il ghiaccio che ‘ingombrano. il, 
campo hanno fatto rinviare l'incontro 
al giorno’ dell’Epifania. 

AMARO: 
Ripresa della Cantoria.. 

a sette anni la locale Cantoria isti- 
tuita dal rev.mo mons. Marcon anco. 
ra quando era nostro cappellano gia- 
ceva inoperosa .ed ora su invito del 

locale parroco rev.mo don Guzzoni ha 
ripreso in pieno la nropria, attività 
prnedendo parte a tutte le funzioni 
del ciclo natalizio, ©. 

La :Cantoria — che conta circa. un 

trentennio di vita — si è nuovamente 
distinta nella esecuzione dei canti na- 
talizi con soddisfazione’ sertita di ‘tut- 
ta la’ popolazione. Difatti la. Cantoria 
di Amaro godeva già tradizioni otti- 

me. poichè il suo intervento: era _ri-. 

edificante esempio di bravura musi- 

cale. Con delicato pensiero la Canto- 
ria stessa il giorno 2 gennaio ha ese- 
guito una Messa in suffragio dei col- 
leghi. deceduti. durante .il. settennio, 

Alla brava Cantoria che. è una delle 
più. brave e. più. vecchie del. Friuli 

porgiamo. i nostri auguri, migliori, 

PALMUZZA 
Grave lutto nella compagnia corale 

» Colpito ‘ida violenta polmonite, in 
{brevi. giorni moriva il Sig. Giusep- 
pe Lazzaro:a soli 50. anni, La loca- 
le «scola-cantorum» perde il suo 
principale sostegno, il suo: appas- 
sionale istruttore e direttore. Ave- 
Va in questi ultimi giorni prodiga- 
to tutto se stesso per la Solenne No- 

‘|vena del Natale e nell’apparecchia- 
re le esecuzioni musicali per le’ fe- 
ste Natalizie. Invece proprio alla 
Vigilia di Natate, colpito improvvi- 
samerite dal violento morbo, dovet- 
te porsì a letto per non più rialzar- 
si. Lo iscampato lascia un vuoto 
ineparabile nella . «Schola, conto- 
rum» alla quale da oltre tren’anni 
aveva. dedicata tutta la sua innata 
passione per la musica Sacra. 

Alla Sua lunga ed assidua opera 
di istruzione si deve se la cantoria 

\isi distinse sempre con perfette ese- 
cuzioni delle principali Messe del 
Perosi, del Tomadini, ed altri ‘Au- 
tori. Fu pure istruttore apprezzato 
di musica sacra in parecchie Chie- 
se dei dintorni. I funerali riusci- 
rono imponentissimi per manifesta, 
zione di rimpianto e per largo in- 
tervento. Noi pure addolorati per 
la :sua immatura perdita, eleviamo 
alla sua buon’anima la nostra fer- 
vida prece. di suffragio: alla Sua 
Famiglia ‘le nostre vivissime con- 
doglianze. »- PIOTTA 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
. i (DIOCESI DI CONCORDIA) 

PORDENONE. 
La solennità dell'Epifania 

Oggi festa dell'Epifania di\N. Ss. le 
sacre funzioni in tutte:]e chiese avran- 
no luogo con l'orario. dei. giorni fe- 
(stivio MES Porre : 

+ Alla” Messa solenne cin’ Duomo la 

«schola .cantorum»»: eseguirà la Se- 
cunda Pontificalisy..del Perost e ‘dopo 
il: canto. del Varigelo -il Diacono: pre- 
annuncierà al popolo le feste mobili 
del corrente anno, In tutti gli ‘artistici 
presepi sono «arrivati» ‘i Re Magi © 
nuova.folla di cittadini converrà «quin- 

di: oggi-«a. visitarli.;- . 
Gli' uffici pubblici e-privati oggi. ri- 

imarranno chiusi tuttò il giorno, -i ne- 
gozi chiuderazmo-aa mezzodiì: e quelli 
dei. barbieri alle «15. 

La: distribuzione defla--Befana fascisia 
ai bambini poveri della città 

‘Stamane,’ alle Gre-10; ‘presso la Casa 
del Fascio avrà ‘inîzio’ la ‘distribuzio- 
ne' della Befàna' Fascista: ai. bambini 
poveri della città Ala semplice ed au- 
‘stera cerimonia; presenzieranno -tutte| :.. 
le ‘autorîtà-‘e Te: ‘rappresentanze : delle| > 
associazioni, La distribuzione; cha si 

sogni. “Ogni pacco scontiene - indumen- 
it di lana, frutta: e: dolci, 

© La distribuzione: delta ‘Befana - 
“ai figli-dei' ferrovieri 

Oggi mercoledì — ‘festa dell'Epifania 
nella -sede del. Dopolavoro Ferrovia» 
rio ‘avrà dJuogo la distribuzione della 
Befana Fascista “a tirca 200 bambini, 
figli di ferrovieri fascisti, ai quali ver- 
rà.. regalato un attraente pacco di dol- 
ci frutta. ed ‘un, giocattolo, Presenzie- 
ranno: «alla semplice. o. simpatica . ceri- 
monia oltre. ì parenti dei bambini an- 
che tutti gli iscritti..alla, locale Sezione 
de 1Dopolavoro. Ferroviaria, 

tp vio; HI Podestà | . 
visita la frazione di Roraigrande 

Ieri la frazione. di Roraigrande ha a- 
vuto ila. visita. .del ‘Podestà avv, Nello 
Marsure, che-si compiacque di consta- 
tare. come: il .refettorio istituito dal Co- 
mitato ; Pro. Assistenza Invernale fun: 
zioni inappuntabilmente con  soddisfa- 
zione di tutti i beneficati i quali hanno 
[avuto modo così ali-esternare al Pode- 
st. la-.loro. gratitudine. Il Capo del Co- 
mune ha quindi presenziato ‘alla: ria- 
pertura .delP'Asilo? STE 
Saggio dei bimbi dell’Asilo di Torre 

Alle ore 16 di oggi — 6 gennaio'— i 
bambini ‘ dell’Asilo Infantile di Torre 
svolgeranno nel salone dell'Istituto un 

invitate! ttte le ‘avtorità; Infine i bam- 

“doni, 3 esa» 
.. Farmacia : di turno. - 

Oggi — .festa dell'Epifania — rimar- 
là aperta nel pomeriggio la farmacia 
Gesarotto in’ Corso. Vittorio Emanuele 
che ‘farà servizio 
bato piov. so di ; 

‘Pro ‘Opere  Assistenziali 
; Nuove offerte 

In questi. giorni. sono pervenute al 
Comitato Pordenonese dell'Ente Opere 
Assistenziali le seguenti offerte: . Moli 
«ho Cooperativo di Torre L.. 50; Fami- 
glia Zennaro 50, Il ‘Parroco di Rorai- 
grande che aveva in consegna»la som- 
ma di TL. 130, costfftiante tutto quanto 
restava dell’eb Circolo ciclistico sciol- 
tosi nel ‘1926, ha devoluto il- suddetto 
importo. bro Onere ‘assistenziali. I. si- 
gnor T!mberto Mingot ha versato L. 65 
Quale: seconda: Gfferta ‘e il circolo Coo: 
perativo di Rorfi&fande. L, 5 all'Ente 
Opere assistenziali: La presidenza sen. 
titamente ringrazia. FI 

Pro costituenda biblioteca | 
del Dopolavoro di Roraigranide 

L'aviere scelte. motorista .sig.. Rizzo, 
dell’aereoporto. di Gorizia, ha,regalato 
alla, costituendai. biblioteca. del Dopola: 
voro : di Moraigrande una trentina di 

di turno find a sa- 

{volumi. La presidenza ringrazia il. gen: 
tile. donatore... - | 

Cronaca der bene | 

Per onorare la. memoria della com- 
pianta. Zenaide. Zennaro, i congiunti 
offrirono lire 50. alla Congregazione di 

nari lire 50 alla Congregazione di .Ca- 
rità. pil i ) 

Alla Congregazione di Carità offriro- 
to: N..C, per cnorare.la memoria del- 

Raf pap e, 

Inizia oggi..con: 500 paechi, continue.) 
tà: Der :tutta la-settimana-secondo i bi- 

piccolo saggio. AT trattenimento sonol 

bini: poveri verranno ‘distribuiti. deil 

Carità ‘e lire 50. all'Opera di Assisten-| 
za Invernale e .il. sig. Domenico Sper-|' 

la com}ianta Sefani Stefania Ferrari 
lite 10, 
Alla Casa di Ricovero, Umberto Lo: 

\Amma e Gerardo Bulfoni una dami- 
giarnia di vino. nr 

Alle Conferenze di S$. Vincenzo de 
Paoli; avv, comm. Enea e Giuséppe 
Ellero in occasione del Natale lire 250; | 
N. N. 100, Diversi a mezzo sig.ra Mas 
si L. 19, la ditta Mian e Cappellotto 
un grande pacco di vestiario per la 
Conferenza ‘della Parrocchia di - San 
Giorgio, Weta y 
All’Ospedale \Civileil ‘cav. Francesco 

Asquini una damigiana di vino e due 
mastellini di mostarda, la Ditta Melan 
‘un mastello di mostarda. 

La Ditta Antonio Cesare Marchi, ib 
occasione delle feste Natalizie ha .of- 

lire 200 al Comitato Pro Befana Fa- 
scista. 1 — ra 

Pér onorare la memoria del com- 
pianto Luigi Monisso, la. Società . A-| 
genti ha offerto lire 50 all'Ente Assi- 
stenza Invernale. \ s 

| SEQUALS 
La Benedizione 

della nuova «Yia Crucis» 

Favorita da. una -splendida--giornata 
di sole, la. festa di domenica, scorsa, 
riuscì imponente, I fedeli - che .già. a- 
vevano ammirato i.quadri erano ac- 
corsi numerosi-in Chiesa per assistere 
alla solenne benedizione. :S.E. ‘mons. 
‘Vescovo. dopo aver rivolto. parole di 
compiacenza e di lode al sig. Gino A- 
von, anima d'artista, di plauso e rico- 
moscenza al. sig; Luigi Pasquali che 
da sua iniziativa volle lasciare questo 
perenne ricordo alla sua Chiesa, di lo- 
de ai fedeli chè unanimi cooperano 
perchè nel 1934 centenario della Séeuo- 
la dei Morti la Chiesa .venga decorata 
in modo degno del Divino abitatore: è 
dei. Sequalsesi, noti nel mondo pur 
l'Arte del Mosaico, ricordò l'eccellenza 
del pio esercizio della Via ‘Cricisce i 
vantaggi che da esso ritraggono i cri- 
stiani. i : 

In canonica alla preseiza delle auto- 
rità e del» Comitato: eserutivo «per la 
decorazione della Chissa, Ss, E. ‘Irons, 
Vescovo annunciò vor belle parole il 
telegramma con cui. «l’Augusto Pente- 
fice impartiva di: cuore: al sig. -Luigi 
Pasquali implorata. Apostolica Bene- 
dizione auspicio divine grazie e ri 
compensi - ?Cardinsie <Facelli ‘». 
‘Alla sera con vivace trattenimento 

dei bimbi dell’Asilo. Infantile « Alice 
Pellarin». sì chiuse l’indimenticabile 
giornata, PE 7 : 

. MANAZZONS 
L'inaugurazione 

del. nuovo harmonium 

Fra il tripudio di tutto. ti popolo! 
e il suono festante delle campane nel-| 
la Chiesa di Manozzons, è stato inau- 
gurato. domenica scorsa. il nuovo har-| 
monium. L'inaugurazione .fu sempli- 
ce. Il Sacerdote rivestito dai sacri pa- 
ludamenti avanzatosi. verso l’Altare, 
tra l'attenzione intensa’ del popolo, 
benedice lo strumento. S'inizia quin- 
di la :Messa, cantata da tutto 1 no- 
polo secondo lo spirito della Chiesa, 
Siede all'’«harmonium» il distinto e 
noto maéstro Pierohon, Venuto. espres. 
samente.da Zoppola. Al Varigelo il Sa- 
cerdote parla delle armonie musica 
li... E terminata la Messa, il Maestto 
intrattiene per alcuni istanti il ‘folto 
uditorio facendo sprigionare dal nuo- 
vo «harmonium» una festa di note. 

Un grazie al Maestro e ‘in plaviso 
al piecolo paese. ricco di ‘tenace’ vo- 
lontà e di cuore generoso. 

Varie dalla Diocesi 
CASARSA +— Traitenimento be- 

festa dell’Epifania presso Ja ‘sede 
del Dopolavoro Ferroviario si svol- 
gerà un trattenimento, dedicato ai 
figli dei ferrovieri, al quale inter 
verranno le autorità e.il Capo Com 
bartimento di Venezia. Ai ragazzi 
minori di dieci anni verrà anchel 
distribuito un ‘pacco co 
ci e giocattoli. 

MANIAGO -— La premiazione +— 
‘Avanguardisti e Balilla‘ vincitori 
della gara mandamentale. di. tiro a 
segno ha avuto luogo ‘domenica. 
(mattina, nell'aula magna del palaz 

ferto.lire ‘500‘al-Patronato. Scolastico è|. 

° Giornata indimenticabile è 
\quella di ierì per Giovanni Moncalvo 

nefico — Nel pomeriggio di oggi i 

pente dol 

zo municipale, presenti le autorità 
e le associazioni giovanili fascista. 
Parlarono applauditi il dr. Bertol- 
di. presidente del Tiro a Segno e :l 
prof. Tevarotto presidente dell’O. 
N° B. e il segretario politico signor 
Morassi; quindi seguì la premia- 
zione. 

. SPILIMBERGO — Auto che in- 
veste unà carrozza — Un’auto pi- 
‘lotata dal dr. Bolognesi medico con 
dotto di Forgaria dopo aver oltre- 
passato ‘il ponte dell'armistizio, 
mentre stava iniziando la salita, si 
scontrava con la carrozza del ma- 
cellaio Chitussi detto Cosai che ve- 
niva in senso opposto, Ambedue i 
veicoli riportarono avarie, mentre 
tutte le' persone rimanevano iliese. 

Pèr gli esercenti — La Delegazio- 
ne Mandamentale del... Commercio 
avverte gli: esercenti che per il pa- 
gamento della tassa. di concessione 
governativa è stata concessa una 
proroga fino al 25 aprile p. v. 

Hi festoso ritorno in famiglia 
dopo. 30:anni di vita carceraria 

TORINO, 5.pom. 
siata 

e per i suoj famigliari. Il primo, do- 
po 30 anni di reclusione ha ritrovato 
inalterato nel loro affetto la meglie 
ed i figli; i famigliari hanno potuto 
riabracciare il rispettivo. marito e pa- 
dre che una tragedia famigliare ave- 
va da loro divisi per 30 lunghi anni. 

‘Il fatto del quale, Giovanni Mon- 
calvo, che ora conta '63 annì è stato 
protagonista risale al 3 gennaio 1908; 
la sera di quel triste giorno per futi- 
lissimi motivi, il Mencalvo . uccideva 
con. una rivoltellata. il proprio genito- 
re, Giacomo di anni 54 e feriva gra- 
vemente. la matrigna. Francesca Bec.- 
chis. 

Il processo svoltosi davanti alla Cor- 
te d'Assise terminò con la condanna 
del parricida, ed il pubblico che a- 
veva ansiosamente seguito lc svolger- 
si. del dibattimento salutava ill con- 
dannaio, all'uscita dal palazzo. con 
una salve di applausi, 
L’insolita dimostrazione era dovuta 

alle singolari circostanze che aveva- 
no spinto lo sciagurato a compiere il 
delitto e che. il prccesso aveva messo 
in chiaro rilievo. il padre, rimasto 
Vedovo, era passato a seconde nozze 
e la Bechis, assai più giovane di lui 
aveva cércato con ogni mezzo di se. 
minarè zizzania. tra i due uomini, 
‘Giovanni.. Moncalvo, al momente .del 
delitto era padre di due creature an- 
ccr in.tenera età: la moglie promise 
di rimanergli. fedele e di allevare i 
due. piccolini  nell’affetto. verso il pa- 
dre lontano... t 

donna, ora pur essi sposati, alla pre- 
senza dei funzionari hanno  abbrac- 
ciato il loro caro: la moglie, ora. in 
non più giovane età, aveva voluto at- 
tendere il marito, nell’alloggio del fi- 
glio, alla Barriera del. Martinetto. 
L’incontro tra i. due coniugi al quale 
erano presenti i congiunti ha . dato 
luogo ad una commovente scena» di 
lagrime, 

ex recluso, che durante i trent’an. 
ni di espiazione ha vagato per tutti: i 
reclusori di Ttalia ha affrontato il 
nuovo contatto colla vita. con -sereni- 
tà, fermo nella intenzione di essere 
d’ora in poi, padre e marito esempla. 
re, come era stato ner 80 anni deténn. 
to di buona condotta, 
Ccnversando con un. giornalista 

Giovanni Moncalvo dopo aver narrato 
la sne peregrinazioni. pei reclusori, ha 
espresso la sua ammirazione net ve. 
dere la sua’ vecchia Torino quasi com 
pletamente rinnovata. 3 

Un pericoloso incendio 
a Marghera 

VENEZIA, 5 
Preceduta da una fortissima de- 

tonazione, che al primo momento 
ha, fatto credere a qualche esplosio- 
ne in depositi vicini di munizioni, 
è scoppiato. domenica. mattina alle 
6,30 un violento incendio allo sta- 
bilimento Dixa di Marghera in un 
reparto lavorazione delle Benzine, 

delle numerose guardie di finanza 
che sorvegliano la zona: in breve 
furono sul posto i pompieri di Me. 
Stre al comando del maresciallo 

‘Teri mattina negli uffici della que-|8 
stura Centrale si è svolto il commo-|ti& 

‘ {vente incontro: i figli, un ucmo e una 

L’allarme è stato gettato da una |S®® 

no ‘avuto luogo i Vesperi solenni. CUSSIGNACCO bel mazzo di fiori con nel mezzo unajChièsto in tutte le’ principali esecu-} misero subito con la solita bravura, 
Al Vicario di Gervasutte, don FEST! DEL PARROCO — IL giorno] PUSta contenente cento lire, frutto deilzioni di musica sacra della Carnia.|al lavoro. ; > 

Varnerina la Redazione di Udine| .--° si DEE SENSI 2a; i nale piecoli risparmi. dei bimbi ‘e delle ra-|Tutti i vecchi elementi sono ritornati] Nel frattempo però era stata, in- 
de «L'Avvenire d’Italia» porg il di S. Stefano i bimbi dell'Asilo diede gazze della Scuola di Cucito, per i la-[al loro posto dando in questi giorni] cominciata dai primi accorsi e dal 

personale di custodia dello stabili+ 
mento l’opera di spegnimento con 
getti potenti di « foanite », con get- 
ti di vapore e con l’uso ‘di alcuni 
quintali di sabbia. > 

Alle ore 9,30 ji fuoco poteva dir- 
si gi àdomato, I danni non sono an» 
cora computati jla causa va. ricer- 
cata probabilmente nell’autocombu- 
stione della benzina. Sul posto è ac- 
sorso subito tra le autorità anche 
il V. Podestà di Verezia Co. Elti 
di Rodeano, E 

Si presume che fra pochi giorni 
il reparto sarà messo in grado di 
funzionare nuovamente. 

r a 25 
La grave disgrazia di ua 

braccianie 
PADOVA, :5 

Di una grave disgrazia-è rimasto vit. 
tima domenica mattina il bracciante 
Giovanni Lotto di anni 50, dimorante 

alla Guizza 3 
Mentre, al' campo di aviazione, «sta 

va scaricando un ‘carro di carbone, il 
Lotto ‘salì ‘sul veitolo "e sganciò* uno 
degli‘ sportelli; nerò rimase investito 
dalla massa di carbone che lo lanciò 

a terra con violenza. È 
TI povero operaio, avendo sbattuta 

la testa. riportò una grave ferita alla 
testa. All'ospedale fu trattenuto con 
prognosi riservata avendo riportata 
la frattura della base cranica. 

Povera suocera! 
BARI, 5 pom. 

Come corollario di una festa bate 
tesimale, -che. si svolgeva. in. via 
Principe. Amedeo, n. 300, e pro» 
priamente nella casa. dell’operaio 
Giuseppe Grimaldi, il. «sacco ne- 
ro» della Questura registra la .tri- 
ste sorte di una suocera... colpita 
da un piatto. di porcellana: sca- 
‘gliatole ..dal prediletto genero, . che 
è poi il nominato Grimaldi..Il. mo- 

due affini. in merito alle... -espane 
sioni coniugali de] sig. Grimaldi. 

| Una tragedia della pazzia 
e ni . hd . . I . 

Ri -uceilmaritoinfindivita 
a colpi di accetta 

TORINO, 5 pom. 

Una impressionante tragedia della 

pazzia è avvenuta i un sobborgo di 
Alessandria. Mentre era immerso nel 
sonno il pastore Dalmazzo Giraldo, di 
anni 4, nativo di Riva di Chieri e re- 
sidente a Spinetto di Moncalieri, ve- 
niva colpito all'improvviso al capo da 
colpi .:di accetta vibratigli dalla mo- 

glie. Caterina di anni 34 colta da im- 
provviso accesso di follia, Il disgra- 
ziato svegliato di soprassalto impegna- 

va con la moglie un’accanita collutta- 
zione. Alle grida del ferito, che perde- 
va abbondante sangue dal capo, accor- 
revano alcuni inquilini che riuscivano 
& separare i coniugi. Trasportato. su- 
hito- all'ospedale il Dalmazzo veniva 
ricoverato. d'urgenza con una. vasta 
ferita. alla regione parietale destra e 
al naso con distacco di parte di esso 
e frattura delle ossa. I sanitari si ri- 
servavano.la prognosi, La feritrice ri 

dotta all’impotenza. veniva ricoverata 
d'urgenza al manicomio di Alessan- 
dria, | 

La scomparsa da Chivasso 
di uno studente quattordicenne 

TORINO, 5 pom, 
E’ scomparso dalla propria abi- 

tazione in Chivasso, dove abitava 
coi parenti, un giovane studente, 
tale Aldo Bertolini di anni 14. La 
scomparsa ha destato vivissima im- 
pressione nella piccola cittadina e 
sì sono iniziate attive ricerthe per 
rintracciare - il disgraziato. 

Le gravi conseguenze 
di uno scontro tra un’auto 

e una moto. © 
TORINO, 5 pom. 

Un gravissimo incidente è avvenuto 
questa . notte. Il fattorino .tranviario 
Giuseppe Dalla rincasava a tarda. ora 
su di una motocicletta. e giunto al- 
l'altezza di Piazza Bernini andava 

a cozzare violentemente contro un’'au- 
tomobile condoita dal proprietari 
certo Migliefta. Nel cozzo il disgrazia® 
to fattorino veniva lanciato fuori .dal- 
la macchina. Soccorso dal Miglictta 
e da altri cittadini, veniva trasporta- 
to all'ospedale dove. il sanitario: dî 
guardia dottor Croci gli riscontrava 
numerose fratture e ferite gravissime 
in basco alle quali lo faceva ricove- 
rare giudicandolo in pericolo di vita. 

‘Teri alle ore 22,30 munîta dei 

nedizione del Santo Padre si spe 
gneva la esistenza della : 

N. D. Signorina 

aria Cristi” rivoli 
di ann. 62 

I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 14, 

Per volontà della estinta si pre- 
ga di non inviare fiori, suffragan- 
do. l’anima benedetta con opere 
di beneficenza, 

ne 

Non si inviano partecipazioni, 
S. Severino Marche, 
; 5 «Gennaio 1932-X 
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| rico della Santa Sede, 
‘ missioni, parla diffusamente delle 

L’AVVENIRE D’ITA 
————===> 

Il Papa e la Russia 
ROMA, 5 pom, 

Nell’ultimo numero dell’Illustra- 
Tione Vaticana il Vescovo Titolare 
‘dî Hio, Mons, Michele D’Herbigny;|: 
che ba svolto in Russia, per inca- 

importanti 

varie manifestazioni di interessa- 
mento del S. Padre per il popolo 
PUSSO, 

Assai di frequente, egli ricorda, 
i giornali . bolscevichi . pubblicano 
violenti articoli e volgari. caricatu- 
re contro il Papa. La Terza Inter- 
nazionale vuole combattere a. fon- 

‘ do la Chiesa di Roma. TM. popolo 
russo resta tuttavia estraneo .a 
questo odio ufficiale dei  Sovieti 
contro il Papa. 

«Il Papa, benchè abbia, nei due 

primi anni del suo Pontificato, nutri- 
to ogni giorno fino a 160.000 fanciulli 
affamati dell’U.R.S.S., — scrive mons. 
@'Herbigny — è sempre rappresentato 
come organizzatore di armate e in 

atto di puntare egli stesso dei pezzi 
di artiglieria pesante contro le offici- 
ne e gli operai della Russia. Ciò che 
egli ha fatto, e .che' non gli si perdo- 
na, è di avere invitato il mondo a 
pregare per il popolo russo, dopo aver 
Chiesto, al tempo della Conferenza di 
Genova del 1922, che le Nazioni civili 
prendessero l'impegno collettivo di ri- 
conoscere i Soviets solo quando- fosse 
stata assicurata. al popolo Russo l’ef- 
feitiva libertà di conservarè ja sua 
religione e di praticarla. 

«Questa libertà, affermata nei pri- 
mi testi sovietici sotto Lenin, e spesso 
anche in seguito davanti ai visitatori 
stranieri, non esiste di fatto asoluta- 
mente». ; 

Mons. D’Herbigny dimostra che 
“la tirannia di una piccola minoran- 
za realizza il suo piano di guerra 
‘antireligiosa: si chiudono’ e si di- 
struggono le Chiese; si arrestano 
im numero sempre maggiore i mi- 
nistri del culto — fra cui ormai la 
‘grande maggioranza dei sacerdoti 
‘cattolici — si condanna nel modo 

. più rigoroso qualsiasi tentativo di 
‘inseghamento del catechismo; è 
soppressa ogni preparazione del 
clero; si ritira la tessera del pane 
e del lavoro — con tutte le gravi 
conseguenze di questo provvedimen- 
to — ai ministri del culto, alle lo- 
u famiglie e a tutti gli ausiliari, 
etc. . 
«Quante le esecuzioni capitali di 
Vescovi, di sacerdoti. o anche di 
semplici fedeli? Ormai non si con- 
tano più, 

L'autore dell’interessante e docu- 
mentato articolo ricorda fra l’altro 
la deportazione di due Vescovi con- 
sacrati.* nel 1926, Mons. Boleslao 
Sloskan e Mons. Antonio: Malecki 
condannati per motivi .esclusiva- 
mente religiosi e senza alcun pro- 
cesso. Un mese addietro, dieci sa- 
cerdoti. cattolici di razza tedesca, 
ma sudditi russi, sono stati con- 
dannati a 10 anni di reclusione. 
Solo al confino politico di Jaroslov 
si trovavano alla stessa epoca altri 
quarantatre sacerdoti cattolici con- 
dannati ai lavori forzati. 

« Davanti ‘a questi orrori, dopo la 

giornata di preghiere del 19 marzo 1930, 
il Santo Padre — conchiude monsi- 
gnor D’Herbigny — ha prescritto, nel- 
la allocuzione concistoriale della fe- 
seta dei Santi Pietro e Paolo: del 1930, 
che, fino a nuove disposizioni, le pre- 
ghiere recitate da tutti i sacerdoti cat- 
tolici del mondo intero alla fine della 
Santa Messa, fossero applicate all’in- 
tenzione dei perseguitati di Russia. E- 
glî li ha confidati anche a S. Teresa 
del Bambino Gesù decretando indul- 
genze per due giaculatorie che le in- 
vocano per essi. Il Carmelo di Lisieux, 
focolare di preghiere per questa gran- 

de intenzione ha inoltre dato al Santo 
Padre i mezzi per edificare a Roma un 
Seminario; il «Russicum» di S, Tere- 
sa del Bambino Gesù, per i futuri ope- 

raî' apostolici in Russia, ui 
‘« La Pontificia. Commissione per 

la Russia, presentata come uno 
spauraechio ai lettori dei giornali 
bolscevici, tiene le sue sedute in 
Vaticano, sotto la immediata dire- 
zione del S. Padre, ma, ahimè, re- 
sta per ora affatto impotente da- 
vanti alla immensa: miseria delle 
anime che soffrono nélla Russia. 
«La Fede tuttavia garantisce 

pér l'avvenire la fecondità delle 
sofferenze dei martiri e delle pre- 
ghiere disposte dal Papa; e il po- 
polo Russo, così devoto alla Vergi- 
ne e già consacrato a San Pietro 

dai suoi grandi Principi Jarovolk 

e Jaroslav, il quale fece anche 

omaggio del suo regno al Papa 

San Gregorio VIT (1075), ritroverà 
‘om giorno con' la libertà di coscien- 

za, la via che conduce nello stesso 

temmo ‘alla nrosnerità della nazione 

e alla santità delle anime. i 
La difesa diventa allora un magl: 

stero ed uma. illuminazione. | 

1 cattolici europei questa via, che 

è la sana e la vera, devono battere 

per la generale rifecondazione della 

‘salute dei popoli. 7 ; 

A questa santità aspirano le innu- 

merevoli moltitudini di coloro che 

in Russia. hanno dovluto chiamars! 

«cercatori di Dio». Al loro protet- 

fore nazionale; San ‘Nicola di Bari 

il Santo Padre li confidava, parti- 

colarmente benedicendo la pia As- 
sociazione Romana di San Nicola di 
Bari». 

| successi di Wladimiro Shatow 
MOSCA, è». pom. 

Wladimiro Shatow che è stato nomi. 

nato vice commissario per i trasporti, 

ha avuto una vita avventurosa. Da 

giovane risiedette lungamente in Ame 

rica. Ritornato in patria dopo la rivo- 

luzione, da anarchico ed agitatore, do- 

È po avere fatto di tutto. per rovesciare 

11 sistema capitalisti*n in America ha 

dedicata la vita ad opere di ricostru- 

zione dell’Unione Sovietica. Il suo suc- 

cesso è stato la costruzione di uma. fer- 

rovia lunga mille miglia «attraverso il 

Turchestan che venne terminata nel 

1930, Egli ha detto sorridendo ai gior: 

nalisti che la sua prima pratica ferro. 

viaria l'aveva fatta in America sulla 

ferrovia Baltimora-Ohio come sterrata 

re con il badile. Da allora Shatow ha 

avuto molti postî importanti nella co- 

truzione di nuove ferrovie in Sibe- 
(Radt Stefani). 

Il domani 
in un'intervista 

dell'India 
con Aga Khan 

PARIGI, 5 
Il principe indiano Aga Khan ha 

fatto ad un giornalista. francese del- 

le interessanti di4hiarazioni sulla si. 
tuazione indiana. Come è noto, il prin 

cipe che ha partecipato alla Confe- 
renza della Tavola. Rotonda trovasi 

attualmente nella sua villa di Lago 
Antihes scpo di riposarsi per 

qualche tempo. 
— La Conferenza — egli ha detto 

- ha' deciso la creazione di una, Fe- 

derazione comprendente tutti gli Stati 
tutte le Provincie che costituiscono 
l'India attuale, inclusi i paesi dei ma 
raja e dei nababbi. Si tratta di una 
Federazione analoga a quetta «egli 
Stati Uniti d’America o a' quella det- 

l'Impero tedesco di prima della guerra 

«Impresa enorme, a mio parere, 
che. non, potrà venir realizzata prima 
di quattro o cinque anni. E° naturale 
che l’opinione publica in India, e con 
ciò non intendo parlare soltanto di 
quella. parte della popolazione che 
seguo» Gandhi, sia impaziente. Ma: si 

€ .8 però riconoscere . d'altra parte. 
l'impossibilità di mettersi rapidamente 

d’accordo sugli innumerevoli. partico: 

ari di una Costituzione che dovrehbe 
applicarsi a tanti Stati, ognuno dei 
quali ha caratteri e' interessi propri 
Per ciò che mi riguarda ho fatto tntto 
il possibile affinchè non si ‘diffonda la 
persuasione che il progetto di Fede: 
razione possa’ venir nresto varato € 
l'autonomia alle provincie dell’India 
inglese | venire accordata senza indu 

rio. Costituendo una -Federazione prov 
visoria si sarebbe data una. soddisfa 
zione a molta sente in attesa che giun 
ra a compimento il lavoro nreparato 
io di av “a Federazione che deve 

romnrendere. l'India. intera. 
Così i circoli politici dell’India- a- 

vrebbero avuto subito nna Costituzio 

ne ner l'India britannica, la quale 
dono tutto comnrende i dune terzi dello 
superficie dell’Imdia e i tre muarti del 
le pomolazioni. Questa prima misnra 

avrebbe potuto senza dubbio permet. 
tere di evitare .i conflitti che, tengr 

a ripeterlo, sono dovuti principalmen- 
ta alla impnazienza degli indù, cdeside 
rosi : più che mai che si sancisca al! 

viù presto la loro' liberazione». 
— E intanto sono da temere torbidi 

e sommosse? £ 
— Le peggior cose sono possibili, — 

‘ha notato il Principe, — se non si da- 
rà subito .. soddisfazione all'opinione 
pubblica. Se si accorderà l'autonomia 
all'India inglese, glî indù ‘ei musulma- 
ni esiseranno che ci si metta subito al- 
l’opera per stabilire Je basi della gran- 
de: Federazione progettata: ma se in- 
vece essi non intravvederanno che. la 
vaga. possibilità di un risultato «proble. 

matico fra quattro 0 cinque anni, te- 
mo che, non potendo partecipare al la- 
voro costruttivo, essi inizieranno una 
opera. di distruzione. Il boicottaggio e 

la. disobbedienza civile sono deboli ar- 
mi nella, vita moderna; ma esse non 

rruerra lo è stata per l'Occidente, 

‘trinarie.éè dano prova da molto tem- 

costituiscor. nemmeno dal punto di 
vista. indianc*un fine a se stesso. Boi- 
cottare lo straniero significa privarsi 
della; possibilità di vendergli la propria; 
merce, Ora, questi. mezzi sono soltanto 
in’arma passeesera nelle mani di par- 

titi senza forza. Per neutralizzare l’a- 
vitazione basterebbe intraprendere un 
lavoro immediato .C' organizzazione 
telle provincie autonome, tendente nel. 

'o stesso tempo alla realizzazione di u- 
î ‘grande Federazione panindiana, Al- 

lore il buon. senso delle nostre masse 
renderebbe il sopravvento e gli indù 

non seguirebbero gli agitatori: che, al 
trimenti, potrebbero condurli fatalman: 

te a un conflitto terribile che per le 
Sue ripercussioni in iente sarebbe 
altrettanto nefasto quanto la gra” 

— Il Governo britannico, assorbito 
1 tante preoccupazioni finanziarie, ha 
forse trascurato di fare il gesto che si 
attendeva da esso? — ha chiesto anco- 
ra il giornalista. 

— La colna, — ha detto il Principe. 
-.non ricade interamente sulla Gran 

Bretaonn. Molti.indù, compresi i Prin- 
cipi.. hanno..mcesso avanti delle idee 
grandiose e irrealizzabili per una. Fe- 
derazione di 250 milioni di abitanti. di- 
menticando "> soluzioni niù semplici, 
più pratiche e di portata più imme- 
diata. Ciò è da denlorare, tanto niù 
che esistono gia le basi per la Costitn- 
zione di un’India britannica. autonoma 
che può essere annlicata. immediata- 
mente, L'opinione media era pronta ad 
accettare tm -veriodo di transazione du- 
rante Îl quale la Gran Rretagna avreb- 
ha. potnio conservare l'alta... direzione 
nei problemi: della difesa e delle rela- 
rioni. estere, come in certe questioni 
della vita finanziaria del Faesa. Nor 
dimenticate. d'altra parte cho eli strati 

niù seri: dell’oniriione pubblica. indù 
non. ‘accetteranho da parte della Gran 
Rretaona. aliro ineerenze negli affar! 
Aell’Imdia, all'infuori dei tre punti in 
dicati. 

— In Inchilterra si continua è rite- 
nere che il popolo: dell'India sia anco- 
"i troppo. giovane per governarsi da 
sè 
— Le provincie autonome commette- 

ranno, certo molti erfori, ma senza er 
rori come: potrehbero apprendere a go- 
vernarsi? Le difficoltà vencono dal fat- 
to cha la nrovincie antonome sono sta- 
te costitmite ‘arbitrariamente . seconde 
lé vicende delle varia conqamiste, Sareh 
be dunmie necessario riorganizzarle sé- 
condo la razza, la lingua, le -religioni 
e'i costumi di ogni parte della. popo 
lazione. Comunque, io resto. ottimista 
noichè ho piena fiducia nel buon sen- 
so dei miei comnatrioti. malgrado “la 
loro mancanza di esperienza per un 
self governement e le questioni di raz- 
za, di religione e lingnistiche che li 
dividono, Ho inoltre. grande fiducia 
nella logica. Asgli Inglesi, che si sono 
mostrati alieni da preoccupazioni dot- 

po di nn profondo realismo. 

IL “CARCERE A RATE,, 
NEW YORK, 5 pom. 

(S.I.C.). - Un. Giudice di New Phila- 
delphia, nello Stato di Ohio, ha escc- 
gitato un muovo sistema per. fa. scon- 
tare le pene carcerarie ménc gravi in. 
flitte a coloro che sono costretti ad 
andare in prigione non avendo dana. 
ro sufficiente a pagare le contravven. 
zioni a cui sono stati condannati. per 
reati di lieve gravità; il nuovo. siste- 
ma potrebbe chiamarsi del «carcere a 
rate», x 
La prima applicazione di questc 

nuovo sistema è stata fatta a ‘favore 
di un agente assicuratore condannato 
ad un mese di prigione per non aver 
potuto pagare l'ammenda alla quale 
era stato condannato perchè colpevo- 
le di eccesso di velocità e di aver 
guidato una autcmobile ‘in evidente 
stato di ubriachezza pericolosa, 
Dopo la condanna, il prigioniero si 

rivolse alla clemenza. del Giudice fa- 
cendogli osservare che egli avrebbe 
subìto gravissimi dannj professionali, 
forse: irreparabili e tali che lo avreb- 
bero sicuramente ridotte nella più as- 
soluta miseria, se per tuita la durata 
della pena da scontare non fosse po- 
tuto uscire almeno un paio d'ore al 
giorno per attendere ai suoi affari. 
Nello stesso tempo, egli aggiungeva, 
avrebbe potuto ccmbinare. qualcre 
buon affare e guadagnare qualche co. 
sa che. gli avrebbe ‘così permesso di 
pagare almeno in parte. la ammenda 
ed ottenere una riduzione della pena 

Il Giudice dopo lunghe riflessioni. 
ha accolto la demanda del condanna. 
to, ed ha pertanto ordinaitc che tutti 
ì giorni della settimana, ‘sclusi i fe- 
stivi, il condannato venga lasciato in 
libertà provvisoria e possa liberamen. 
te uscire per attendere ai suoi affari 
per non più di quattro ore al. giorno, 
L'uscita è permessa soltanto nel po- 

meriggic. dei giorni feriali; i giorni 
festivi e le domeniche niente. uscita. 
L'agente assicuratore può girare libe 
ramente, senza essere sottoposto a 
nessuna vigilanza o restrizione. Egli 
è semmlicemente legato dalla sua pa- 
rola di gentiluomo di. rientrare .in 
carcere allo scadere delle quattro ore 
edi permesso concessegli, e deve. tutti 
ì giorni dare contc al direttore del 
carcere del come ha speso il tempo 
che ha passato fuori del carcere, © 
modo che questi possa controllare che 
durante quelle quattro ore il prigio- 
niero ha effettivamente atteso ai suoi 
affari, e non invece a divertirsi. 

Ferito al petto percorre 
ottanta miglia sulla slitta 

AUKLANK (Canadà) 5, 
Un agente della polizia montata ca- 

nadese ha percorso 80 miglia su di 
uma slitta tirata da cani, nella morsa 
della tormenta, mentre soffriva di ù- 
na. grave ferita di fucile al petto. E- 
gli è stato ora ricoverato in grave 
stato a questo ospedale. ) 

L'agenta venne ferito mentre cercava 

di arrestare un cacciatore di frodo e 
lo aveva salvato un suo compagno fi 

nolizia, il quale lo ha assistito ed ac- 

compagnato per 24 ore di viaggio at-. 
traverso le solitudini desolate shiac- 
ciate fino a raggiungere questo centro 

abitato. (Rudio Stef.) ; 
À AE NEO VARE RE —— 

Tevfik Ruchd a Teheran 
ANKARA, 5 pom. 

Il Ministro degli esteri di Turchia, 
Tevfik Ruchdi è partito oggi per 
Istambu]l onde proseguirà per Te- 
heran. 

ANKARA, 5 pom. 
I giornali scrivono che i negozia- 

ti politici tra la Romania e la 
U.R.S.S. si svolgeranno a Riga. 

) seine rino dari F8rp n Fini 

‘Un fu'mine che squarcia 
la gola di un uomo 
{iVostto servizio varticorarei 

DURBAN, 5 pom. 
In' questi giorni un furioso tem- 

porale accompagnato dalla caduta 
di.numerosi fulmini e di chicchi di 
grandine grossi. come noci, si. ab- 
batteva sulla. città di Harrismith, 
nell'Unione del:Sud Africa, con ef- 
fetti disastrosi per le cose e per. le 
persone, molte delle quali veniva- 
no gravemente ferite dalla caduta 
violentissima della grandine in 
chicchi .così grossi. 

Finito il temporale, le squadre 
iorganizzate per portare i soccorsi 
nelle. campagne che avevano. sof- 
ferto per la violenza del tempo. 
rale, scoprivano in un campo poco 
distante dalla città il cadavere di 
un indigeno colla gola orribilmen- 
te squarciata, apparentemente da 
un colpo di ‘rasoio. Si, pensò subito 
a un delitto, e pertanto venne av- 
vertita la. polizia; la successiva 
autopsia - medica rivelò invece che 
la cola dell’uomo era stata così or- 
ribilmente squarciata da un fulmi- 
ne chre lo aveva colpito, 

Il pellegrinassio amuale alla Mecca 
minaccia naufragio 

"a CAIRO, 5 pom... 
Pare che il pellegrinaggio annuale 

alla. Mecca sia quest'anno impossibile, 
perchè i funzionari sanitari dell’Hegiaz 
si sono dimessi, sicchè il. governo del 
Re Tbnsand non permette che missioni 
mediche. accompagnino i pellegrini. 
Non si sa come la salute delle migliaia 
di pellegrini, potrebbe essere tutelata. 
T consoli esteri hanno raccomandato ai 
propri governi di non incoraggiare ) 
pellegrinaggi a meno non sia conces- 

sò che siano accompagnati da medici 

ed infermieri. (Radio Stefani). 

La morte di due suore 
benemerite della Francia 

PARIGI, 5 pom. 
‘E’ morta la suora madre Cateri- 

ria. della Congregazione del Sacro 
Cuore che,nel 1871. fece. ritornare i 
tedeschi sulla «loro decisione di in- 
cendiare la città di Villet. 

E’ morta pure la suora Giosafatte 
superiora delle scuole di Rineaville 
che ‘era decorata della Croce della 
Legion d’Onore e delle Palme uffi- 
ciali della istruzione pubblica... 

i (Radio Stefani) 

Il successo de “Le preziose r'dicole,, 
- al Teatro Reale di Bruxelles. 

BRUXELLES, 5 pom. 
“AI Teatro Reale de la Monay è stata 
rappresentata per la prima volta in lin- 

gui. francese la commedia lirica «Le 

Preziose Jidicole». del maestro Felice 
Lattuada. i di 
$ Il pubblico ha tributato. all'opera: un 
entusiastico successo, ‘evocando più vol 
te autore e interpreti alla ribalta. Han- 
no assistito alla rappresentazione, 
l'ambasciatore conte Martin. Franklin, 
il ministro Lippens, presidente delle 
«Amities Italiennes», ‘il borgomastro 
Mav*e numerose personalità della co- 
lonia italiana e dell’aristocrazia di Bru- 
xelles,.. (Stefani). 

Soldato calabrese che uccide 
un suo commilitone 

TREVISO, 5 
Fulminea,. si spargeva in. città 

domenica nel! pomeriggio, la noti- 
zia di un grave:fatto di sargue, av- 
venuto; fra due soldati di fanteria 
di residenza ‘a Treviso, in località 
poco distante. dalle sbarre di San 
Lazzaro, ‘lungo :il Terraglio. I due 
soldati, Tiberio -Salvamona di igno- 
ti di anni 21 da Portigliola. (Reggio 
Calabria) e Diego Scambiaterra di 
Giovanni di anni 2£-da ‘Varafodio, 
pure in provinciasdi Reggio Cala. 
bria, per futilissimi motivi, origina 
ti da una partita d' carte, si mette- 
vano le ‘mani addosso, nell’osteria 
detta « AI Brindisino » fuori delle 
sbarredi S. Lazzaro: Interpostisi al- 
cuni presenti, ì due soldati usciva- 
no in strada ‘apparentemente rap- 
pacificati, ma anche qui, dopo un 
vivace scambio di improperi, si but- 
tavano l’uno contro l’altro, roto- 
lando ambedue a-terra. Alcuni pas 
santi, fra i quali il falegname Giu- 
seppe Strada, riuscivano a dividere 
i due avversari; ma mentre ognuno 
credeva che la cosa fosse finita così, 
lo Scambiaterra; estratta la baio- 
netta, si scagliava fuimineo contro 
il compagno, immergendogliela per 
ben 20 centimetri sotto l'ascella de- 
stra, perforandogli il polmone. . — 

Ml povero Salvamona si ‘accascia- 
va: al suolo morente, mentre i pre- 
senti gli prodigavano le prime cu- 
re, rese purtroppo ‘inutili dalla gra- 
vità della ferita, per cui poco dopo: 
decedeva sul posto: i 

Lo Scambiaterra veniva subito 
fermato e trasportato nella caserma 
dei RR. CC. di via Zermanese,. da 
dove veniva subito dopo trasportato 

alla caserma dei Carabinieri di via 
Turazza, e interrogato dal cap. 818. 
Mignani. Egli dichiarò che il com- 
pagno lo aveva colpito al viso con 
lun pugno, e che da questi, era sta- 

to pure minacciaté con la baionet- 

ta. Da quanto risulta, sembra non 

esistessero in precedenza nè dissidi 

nè rancori, fra i due compagni. Lo 

Scambiaterra: verine più tardi pas 

sato alle nostre.carceri. 

Giovane pittore lcciso da un'auto 

MERANO, 5 

IH ventenne Osvaldo Cobelli, di pro- 

fessione pittore, dimorante nelle ba- 

racche comunali di Oltrisarco, mentre 
'fincasava la sera di S., Silvestro, ven- 

ne investito da un'auto, riportando una 
frattura cranica sì grave che all'indo- 

mani moriva, malgrado le cure più as- 
isidue’ prodigategli all'ospedale. ; 

Questo inforiuniò colpisce. duramente 

i suoi poveri genitori, che in lui ave- 

vano l’unico sostegno. Il compianto la- 

vorava presso il pittore Rodolfo Stolz 

di Bolzano ed eta una speranza del. 
l'arte: È 

Tragico investimento 
Una bimba e due ‘contadini feriti 

*NAPOLI, 5 poni. 
Ieri sera ‘una automobile della ditta 

Del Caiso guidata da tale M. Zomas 
mentre procedeva verso Santa Lucia 
si è trovata improvvisamente davanti 
la bimba Maria Fiana di anni 9 che 

‘lera accompagnata dal padre. Per evi 
tare di investire la piccola, il condu- 
cente ha violentemente  sterzato sulla 
sinistra travolgendo però ugualmente 
la bambina ma andando anche a coz- 
Zare contro un carretto: sul quale si 
trovavano j coritadini Pasqualina Ma- 
zucchelli, di anni ‘30, e Salvatore Di 
Guido, di anni 25. Ambedue veniva 
no sbalzati dal carro rimanendo fe- 
riti però non gravemente. La piccola 
Fiano veniva trasportata ai Pellegri 
ni ove veniva ricoverata in gravi con. 
dizioni. per la. commozione cerebrale, 

L'arresto dei cav. Molini 
per bancarotta fraudolenta e. falsi 

"PADOVA, 5 
Abbiamo, a suò tempo, pubblicata 

la notizia del fallimiento del cav. Ni- 
colò Molini, di anni'61, commercian- 
ie in vini, La notizia destò, allora, 
grave impressione !— specie negli 
ambienti commerciali di Padova — 
e per la notorietà. del dissestato e 
per le cifre del fallimento. Contro 
un attivo, infatti, di circa tre mi- 
lioni, sta un’ passivo di otto  mi- 
lioni, a 

Da qualche giornò, poi, circolava, 
in qualche luogo, un’altra notizia: 
quella del probabile arresto ‘del Mo- 
lini. Si sapeva, infatti, che il cava- 
liere era incappato nelle maglie del 
Codice Penale per alcuni reati gra- 
vi, L'arresto avvenne domenica mat- 

automobile si fermò ‘dinanzi la casa 
del cav. Molini al' Bassanello. Sce- 
sero il commissario dott. Gallo co- 
mandante.la Squadra Mobile, il ma- 
resciallo Pellegrinelli e il brigadie- 
re Guarino. Domandarono subito di 
parlare con. il cavaliere, che, pure 
essendo a letto, subito li ammise 
alla sua presenza. Il dott. Gallo gli 
notificò allora il mandato di cattu- 
ra. Il cav. Molini allibì; ma subito 
si riprese e facendo’ notare le sue 
non buone condizioni di salute, chie- 
se se fosse possibile ‘che il mandato 
di cattura fosse ‘cambiato in quello 
di comparizione. Nàturalmente gli 
fu risposto negativamente, Intanto, 
chiamato per teléfoho, giungeva, il 
gr. uff. avv. Paolo Toffanin, difen- 
sore del. Molini, il quale, cercando 
di. consolare il cliente, ‘gli. consigliò 
di seguire i rappresentanti della leg- 
ge. Così, poco dopo, il. cav, Nicolò 
Molini. entrava alle cerceri giudi- 
ziatie, i: 
Come abbiamo detto, le imputazio- 

ni che si muovono all’arrestato so- 
no. molto: gravi. Anzitutto gli si im- 
puta la bancarotta fraudolenta per 
avere : «distratto ed occultato parte 
dell’attività fallimenare. 
rispondere di vari falsi. In due an- 
ni avrebbe firmato grosse cambiali 
con i nomi di Giovanni Silvestro, 
Gambato Sante, Rizzi Ampelio, Got- 
tardo G. B., Rizzi Girolamo, Giaco- 
mini Valentino, Oddo Luigi, Fag- 
gian Vittorio, Turatello Pasquale, 
Peruzzo Agostino ed altri. - ha 

Sulle cause che hanno portato al- 
la disastrosa situazione. il cav. Mo- 
lini, si dice che egli sia. stato’ tra- 
volto da speculazioni in terreni, 
H è 
d 

tina, verso Je 10: A quell’ora, vna 

Poi deve 

Grave fatto a S. Maria di Non 

L’uccisione di un pregiudicato 

Una denuncia 

ì PADOVA, 5 
In aperta. campagna, : domenica 

mattina, a S. Maria di Non, fu tro- 
vato il cadavere di-un' individuo. 
Vicino v'era una bicicletta. . Delia 
scoperta furono. tosto . informati i 
carabinieri di Campodarsego. Por- 
tatisi sul. posto, questi riuscirono, 
anzitutto, ad. identificare il cadave- 
re. Trattasi di quello di, Giuseppe 
Fanton di anni°37, pericoloso: pre- 
giudicato e ben noto alle cronache 
giudiziarie. ì 

L’ucciso, nelle tasche .del vestito, 
aveva una grossa rivoltella . cazica 

e una lampadina elettrica tascabile. 
Il cadavere aveva una ferita. d’ar- 
ma da fuoco al torace. 1 carabinie- 
ri, poi, passarono alle indagini per 
sapere come e perchè il Fanton fu 
ucciso. Si venne subito a sapere che 
nella stessa notte erano stati. com- 
piuti dei furti in casa . di Giacomo 
Damian di anni 54 e s'era tentato 
di rubare. in casa di Giuseppe Ri- 
gon, ‘A distanza di circa 400 metri 
dalla casa di quest’ultimo fu tro- 
vato il cadavere. Sorse quindi il 
sospetto che il Fanton sia stato uc- 
ciso dal Rigon. Questi svegliatosi.al 
rumore. dei.ladri, avrebbe sparato 

e colpito. il ‘pregiudicato. Ma mulla 
si se di positivo. 

Come. sospetto autore del fatto, 
però, il Rigon fu denunciato, Intan- 
to i carabinieri ricercano coloro 
con i quali il Fanton avrebbe ru- 
bato: e tentato di rubare nella notte 
da sabato a domenica. i 

La furia ‘omicida i 
di un soldato portoghese 

LISBONA, 5. pc 
A Beira, un soldato dopo. avere ‘scon- 

tata la pena di prigione nella quale 

era incorso per ii furto di un sacco di 
orzo, ha ferito con un colpo di fucile 

la persona che l’aveva, fatto arrestare. 
Il fratello della vittima ha cercato di 
arrestare il soldato ma questi è'stato 

nale sî è in .aguito rifugiato nella sua 
casa. La polizia ha tentato invano. di 
arrestarlo. Benchè ferito il forsennato 
sì è barricato con i suoî sei bambini, e 
sembra disposto a resistere fi 0 alla 

fine. Il capo della polizia ed un agen- 
te sono rimasti feriti. (Radio. Stef.). 

HW brigantaggio ladresco - 
Nel Bengala. 

DACCA, .5 pom. 
Gli atti vin disprezzo alla legge, nel 

Bengala assumono: forme sempre più 
impressionanti. In una località del di- 
stretto di Smunshigunij, quattro indi- 
vidui entrarono ieri negli vci di una 
agenzia delle Burnmah Oil Compagny 
minacciando con la rivoltella gli im- 
piegati che stavano contando il dena- 
ro e si impossessarono di 1200 rupie. 
Uno dei ladri potè essere catturato, 
tina gli altri ‘tornar. a Hberarlo.-do- 
po avere ferito gravemente l’impiega- 
to che lo tratteneva. (Radio Stefani). 

% 

Il “Figaro, sarà venduto? 
PARIGI, 5 

Sotto il titolo «La vita dei gior- 
nali » viene fatta nella rivista. Vie 
intellectuelle una cronaca concisa, 
piccante, molto informata, in cui si 
presentano le grandi ‘e piccole no- 
tizie del mondo della stampa. Quel 
la apparsa nell’ultimo numero della 
rivista contiene la seguente notizia: 

giorni, in materia di stampa, è la 
vendita del Figaro da parte del] si- 
gnor Coty, se essa viene conferma- 

che l'editore Fayard, ed il giornale 
prenderebbe l’orientamento dell’Ac- 
‘tion Francaise; cosa assai facile, 
poichè buon numero dei suoi redat- 
tori odierni appartengono ai fedeli 
di Mauras. Se il signor Coty ha sa- 
puto imporre il suo Ami du Peuple, 
non è stato altrettanto felice con.;jl 

ne fu il direttore, non ha cessato 
di andare sempre più declinando; 
L'influenza del giornale di Villemes- 
sant, Calmette e Perivier, hd sensi- 
bilmente diminuito. Il Figaro è un 
giornale «solido» grazie alla sua 
rinomanza all’estero; Fuori di Fran. 
cia si.conosce difficilmente il nome 

mutabilmente fedeli a quelli che; si 
conoscono. già. Ciò non toglie che 
al Figaro occorrerà nuovo . persona: 

stile simpatico per arrestarne la di- 
SCENA Dici tia i 

ULTIME COMMERCIALI 
— BORSA DI TORINO 
TORINO, 5. — Rendita Italiana 3,50 ‘per 

cento cont. 724 i 
Consolidato 5 ‘Der cento cont. 80,8% —;id. 
fine mese 80,5 — Banca d’Italia 1380 — 
Banca Commerciale Italiana 1151 — Cre- 
dito Italiano 700 — Banco di Roma 106 — 
Consorzio Mob. Finanziario 588. — Ferro- 
vie. Meridionali 600 — id. Mediterranee 
807 — Navigazione Alta Italia 62 — Lloyd 

34 — Terni 292 — F.LA.T. 126,50. — Nebio- 
lo — Tedes 53 — Officine Saviglia- 
no 578 — Bauchfiero 188 — Elettricità Al- 
ta Italia 94 — sip 62,50 — Italiana Gas 

— Montecatini 103,50 — Cartiera Italiana 
92,25 — Cartiera Burgo 323. — Cambi; 
Parigi 77,60 — New York 19,65. Ì 

BORSA DI ROMA 
ROMA 5. — Rendita Ttaiana 350 Der 

cento ‘cont. 72,60 — id. fine mese 72,80 — 
Consolidati 5 per cento cont. 30,35 — idem 

per cento 80 — Consorzio Cred. Miglior. 6 
per cento 476 — Banca d’Italia 1385 — Cre- 
dito Fondiario 453 — Banca Commerciale 
Italiana 1150 — Credito ‘Italiano "01 
Banco di Roma, 105,50 — Credito Maritti- 
mo 501 — Banca Nazionale di Credito 12.50 
— (Consorzio Mob. Finanziario 587 — Fer- 
rovie Meridionali 598 — Tramways 141. + 
Rubattino 285 — Libera Triestina 28 — Co- 
sulich 61. — Cotoniere Meridionali 20,25 
— S.N.LA 8% — Soie de Chatillon 2793,— 

Montecatini 104,50 — Monte Amiata 62 — 
Antimonio 61 — Ansaldo 28 — F.L.A.T. 127 
— Terni 232,50 — Elettricità e Gas di Ro- 
ma 705 — Azoto 67 — Romana Zuccheri 86 
— FEridania 240 — Pantanella 120 — Fon- 
di Rustici 5,50 — Immobiliare 610 — Be- 
ni Stabili 558 — Imprese Fondiarie 101/25, 

Risanamento 792 — Acqua Marcia 563 
Condotte 8240 .— Acquedotto Serino 232 
Acquedotto Palermo 345 .— Isonzo 1350 

(— Fondiaria Vita 324. — Cambi: Parigi 
171,523 — Lomidra 66,25 — New York 19,65, 

pure ferito con una fucilata. Il crimi-| 

«Il grande avvenimento di questi] 

ta. L’acquirente. non sarebbe altri]. 

Figaro, che dal giorno in. cni egli]: 

dei nuovi.giornali, ma si resta im-|. 

le, redattori. brillanti, eclettici e dif 

— id. fine mese 79,50 (—}:, 

Sabd@&ido 105 — Cosulîch 60,50 — S.N.TA.|‘ 

22,50 — S.T.I.G.E. 54 — Monte Amiata 68| 

fine mese 80,45 — Obbligazioni Venezie 3,30|.. 

Metallurgica Italiana 137 — Ilva: 108,50 —|. 

” SUP f emo ica 
lavorare, non ha volontà 

alcuna, non vede più nel mondo la mi- 

nima attrattiva, sfugge perfino le carezze 

delle persone più care, si sente, in una 

parola, infelice. 

Ebbene, egli può risorgere alle tenerez- 

ze dell’affetto, alle soddisfazioni del 
lavoro, alla fiducia del domani, se farà 
uso dell'ISCHIROGENO, che vince ia de- 

bolezza organica, rigenera le forze e 

ridona ia gioia dei vivere. 

co! suo opportuno e sapiente accoppia» 

mento di più farmachi combatte nello 

stesso tempo più mali concomitanti, 

‘agendo sinergicamente sullo stomaco, 
su! sangue, sul sistema mervoso, ecc, 
innumerevoli certificati dei primari Cli. 
nici d'italia attestano il valore indiscuti. 

bile del nostro preparato. SE 
Ne pubblichiamo alcuni: 

«.« «+ L'ISCHIROGENO è un ottimo -preparato: io lo 
preferisco spesso, e sempre con buoni risultati. 

: Prof. G. GROCCO 
Direttore della Clinica Medica 

‘GENOè senza dubbio un ottimo ricostituente del 
sistema nervoso. 

Direttore della Clinica Medica 
nella R.. Università .di. Padova 

Ho. avuto ‘più volte occasione. di. provare il ‘Suo 
ISCHIROGENO e l'ho trovato, sotto ogni punto di vi. 
sta, un ottimo preparato. È 

Prof. ALBERICO BENEDICENTI 
Direttone dell’Istituto Farmacologico 

nelia R, Università di Genova 

CASA DELL'ARREDAMEN 
FABBRICA MOBILI 

(Provincia di Milano) eo fe, DA (Ferrovie Nord- 

ESPOSIZIONE MOBILI E SALOT 

Ca Regina 
delle Sigareffe 

£ 

Provafela . 
ì 

PERFETTO. 
_ PREDOTTO. 

DEL 

nella R. Università di Firenze ‘ 

«+« Sono lieto di significarLe che il Suo ISCHIRO-. 

Prof. ANTONIO GASBARRINI ‘ 

| MONOPOLIO ITALIANO DEI TABACCHI] 
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